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1. GENERALITA
Prima di procedere all’installazione leggere attentamente questa documentazione. L’installazione ed il
funzionamento dovranno essere conformi alla regolamentazione di sicurezza del paese di installazione del
prodotto. Tutta I’operazione dovra essere eseguita a regola d’arte ed esclusivamente da personale tecnico
qualificato (paragrafo 2.1.) in possesso dei requisiti richiesti dalle normative vigenti. Il mancato rispetto delle
norme di sicurezza, oltre a creare pericolo per I’incolumita delle persone e danneggiare le apparecchiature, fara
decadere ogni diritto di intervento in garanzia.
Conservare con cura questo manuale per ogni ulteriore consultazione anche dopo la prima installazione.
2. AVVERTENZE
2.1. Personale tecnico qualificato
E indispensabile che I’installazione venga eseguita da personale competente e qualificato, in
possesso dei requisiti tecnici richiesti dalle normative specifiche in materia.
Per personale qualificato si intendono quelle persone che per la loro formazione, esperienza ed istruzione,
nonché le conoscenze delle relative norme, prescrizioni provvedimenti per la prevenzione degli incidenti e sulle
condizioni di servizio, sono stati autorizzati dal responsabile della sicurezza dell’impianto ad eseguire qualsiasi
necessaria attivita ed in questa essere in grado di conoscere ed evitare qualsiasi pericolo. (Definizione per il
personale tecnico qualificato IEC 60634).
L’apparecchio non ¢ destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche sensoriali e
mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso 1’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti 1’'uso dell’apparecchio. I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non
giochino con I’apparecchio.
2.2 Sicurezza

L’utilizzo ¢ consentito solamente se 1’impianto elettrico ¢ contraddistinto da misure di sicurezza secondo le Normative vigenti
nel paese di installazione del prodotto (per 1’Italia CEI 64/2).

2.3. Responsabilita

Il costruttore non risponde del buon funzionamento del gruppo o di eventuali danni da questo
provocato, qualora lo stesso venga manomesso, modificato e/o fatto funzionare fuori dal campo
di lavoro consigliato o senza I’ausilio dei nostri quadri di comando e protezione.

Declina inoltre ogni responsabilita per le possibili inesattezze contenute nel presente manuale
istruzioni, se dovute ad errori di stampa o di trascrizione. Si riserva il diritto di apportare ai
prodotti quelle modifiche che riterra necessarie od utili, senza pregiudicarne le caratteristiche

essenziali.
3. INSTALLAZIONE
3.1 Il gruppo deve essere installato in luogo ben aereato, protetto dalle intemperie, e con temperatura ambiente

non superiore ai 40°C (fig.1).
Posizionare il gruppo in maniera che eventuali operazioni di manutenzione possano essere effettuate senza
difficolta.

3.2 Accertarsi che le tubazioni dell’impianto siano supportate in maniera autonoma e non gravino col proprio
peso sui collettori del gruppo per evitare deformazioni o rotture di qualche suo componente (fig.2).

E’ consigliabile, inoltre, collegare i collettori all’impianto interponendo dei giunti antivibranti.

4
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3.3. Realizzare il tratto aspirante seguendo tutti quegli accorgimenti necessari a rendere minime le perdite di carico e ad
evitare il formarsi di sacche d’aria, come:
a) Posizionare il gruppo il piu vicino possibile alla fonte di alimentazione.
b) Considerare un diametro della tubazione aspirante mai inferiore a quello del collettore.
c) Posare la tubazione aspirante orizzontalmente o con pendenza leggermente ascendente verso il gruppo. (fig.3).
d) Evitare di impiegare gomiti o raccordi che provochino brusche variazioni di direzione. Se necessario usare curve
ad ampio raggio.

Evitare in aspirazione D’effetto “sifone”: rischio di disinnesco delle pompe!

>

3.4.  Assicurarsi che le caratteristiche della fonte di alimentazione idrica siano proporzionate a quelle del gruppo installato:

) ASPIRAZIONE DA POZZO ( POMPA SOPRABATTENTE ): E’ consigliabile utilizzare una protezione contro la
marcia a secco per evitare il funzionamento del gruppo in condizioni anomale.

) ASPIRAZIONE DA SERBATOIO ( POMPA SOTTOBATTENTE O SOPRABATTENTE ): E’ consigliabile
proteggere la pompa contro la marcia a secco utilizzando ad es. degli interruttori a galleggiante.

) ATTACCO DIRETTO ALL’ACQUEDOTTO: Nel caso la pressione potesse scendere a valori troppo bassi, ¢
consigliabile installare in aspirazione un pressostato di minima pressione a protezione del gruppo.

o

=5

o

Il funzionamento a secco danneggia le elettropompe.

>

4. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

ATTENZIONE: OSSERVARE LE NORME DI SICUREZZA VIGENTI
L’allacciamento elettrico deve essere effettuato esclusivamente da personale specializzato e
qualificato (vedi punto 2.1.) in osservanza alle Norme di sicurezza in vigore nel paese di
installazione del prodotto.

4.1.

4.2. Controllare tensione e frequenza di alimentazione (fig.4).

Valori difformi a quelli di targa del motore potrebbero danneggiarlo irrimediabilmente

4.3. Eseguire l'allacciamento dei fili del cavo di alimentazione alla morsettiera del quadro di comando, dando

priorita al filo di terra.

>p D>

Per lo schema elettrico del quadro di comando e le relative note informative, vedi documentazione allegata.
5, AVVIAMENTO

Per un corretto avviamento del gruppo, eseguire la seguente procedura seguendo la sequenza sotto indicata:
5.1.

Eseguire la seguente operazione senza dare tensione al quadro.

>

Controllare che le parti rotanti ruotino liberamente. A tale scopo togliere il copriventola e, se necessario, la ventola;
quindi ruotare 1’albero con un opportuno attrezzo ( cacciavite, chiave prussiana, ecc.). (fig. 5)
In caso di bloccaggio battere leggermente con un martello sul fondo dell’attrezzo, e riprovare a ruotare 1’albero.

5.2.
A Eseguire la seguente operazione senza dare tensione al quadro.
Adescare il gruppo come segue:
a) Versare lentamente acqua pulita attraverso un manicotto del collettore d’aspirazione, tenendo aperto il tappo di
carico (rif.25) di una delle elettropompe per permettere la fuoriuscita dell’aria presente, fino al riempimento del
collettore stesso. (fig. 6/1).
b) Versare lentamente acqua pulita attraverso un manicotto del collettore di mandata ( ad es. quello di collegamento
del vaso ad espansione), fino alla fuoriuscita dell’acqua dal tappo di carico delle pompe preventivamente rimosso.
(fig.6/11)
5.3.

Eseguire la seguente operazione senza dare tensione al quadro.

>

Montare i vasi ad espansione sugli appositi manicotti del collettore di mandata.
E’ possibile aumentare la capacita d’accumulo collegando altri serbatoi a raccordi a “T” preventivamente montati tra i
manicotti ed i vasi ad espansione.
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5.4.

5.5.

5.6.

Gruppi ad una o tre pompe trifasi:

Aprire il quadro elettrico e controllare che gli interruttori magnetotermici di protezione delle elettropompe siano tarati
secondo il seguente valore:

corrente nominale In (riportato in targhetta dati della pompa) aumentata del 10%.

Gruppi ad una o tre pompe monofasi:
Le elettropompe monofasi sono gia autoprotette. Il quadro elettrico contiene degli interruttori magnetotermici che non
necessitano di regolazione.

Gruppi a due pompe monofasi o trifasi:

Vedere il libretto istruzione del quadro elettrico E-BOX in allegato (trimmer di regolazione Imax).

Per altri dati relativi al collegamento elettrico, alimentazione ed avviamento del gruppo vedere sempre il libretto
istruzione del quadro elettrico in allegato.

Controllare il giusto senso di rotazione delle pompe ( solo per motori Trifase ).

Avviare per qualche istante ciascuna singola pompa manualmente tramite il selettore AUT-0-MAN (o tramite il pulsante

MAN nel caso di gruppi a due pompe) e verificare se, dal lato ventola, il motore ruota in senso orario.

In caso contrario scambiare tra loro due fili qualsiasi del cavo di alimentazione posti in morsettiera.

I quadri elettrici dei gruppi a due o piu pompe gestiscono lo scambio di partenza delle relative pompe, in modo da

ottenerne un utilizzo uniforme.

CONTROLLO TARATURA PRESSOSTATI COMANDO POMPE (solo per gruppi a tre pompe*):

Agire come segue:

a) Togliere I’alimentazione elettrica posizionando il sezionatore generale nello “0”, ed aprire il quadro elettrico.

b) Togliere I’invertitore automatico SZ3 e collegare tra loro i connettori XC1 e XC2.

¢) Chiudere il quadro elettrico e ridare tensione posizionando il sezionatore generale in “1”.

d) Posizionare il selettore AUT-0-MAN della pompa 1 in AUT ed i selettori delle pompe 2 ¢ 3 nello 0.

e) Aprire parzialmente 1’erogazione in mandata (*) ed attendere che il pressostato N. 1 comandi 1’avviamento della
pompa N. 1. Verificare attraverso il manometro se la pressione di partenza della pompa sia quella richiesta.

f) Chiudere I’erogazione verificando che la pompa si arresti alla pressione richiesta (**).

g) Posizionare il selettore AUT-0-MAN della pompa 2 in AUT ed i selettori delle pompe 1 e 3 nello 0.

h) Aprire parzialmente 1’erogazione in mandata (*) ed attendere che il pressostato N. 2 comandi 1’avviamento della
pompa N. 2. Verificare attraverso il manometro se la pressione di partenza della pompa sia quella richiesta.

i)  Chiudere I’erogazione verificando che la pompa si arresti alla pressione richiesta (**).

1) Posizionare il selettore AUT-0-MAN della pompa 3 in AUT ed i selettori delle pompe 1 ¢ 2 nello 0.

m) Aprire parzialmente I’erogazione in mandata (*) ed attendere che il pressostato N. 3 comandi 1’avviamento della
pompa N. 3. Verificare attraverso il manometro se la pressione di partenza della pompa sia quella richiesta.

n) Chiudere I’erogazione verificando che la pompa si arresti alla pressione richiesta (**).

0) - Togliere I’alimentazione elettrica posizionando il sezionatore generale nello “0”,
aprire il quadro elettrico, scollegare i connettori XC1 e XC2 e ricollegarli
all’invertitore automatico SZ3.

- Chiudere il quadro elettrico e ridare tensione posizionando il sezionatore generale in 1
(ON).

Verificare che tutti i selettori AUT-0-MAN delle pompe siano in “AUT.

o
=~

Q Riaprire completamente tutte le valvole di intercettazione eventualmente strozzate.

CONTROLLO TARATURA PRESSOSTATI COMANDO POMPA (solo per gruppi ad una pompa¥*)
Aprire parzialmente I’erogazione in mandata ed attendere che il pressostato avii la pompa. Verificare attraverso il
manometro se la pressione di partenza sia quella richiesta.

CONTROLLO TARATURA PRESSIONE PER GRUPPI A DUE POMPE

I gruppi a due pompe funzionano tramite un trasmettitore di pressione collegato al quadro E-BOX.

Per la taratura delle pressioni di avvio ed arresto pompe vedere il libretto istruzioni del quadro elettrico E-BOX in
allegato. Per passare da 0 ad AUT premere i pulsanti P1 e P2.

(*) Aprendo solo parzialmente, la pressione nell’impianto decrescera in maniera lenta e graduale permettendo una
lettura piu precisa del manometro al momento della chiusura del pressostato.

(**) Qualora I’elettropompa in funzione rimettesse in pressione I’impianto troppo velocemente, chiudere parzialmente
la valvola d’intercettazione posta sulla mandata della pompa stessa. In tal modo la pressione crescera in maniera
lenta e graduale permettendo una lettura piu precisa del manometro al momento dell’apertura del pressostato.

6
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

7.
7.1.

8.
8.1.

ISTRUZIONI PER L'ESERCIZIO DEL GRUPPO

Ogni pompa del gruppo non dovrebbe essere soggetta a piu di 20 avviamenti/h per non sottoporre il
motore ad eccessive sollecitazioni termiche.

Qualora il gruppo dovesse restare per lunghi periodi inattivo, procedere periodicamente ad avviamenti
manuali dello stesso per verificare lo stato di efficienza.

Quando il gruppo rimane per lunghi periodi inattivo a temperatura inferiore a 0 °C , € necessario
procedere al completo svuotamento dello stesso. (fig.8)

Controllare annualmente, ad impianto scarico, la precarica dei vasi ad espansione, verificando che sia
mantenuta 0.2-0.3 bar inferiore alla piu bassa tra le pressioni di partenza delle elettropompe. La frequenza
di tale controllo deve essere comunque incrementata tanto piu quanto maggiore ¢ la frequenza degli
avviamenti e la massima pressione d’esercizio del gruppo.

> > P>

REGOLAZIONI DEL GRUPPO

TARATURA PRESSOSTATI (solo per gruppi ad una o tre pompe)

Qualora si voglia ottenere una taratura dei pressostati diversa da quella eseguita in Sede, durante il collaudo del gruppo
di pompaggio, agire secondo le seguenti istruzioni considerando:

- il tipo di pressostato installato nel gruppo di pompaggio;

- 1 limiti di pressione indicati sulle targhette dati di ogni pompa;

- la precarica dei vasi ad espansione.

Pressostato Telemecanique tipo XMP (fig.9)

Allentare la vite nera e togliere il coperchio.

Girando in senso orario la vite metallica “A” posizionata al centro del pressostato, vengono incrementate
contemporaneamente le pressioni di partenza e d’arresto della pompa.

Girando in senso antiorario vengono decrementate.

Girando in senso orario la vite nera “B” posizionata all’estremitad del pressostato viene incrementato il differenziale tra
la pressione di partenza e quella d’arresto della pompa ( la pressione di partenza diminuisce mentre quella d’arresto
rimane fissa ).

Girando in senso antiorario il differenziale viene decrementato.

Rimettere il coperchio e avvitare la vite nera.

Pressostato Klockner Moeller tipo MCS (fig.10)

Allentare le 4 viti e togliere il coperchio trasparente.

Svitare e togliere la vite di bloccaggio “B” posizionata in uno dei 12 fori della monopola di taratura “A”. (fig. 10/T)
Ruotando la manopola di taratura “A” in senso orario vengono incrementate contemporaneamente le pressioni di
partenza e d’arresto della pompa.

Girando in senso antiorario vengono decrementate.

Premendo la manopola di taratura “A” fino in battuta, e ruotandola in senso antiorario controllando che la vite “C” non
ruoti, viene incrementato il differenziale tra la pressione di partenza e¢ quella d’arresto della pompa ( la pressione di
partenza diminuisce mentre quella d’arresto rimane fissa ). (fig. 10/1I)

Premendo la manopola di taratura “A” e ruotandola in senso orario il differenziale viene decrementato.

Rimettere e fissare la vite di bloccaggio “B” nel foro della manopola di taratura “A” che piu sia allineato con uno dei
due filetti sottostanti la manopola stessa.

Rimettere il coperchio trasparente e avvitare le 4 viti.

Una volta ritarati i pressostati, per controllarne i nuovi valori delle pressioni di partenza ed arresto delle pompe del
gruppo di pompaggio, eseguire il procedimento “Controllo taratura pressostati” riportato a pag. 6.

E’ consigliabile, nei gruppi a 3 pompe, tarare il pressostato N.1 con pressioni di partenza ed arresto maggiori del
pressostato N.2 ed il pressostato N.2 con pressioni di partenza ed arresto maggiori del pressostato N.3.

I gruppi a due pompe funzionano tramite un trasmettitore di pressione collegato al quadro E-BOX.
Per la taratura delle pressioni di avvio ed arresto pompe vedere il libretto istruzione del quadro elettrico E-BOX

in allegato.
MANUTENZIONE

Tutti i nostri gruppi sono sottoposti ad un rigoroso collaudo sia della parte elettrica che della parte idraulica.
Difficilmente possono manifestarsi difetti di funzionamento, se non per cause esterne o del tutto accidentali.
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8.2.  Viene riportata di seguito una tabella con alcuni suggerimenti riguardanti la messa a punto del gruppo nel caso di

irregolarita di funzionamento.

INCONVENIENTI

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

IL GRUPPO NON SI ADESCA.

Condotto di aspirazione di diametro
insufficiente;  eccessivo impiego di
raccordi che provochino brusche
variazioni di direzione del condotto
aspirante; effetto sifone.

Condotto di aspirazione intasato.
Infiltrazioni d'aria nel condotto aspirante
del gruppo.

Valvola di fondo intasata o bloccata.
Ricircolo d’acqua tra le pompe del

gruppo.

Valvole d’intercettazione in aspirazione
di ogni pompa parzialmente chiuse.

Controllare che il condotto di aspirazione
sia realizzato correttamente, secondo quanto
indicato nel paragrafo "Installazione".

Pulirlo o sostituirlo.

Controllare, mediante prova a pressione, la
perfetta tenuta nei raccordi, nelle giunzioni,
nelle tubazioni.

Pulirla o sostituirla.

Verificare il corretto funzionamento delle
valvole di non ritorno in aspirazione di ogni
pompa.

Aprirle completamente.

IL GRUPPO NON SI AVVIA.

Interruttore generale forza motrice e/o
interruttore generale circuito ausiliario
disinseriti (in posizione “0”).

Mancanza di tensione agli ausiliari.

Invertitore automatico SZ3 difettoso
(solo per gruppi a tre pompe).

Alimentazione elettrica impedita ai
teleruttori delle pompe.

Circuito elettrico interrotto.

Inserirli portandoli in posizione “1” e
verificare che si accenda la spia verde di
presenza tensione nel quadro.

Controllare il trasformatore e i fusibili.

Connettere tra loro i connettori di ingresso e
di uscita dello scambio XC1 e XC2 e
richiedere subito un nuovo invertitore
automatico.

Controllare il corretto funzionamento dei
seguenti comandi posti in serie: comando a
distanza; pressostato di minima pressione:
galleggiante di minimo livello.

Ricercare con un tester il punto
d’interruzione e ripararlo.

IL GRUPPO NON SI ARRESTA.

Importanti perdite d’acqua
nell’impianto.

Pressostati o trasmettitore di pressione
guasti o intasati.

Controllare le giunzioni, i raccordi, i tubi.

Pulirli o sostituirli.

DURANTE IL FUNZIONAMENTO
DEL GRUPPO LE POMPE
PARTONO E SI FERMANO
TROPPO FREQUENTEMENTE.

Vasi ad espansione danneggiati.

Tarature della pressione di avvio ed
arresto troppo ravvicinate.

Svuotarli e verificare la precarica (vedi
paragrafo “Istruzioni per [’esercizio del
gruppo”).

Sostituire la membrana se forata.

Cambiare le tarature (vedi paragrafo
“Regolazione del gruppo”).

11 GRUPPO NON FORNISCE LE
CARATTERISTICHE RICHIESTE.

Scelta di un gruppo sottodimensionato
rispetto alle caratteristiche
dell’impianto.

Eccessivo consumo d’acqua rispetto alla
portata del pozzo (gruppo soprabattente)
o del serbatoio di prima raccolta
( gruppo sottobattente o soprabattente).
Senso di rotazione dei motori inverso.

Una o piu pompe si sono intasate.

Tubazioni intasate.

Valvola di fondo intasata o bloccata
(gruppo soprabattente).

Ricircolo d’acqua tra le pompe del

gruppo.

Valvole d’intercettazione in aspirazione
e mandata di ogni pompa parzialmente
chiuse.

Infiltrazioni  d’aria  nel  condotto
aspirante del gruppo.

Sostituirlo consultando il Catalogo Tecnico.

Aumentare la portata fornibile dal pozzo o
dal serbatoio di prima raccolta.

Cambiarlo eseguendo 1’operazione riportata
nel punto 5.5. del paragrafo “Avviamento”.
Smontarle e pulire il corpo pompa e le
giranti, assicurandosi del loro buono stato.
Pulirle o sostituirle.

Pulirla o sostituirla.

Verificare il corretto funzionamento delle
valvole di non ritorno in aspirazione di ogni
pompa.

Aprirle completamente.

Controllare, mediante prova a pressione, la
perfetta tenuta nei raccordi, nelle giunzioni,
nelle tubazioni.
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INCONVENIENTI CAUSE POSSIBILI RIMEDI
UNA O PIU’ POMPE DEL 1. Le relative valvole di non ritorno o di 1. Verificarne la tenuta ed il corretto
GRUPPO, QUANDO VENGONO fondo non chiudono bene o sono funzionamento.

FERMATE, GIRANO IN SENSO bloccate.

INVERSO. 2. La relativa condotta di aspirazione ¢ a 2. Verificarne la tenuta mediante prova a
tenuta non stagna. pressione.

IL MOTORE DI UNA POMPA DEL 1. Contatti del relativo teleruttore logori o 1. Sostituire il teleruttore.

GRUPPO VIBRA. difettosi.

2. Pompa bloccata. 2. Sbloccarla.

3. Cuscinetti logori. 3. Sostituirli.

4. Manca una fase (solo nel trifase). 4. Verificare ’alimentazione del motore.

COLPI D’ARIETE 1. Colpi d’ariete durante il funzionamento 1. Controllare la valvola di non ritorno della
NELL’IMPIANTO. del gruppo. rete di distribuzione dell’acqua calda.
2. Colpi d’ariete alla chiusura 2. Installare altri vasi ad espanzione o
dell’erogazione. ammortizzatori di colpi d’ariete nella
tubazione interessata.
UNA POMPA DEL GRUPPO SI 1. Intervento della protezione interna del 1. Attendere il raffreddamento del motore.
ARRESTA E NON RIPARTE. motore (solo per pompe monofasi).
Intervento della protezione motore (solo Vedi Libretto Istruzione del Quadro
per pompe monofasi e trifasi). Elettrico E-BOX.

2. Eccessivo consumo di energia . 2. Lapompa gira sotto eccessivo sforzo causa
sporcizia, mancanza di una fase,
funzionamento a secco, cuscinetti logori
ecc... Eliminare la causa.

3. Alla bobina del relativo teleruttore non 3. Controllare con un tester il circuito elettrico

arriva corrente. fino alla bobina stessa e riparare 1’eventuale
interruzione riscontrata.

4. Bobina del teleruttore interrotta. 4. Sostituirla.

5. Pressostati o trasmettitore di pressione 5. Pulirli o sostituirli.

guasti o intasati.
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25 - Bouchon de remplissage
électropompe

41 - Soupape antiretour
121 - Vase d’expansion
122 - Capteur de pression

127 - Pied antivibrant

138 - Manometre
139 - Electropompe
247 - Base

291 - Collecteur aspiration

292 - Collecteur refoulement

294a/294b - Soupape d’arrét

298 - Coffret électrique
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GROUPE 2 KV

GROUPE 2 KVC
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25 - Bouchon de remplissage

3 138 - Manomeétre 294a/294b - Soupape d’arrét
électropompe
41 - Soupape antiretour 139 - Electropompe 296a/296b - Raccord en 3 parties
121 - Vase d’expansion 247 - Base 298 - Coffret électrique
122 - Capteur de pression 291 - Collecteur aspiration

127 - Pied antivibrant 292 - Collecteur refoulement
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25 - Bouchon de remplissage

3 139 - Electropompe 298 - Coffret électrique
électropompe

41 - Soupape antiretour 247 - Base

121 - Vase d’expansion 291 - Collecteur aspiration

122 - Capteur de pression 292 - Collecteur refoulement

127 - Pied antivibrant 294a/294b - Soupape d’arrét
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1. GENERALITES
Avant de procéder a Dinstallation, lire attentivement cette documentation. L’installation et le
fonctionnement devront étre conformes a la réglementation de sécurité du pays d’installation du produit. Toute
I’opération devra étre effectuée dans les régles de I’art et exclusivement par du personnel qualifié (paragraphe
2.1) en possession des qualifications requises par les normes en vigueur. Le non-respect des normes de sécurité,
en plus de créer un risque pour les personnes et d’endommager les appareils, fera perdre tout droit d’intervention
sous garantie.
Conserver avec soin ce manuel pour toute consultation ultérieure méme aprés la premiére installation.
2. AVERTISSEMENTS
2.1. Personnel technique qualifié
Il est indispensable que P’installation soit confiée a du personnel spécialisé et qualifié, possédant
les caractéristiques requises par les normes spécifiques en la matiere.
Par personnel qualifié, on désigne les personnes qui par leur formation, leur expérience, leur instruction et leur
connaissance des normes, des prescriptions, des mesures de prévention des accidents et des conditions de
service, ont été autorisées par le responsable de la sécurité de 1’installation a effectuer n’importe quelle activité
nécessaire et durant celle-ci, sont en mesure de connaitre et d’éviter tout risque. (Définition pour le personnel
technique qualifié IEC 60634)
L’appareil n’est pas destiné a étre utilisé par des personnes (enfants compris) dont les capacités physiques,
sensorielles ou mentales sont réduites, ou manquant d’expérience ou de connaissance, a moins qu’elles aient pu
bénéficier, a travers l’intervention d’une personne responsable de leur sécurité, d’une surveillance ou
d’instructions concernant I’utilisation de ’appareil. Il faut surveiller les enfants pour s’assurer qu’ils ne jouent
pas avec I’appareil.
2.2. Sécurité

L’utilisation est autorisée seulement si I’installation électrique posséde les caractéristiques de sécurité requises par les Normes
en vigueur dans le pays d’installation du produit (pour I’Italie CEI 64/2).
23. Responsabilités

Le constructeur ne répond pas du bon fonctionnement du groupe ou d’éventuels dommages
provoqués par ce dernier si le groupe est manipulé, modifié et/ou utilisé hors des limites de
travail conseillées ou sans I’application de nos coffrets de commande et de protection.

Il décline en outre toute responsabilité pour les éventuelles inexactitudes contenues dans ce
manuel d’instructions si elles sont dues a des erreurs d’impression ou de transcription. Il se
réserve le droit d’apporter aux produits les modifications qu’il estimera nécessaires ou utiles,
sans en compromettre les caractéristiques essentielles.

3. INSTALLATION

3.1 Le groupe doit étre installé dans un endroit bien aéré, a 1’abri des intempéries et avec une température
ambiante ne dépassant pas 40°C (fig.1).
Positionner le groupe de maniére que les éventuelles opérations de maintenance puissent étre effectuées
sans difficultés.

3.2 S’assurer que les tuyauteries de I’installation sont soutenues de maniére autonome et ne sollicitent pas les
collecteurs du groupe avec leur poids, de manicre a éviter les déformations ou les ruptures de quelque
composant (fig.2).

Il est conseillé, en outre, de raccorder les collecteurs a I’installation en interposant des joints antivibrations.

13
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3.3. Réaliser le trongon d’aspiration en prenant toutes les mesures nécessaires pour réduire au minimum les pertes de charge
et pour éviter la formation de poches d’air, a savoir:
a) Positionner le groupe le plus prés possible de la source d’alimentation.
b) Ne jamais utiliser un tuyau d’aspiration de diamétre inférieur a celui du collecteur.
c) Poser le tuyau d’aspiration a I’horizontale ou avec une 1égére pente ascendante vers le groupe (fig.3).
d) Eviter I’emploi de coudes ou de raccords qui provoquent de brusques changements de direction. Si nécessaire,
utiliser des courbes a grand rayon.

Eviter en aspiration 1’effet “siphon”: risque de désamorgage des pompes !

>

3.4. Controler que les caractéristiques de la source d’alimentation en eau sont proportionnées a celles du groupe installé:
a) ASPIRATION D’UN PUITS (POMPE AU-DESSUS DE LA CHARGE D’EAU): 1l est conseillé d’utiliser une
protection contre la marche a sec pour éviter le fonctionnement du groupe dans des conditions anormales.
) ASPIRATION D’UN RESERVOIR (POMPE AU-DESSOUS OU AU-DESSUS DE LA CHARGE D’EAU): Il est
conseillé de protéger la pompe contre le fonctionnement a sec en utilisant par ex. des interrupteurs a flotteur.
) RACCORDEMENT DIRECT AU SERVICE D’EAU: Si la pression peut descendre a des valeurs trop basses, il est
conseillé d’installer sur I’aspiration un pressostat de pression minimum pour protéger le groupe.

=3

o

Le fonctionnement a sec endommage les électropompes.

>

4. BRANCHEMENT ELECTRIQUE , ,
ATTENTION: OBSERVER LES NORMES DE SECURITE EN VIGUEUR

4.1. Le branchement électrique doit étre effectué exclusivement par du personnel spécialisé et
qualifié (voir point 2.1) conformément aux Normes de sécurité en vigueur dans le pays
d’installation du produit.

4.2. Controler la tension et la fréquence d’alimentation (fig.4).

Des valeurs différentes de celles de la plaque du moteur pourraient I’endommager irrémédiablement.

4.3. Connecter les fils du cable d’alimentation a la boite a bornes du coffret de commande, en donnant la
priorité au fil de terre.

Pour le schéma électrique du tableau de commande et les notes d’information correspondantes, voir documentation

jointe.

5. MISE EN MARCHE

Pour une mise en marche correcte du groupe, effectuer la procédure suivante en suivant la séquence indiquée ci-apres:

5.1.

A Exécuter I’opération qui suit sans alimenter électriquement le coffret.

Controler que les parties mobiles tournent librement. Pour cela, retirer la protection du ventilateur et, si nécessaire, le

ventilateur lui-méme; tourner ensuite 1’arbre avec un outil approprié (tournevis, clé anglaise, etc.). (fig. 5)

En cas de blocage, frapper légérement avec un marteau sur I’extrémité de I’outil et essayer de nouveau de faire tourner

I’arbre.

5.2.

Exécuter I’opération qui suit sans alimenter électriquement le coffret.

Amorcer le groupe de la fagon suivante:

a) Verser lentement de 1’eau propre a travers un manchon du collecteur d’aspiration, en maintenant ouvert le
bouchon de remplissage (réf.25) d’une des électropompes pour permettre la sortie de 1’air présent, jusqu’au
remplissage du collecteur en question. (fig. 6/I).

b) Verser lentement de 1’eau propre a travers un manchon du collecteur de refoulement (par ex. celui de connexion
du vase d’expansion), jusqu’a la sortie de 1’eau par le bouchon de remplissage des pompes préalablement enlevé.
(fig.6/11)

5.3.

Exécuter I’opération qui suit sans alimenter électriquement le coffret.

>
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5.4.

5.5.

5.6.

Monter les vases d’expansion sur les manchons du collecteur de refoulement prévus a cet effet.
Il est possible d’augmenter la capacité d’accumulation en raccordant d’autres réservoirs avec des raccords en “T”
préalablement montés entre les manchons et les vases d’expansion.

Groupes a une ou trois pompes triphasées :

Ouvrir le coffret électrique et contrdler que les interrupteurs magnétothermiques de protection des électropompes sont
étalonnés a la valeur suivante :

courant nominal In (indiqué sur la plaque des données de la pompe) augmenté de 10 %.

Groupes a une ou trois pompes monophasées :
Les électropompes monophasées sont déja autoprotégées. Le coffret électrique contient des interrupteurs
magnétothermiques qui n’ont pas besoin de réglage.

Groupes a deux pompes monophasées ou triphasées :

Voir le livret d’instructions du coffret électrique E-BOX ci-joint (trimmer de réglage Imax).

Pour les autres données relatives a la connexion électrique, a 1’alimentation et au démarrage du groupe voir toujours le
livret d’instructions du coffret électrique ci-joint.

Contrdler que le sens de rotation des pompes est correct (seulement pour moteurs triphases)

Démarrer pendant quelques instants chaque pompe manuellement a ’aide du sélecteur AUT-0-MAN (ou avec la

touche MAN dans le cas de groupes a deux pompes) et vérifier si, du coté du ventilateur, le moteur tourne dans le sens

horaire.

En cas contraire inverser sur le bornier deux fils quelconques du cable d’alimentation.

Les coffrets électriques des groupes a deux pompes ou plus gérent I’alternance au démarrage des pompes

correspondantes, de maniére a obtenir une utilisation uniforme.

CONTROLE ETALONNAGE PRESSOSTATS COMMANDE POMPES

(uniquement pour groupes a trois pompes*) :

Agir de la fagon suivante:

a) Couper I’alimentation électrique en positionnant le sectionneur général sur “0”, et ouvrir le coffret électrique.

b) Enlever 'inverseur automatique SZ3 et connecter entre eux les connecteurs XC1 et XC2.

c) Fermer le coffret électrique et le réalimenter en positionnant le sectionneur général sur “1”.

d) Positionner le sélecteur AUT-0-MAN de la pompe 1 sur AUT et les sélecteurs des pompes 2 et 3 sur 0.

e) Ouvrir partiellement le refoulement (*) et attendre que le pressostat N°1 commande le démarrage de la pompe N°1.
Vérifier sur le manomeétre que la pression de démarrage de la pompe correspond a la valeur requise.

f) Fermer le refoulement en vérifiant que la pompe s’arréte a la pression requise (**).

g) Positionner le sélecteur AUT-0-MAN de la pompe 2 sur AUT et les sélecteurs des pompes 1 et 3 sur 0.

h) Ouvrir partiellement le refoulement (*) et attendre que le pressostat N°2 commande le démarrage de la pompe N°2.
Vérifier sur le manométre que la pression de démarrage de la pompe correspond a la valeur requise.

i)  Fermer le refoulement en vérifiant que la pompe s’arréte a la pression requise (**).

1) Positionner le sélecteur AUT-0-MAN de la pompe 3 sur AUT et les sélecteurs des pompes 1 et 2 sur 0.

m) Ouvrir partiellement le refoulement (*) et attendre que le pressostat N°3 commande le démarrage de la pompe N°3.
Vérifier sur le manometre que la pression de démarrage de la pompe correspond a la valeur requise.

n) Fermer le refoulement en vérifiant que la pompe s’arréte a la pression requise (**).

0) — Couper l’alimentation électrique en positionnant le sectionneur général sur « 0 »,
ouvrir le coffret électrique, déconnecter les connecteurs XC1 et XC2 et les reconnecter
a I’inverseur automatique SZ3.

— Fermer le coffret électrique et le réalimenter en positionnant le sectionneur général
sur 1 (ON).

Vérifier que tous les sélecteurs AUT-0-MAN des pompes on été repositionnés sur « AUT ».

o
=~

Rouvrir complétement toutes les soupapes d’arrét éventuellement étranglées.
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6.
6.1

6.2

6.3

6.4

7.

7.1.

CONTROLE ETALONNAGE PRESSOSTATS COMMANDE POMPE

(uniquement pour groupes a une pompe¥)

Ouvrir partiellement le refoulement et attendre que le pressostat démarre la pompe. Vérifier sur le manométre si la
pression de démarrage est celle requise.

CONTROLE ETALONNAGE PRESSION POUR GROUPES A DEUX POMPES

Les groupes a deux pompes fonctionnent avec un capteur de pression connecté au coffret E-BOX.

Pour I’étalonnage des pressions de démarrage et d’arrét pompes voir le livret d’instructions du coffret €électrique E-BOX
ci-joint. Pour passer de 0 a AUT presser les touches P1 et P2.

(*) Si l'ouverture n’est que partielle, la pression dans I’installation diminuera lentement et progressivement en
permettant une lecture plus précise du manometre au moment de la fermeture du pressostat.

(**) Si I’électropompe en fonction remet trop rapidement sous pression ’installation, fermer partiellement la soupape
d’arrét située sur le refoulement de la pompe. De cette maniére, la pression augmentera lentement et
progressivement en permettant une lecture plus précise du manomeétre au moment de la ouverture du pressostat.

CONSIGNES D’UTILISATION DU GROUPE

Chaque pompe du groupe ne devrait pas €tre soumise a plus de 20 démarrages horaires pour ne pas
exposer le moteur a des sollicitations thermiques excessives.

En cas de longues périodes d’inactivité du groupe, procéder périodiquement a des démarrages manuels
pour vérifier qu’il fonctionne correctement.

En cas de longues périodes d’inactivité du groupe a une température inférieure a 0°C, il faut le vider
complétement. (fig.8)

Controler une fois par an, avec I’installation vidée, la précharge des vases d’expansion, en vérifiant
qu’elle soit maintenue 0.2-0.3 bar plus bas que la plus basse des pressions de démarrage des
¢lectropompes. Dans tous les cas, plus les démarrages sont fréquents et plus la pression d’exercice du
groupe est élevée, plus il faut augmenter la fréquence de ce contrdle.

REGLAGES DU GROUPE

ETALONNAGE PRESSOSTATS (uniquement pour groupes 3 une ou trois pompes)
Si I’on désire obtenir un étalonnage des pressostats différent de celui qui a été fait en usine au cours de 1’essai de
fonctionnement du groupe de pompage, suivre les instructions ci-aprés en considérant :

le type de pressostat installé dans le groupe de pompage;
- les limites de pression indiquées sur les plaquettes de données de chaque pompe;
- laprécharge des vases d’ex¢ansion.

Pressostat Télémécanique type XMP (fig.9)

Desserrer la vis noire et enlever le couvercle.

En tournant la vis métallique “A” positionnée au centre du pressostat dans le sens des aiguilles d’une montre, on
augmente simultanément les pressions de démarrage et d’arrét de la pompe.

En la tournant dans le sens contraire, elles diminuent.

En tournant la vis noire “B” positionnée a I’extrémité du pressostat dans le sens des aiguilles d’'une montre, on
augmente le différentiel entre la pression de démarrage et la pression d’arrét de la pompe (la pression de démarrage
diminue tandis que la pression d’arrét reste fixe).

En la tournant dans le sens contraire, on diminue le différentiel.

Remettre le couvercle et visser la vis noire.
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Pressostat Klockner Moeller type MCS (fig.10)

Desserrer les 4 vis et enlever le couvercle transparent.

Dévisser et enlever la vis de blocage “B” positionnée dans 1’un des 12 trous du bouton d’étalonnage “A”. (fig. 10/I)

En tournant le bouton d’étalonnage “A” dans le sens des aiguilles d’'une montre, on augmente simultanément les
pressions de démarrage et d’arrét de la pompe.

En la tournant dans le sens contraire, elles diminuent.

En pressant a fond le bouton d’étalonnage “A”, et en le tournant dans le sens contraire aux aiguilles d’une montre tout
en controlant que la vis “C” ne tourne pas, on augmente le différentiel entre la pression de démarrage et la pression
d’arrét de la pompe (la pression de démarrage diminue tandis que la pression d’arrét reste fixe). (fig. 10/1I)

En pressant le bouton d’étalonnage “A” et en le tournant dans le sens des aiguilles d’une montre, le différentiel diminue.
Remettre et serrer la vis de blocage “B” dans le trou du bouton d’étalonnage “A” qui est le plus dans I’axe de 1’un des
deux filets situés sous le bouton.

Remettre le couvercle transparent et visser les 4 vis.

Aprées avoir étalonné les pressostats, pour contrdler les nouvelles valeurs de pression de démarrage et d’arrét des
pompes du groupe de pompage, effectuer la procédure “Contréle étalonnage pressostats” de la page 15.

Dans les groupes a 3 pompes, il est conseillé de régler le pressostat N.1 avec des pressions de démarrage et
d’arrét plus élevées que le pressostat N.2 et le pressostat N.2 avec des pressions de démarrage et d’arrét plus
élevées que le pressostat N.3.

Les groupes a deux pompes fonctionnent avec un capteur de pression connecté au coffret E-BOX.
Pour I’étalonnage des pressions de démarrage et d’arrét pompes voir le livret d’instructions du coffret électrique

E-BOX ci-joint.
8. MAINTENANCE

8.1.  Tous nos groupes sont soumis a un controle rigoureux, tant de la partie électrique que de la partie hydraulique.
11 est difficile que des défauts de fonctionnement puissent se manifester, si ce n’est pour des causes externes et tout a

fait accidentelles.

8.2. Nous donnons ci-aprés un tableau avec quelques conseils sur la mise au point du groupe en cas de problémes de

fonctionnement.

INCONVENIENTS

CAUSES POSSIBLES

REMEDES

LE GROUPE NE S’AMORCE PAS.

Tuyau  d’aspiration de  diamétre
insuffisant; présence excessive de
raccords qui provoquent de brusques
variations de direction du tuyau
d’aspiration; effet siphon.

Tuyau d’aspiration bouché.

Infiltrations d’air dans le tuyau
d’aspiration du groupe.

Clapet de pied bouché ou bloqué.
Remise en circulation d’eau entre les
pompes du groupe.

Soupapes d’arrét sur [’aspiration de
chaque pompe partiellement fermées.

Controler que le tuyau d’aspiration est
réalis¢é  correctement  suivant  les
indications du paragraphe "Installation".

Le nettoyer ou le remplacer.

Controler, avec un essai sous pression, la
parfaite étanchéité des raccords, des
jonctions des tuyaux.

Le nettoyer ou le remplacer.

Vérifier le fonctionnement correct des
soupapes antiretour sur 1’aspiration de
chaque pompe.

Les ouvrir complétement.

LE GROUPE NE DEMARRE PAS.

Interrupteur général force motrice et/ou
interrupteur général circuit auxiliaire
non enclenchés (sur “07).

Absence de tension aux auxiliaires.

Inverseur automatique SZ3 défectueux
(uniquement pour groupes a trois

pompes).

L’alimentation électrique n’arrive pas
aux télérupteurs des pompes.

Circuit électrique interrompu.

Les enclencher en les mettant sur “1” et
vérifier que le voyant vert de présence
tension dans le coffret s’allume.

Controler le transformateur et les fusibles.

Connecter entre eux les connecteurs
d’entrée et de sortie de 1’échange XC1 et
XC2 et commander immédiatement un
inverseur automatique neuf.

Contréler le fonctionnement correct des
commandes suivantes situées en série:
commande a distance; pressostat de
pression minimum; flotteur de niveau
minimum.

Rechercher avec un testeur le point
d’interruption et le réparer.

LE GROUPE NE S’ARRETE PAS.

Fuites  d’eau  importantes  dans
I’installation.

Pressostats ou capteur de pression en
panne ou bouchés.

Controler les jonctions, les raccords, les
tuyaux.
Les nettoyer ou les remplacer.
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INCONVENIENTS CAUSES POSSIBLES REMEDES
PENDANT LE Vases d’expansion endommagés. Les vider et vérifier la précharge (voir
FONCTIONNEMENT DU paragraphe  « Instructions  pour le

GROUPE, LES POMPES
DEMARRENT ET S’ARRETENT
TROP FREQUEMMENT.

Etalonnages de la pression de démarrage
et d’arrét a des valeurs trop proches.

fonctionnement du groupe »).

Changer la vessie si elle est percée.
Modifier les étalonnages (voir paragraphe
« Réglage du groupe »).

LE GROUPE NE FOURNIT PAS
LES CARACTERISTIQUES
REQUISES.

Choix d’un groupe sous-dimensionné
par rapport aux caractéristiques de
I’installation.

Consommation excessive d’eau par
rapport au débit du puits (groupe au-
dessus de la charge d’eau) ou du
réservoir de premicére récolte (groupe au-
dessous ou au-dessus de la charge
d’eau).

Sens de rotation des moteurs inversé.

Une ou plusieurs pompes sont bouchées.

Tuyaux bouchés.

Clapet de pied bouché ou bloqué
(groupe au-dessus de la charge d’eau) .
Remise en circulation d’eau entre les
pompes du groupe.

Soupapes d’arrét sur 1’aspiration et le
refoulement de  chaque  pompe
partiellement fermées.
Infiltrations d’air dans le tuyau
d’aspiration du groupe.

Le remplacer en consultant le Catalogue
Technique.

Augmenter le débit du puits ou du
réservoir de premiére récolte.

Le changer en effectuant 1’opération
indiquée au point 5.5. du paragraphe
“Mise en marche”.

Les démonter et nettoyer le corps de
pompe et les roues, en s’assurant de leur
bon état.

Les nettoyer ou les remplacer.

Le nettoyer ou le remplacer.

Vérifier le fonctionnement correct des
soupapes antiretour sur 1’aspiration de
chaque pompe.

Les ouvrir complétement.

Contrdler, avec un essai sous pression, la
parfaite étanchéité des raccords, des
jonctions des tuyaux.

UNE OU PLUSIEURS POMPES
DU GROUPE, QUAND ELLES
SONT ARRETEES, TOURNENT
DANS LE SENS CONTRAIRE.

Les soupapes antiretour ou les clapets de
pied correspondants ne se ferment pas
bien ou sont bloqués.

Le tuyau d’aspiration correspondant
n’est pas étanche.

En vérifier I’étanchéité et le
fonctionnement correct.

En vérifier I’étanchéité avec un essai sous
pression.

LE MOTEUR D’UNE POMPE DU

Contacts du télérupteur correspondant

Remplacer le télérupteur.

GROUPE VIBRE. usés ou défectueux.
Pompe bloquée. La débloquer.
Roulements usés. Les remplacer.
Manque de phase (seulement pour Vérifier I’alimentation du moteur.
triphasé).
COUPS DE BELIER DANS Coups de bélier durant le Controler la soupape antiretour du circuit

L’INSTALLATION.

fonctionnement du groupe.
Coups de bélier quand on ferme le
refoulement.

de distribution de I’eau chaude.

Installer d’autres vases d’expansion ou
amortisseurs de coup de bélier sur la
tuyauterie concernée.

UNE POMPE DU GROUPE
S’ARRETE ET NE REDEMARRE
PAS.

Intervention de la protection interne du
moteur (uniquement pour pompes
monophasées).

Intervention de la protection moteur
(uniquement pour pompes monophasées
et triphasées).

Consommation d’énergie excessive.

Le courant n’arrive pas a la bobine du
télérupteur correspondant.

Bobine du télérupteur interrompue.
Bobine du télérupteur interrompue.
Pressostats ou capteur de pression en
panne ou bouchés.

Attendre le refroidissement du moteur.

Voir livret d’instructions du coffret
¢lectrique E-BOX.

La pompe tourne sous effort excessif a
cause de saletés, manque d’une phase,
fonctionnement a sec, roulements usés,
etc. Eliminer la cause.

Controler le circuit €lectrique avec un
testeur jusqu’a la bobine en question et
réparer 1’éventuelle interruption trouvée.
La remplacer.

Les nettoyer ou les remplacer.
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25 - Electropump filling cap
41 - Non return valve

121 — Expansion vessel
122 - Pressure transmitter

127 - Vibration-damping foot

138 - Pressure gauge
139 - Electropump
247 - Base

291 - Suction manifold

292 - Delivery manifold

294a/294b - Interception valve
298 - Electric panel
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2 KV SET
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2 KVC SET
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25 — Electropump filling cap
41 - Non return valve

121 - Expansion vessel
122 — Pressure transmitter

127 - Vibration-damping foot

138 - Pressure gauge
139 - Electropump
247 - Base

291 - Suction manifold

292 - Delivery manifold

294a/294b - Interception valve
296a/296b - 3-piece coupling
298 - Electric panel
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127 “ 127
25 - Electropump filling cap 139 - Electropump 298 - Electric panel
41 - Non return valve 247 - Base

121 - Expansion vessel
122 — Pressure transmitter

127 - Vibration-damping foot

291 - Suction manifold
292 - Delivery manifold
294a/294b - Interception valve
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1. GENERAL

Read this documentation carefully before installation. Installation and functioning must comply with the
safety regulations in force in the country in which the product is installed. The entire operation must be carried
out in a workmanlike manner and exclusively by skilled technical personnel (paragraph 2.1.) in possession of the
qualifications requested by the regulations in force. Failure to comply with the safety regulations not only causes
risk to personal safety and damage to the equipment, but invalidates every right to assistance under guarantee.
Keep this manual with care for further consultation even after the first installation.

2. WARNINGS

2.1. Skilled technical personnel
It is indispensable that installation be carried out by competent, skilled personnel in possession of the
technical qualifications required by the specific legislation in force.
The term skilled personnel means persons whose training, experience and instruction, as well as their
knowledge of the respective standards and requirements for accident prevention and working conditions, have
been approved by the person in charge of plant safety, authorizing them to perform all the necessary activities,
during which they are able to recognize and avoid all dangers. (Definition for technical personnel IEC 60634).
The appliance is not intendend for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction
concerning use of the appliance by a person responsable for their safety. Children should be supervised to ensure
that they do not play with the appliance.

2.2 Safety
Use is allowed only if the electric system is in possession of safety precautions in accordance with the regulations in force in
the country where the product is installed (for Italy, CEI 64/2).

2.3. Responsibility

The Manufacturer does not vouch for correct operation of the set or for any damage that it may
cause if it has been tampered with, modified and/or run outside the recommended work range or
without the aid of our control and protection panels.

The Manufacturer declines all responsibility for possible errors in this instructions manual, if
due to misprints or errors in copying. The company reserves the right to make any
modifications to products that it may consider necessary or useful, without affecting the essential

characteristics.
3. INSTALLATION
3.1 The set must be fitted in a well ventilated place, protected from unfavourable weather conditions and with

an environment temperature not exceeding 40°C (fig.1).
Position the set in such a way that any maintenance jobs can be carried out without difficulty.

3.2. Ensure that the system pipes are independently supported and do not weigh down on the set manifolds so as
to avoid deformation or breaking of any of its components (fig.2).

It is also advisable to insert vibration-damping couplings on the system manifolds.
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3.3.

34.

4.

4.1.

4.2.

4.3.

S.

Make the intake section following all the precautions necessary to keep load losses to a minimum and to avoid the
formation of air pockets, for example:

a) Position the set as close as possible to the power supply source.

b) Consider a suction pipe diameter never smaller than that of the manifold.

¢) Lay the suction pipe horizontally or sloping slightly upwards towards the set. (fig.3).

d) Avoid using elbows or couplings that cause sudden changes in direction. If necessary, use bends with a wide radius.

Avoid the “siphon” effect at intake: it risks unpriming the pumps!

>

Ensure that the characteristics of the water supply source are in proportion to those of the set installed.

a) SUCTION FROM A WELL ( PUMP ABOVE HEAD ): It is advisable to use protection against dry operation to
prevent the set from operating in abnormal conditions.

) SUCTION FROM A TANK ( PUMP BELOW HEAD OR ABOVE HEAD ): It is advisable to protect the pump
against dry operation, for example using float switches.

) DIRECT CONNECTION TO THE MAINS: If the pressure could fall to values that are too low, it is advisable to fit
a minimum pressure switch on intake to protect the set.

=5

o

Dry operation damages the electropumps.

>

ELECTRICAL CONNECTION

CAUTION! ALWAYS FOLLOW THE SAFETY REGULATIONS!

The electrical installation must be carried out by a qualified, skilled electrician (see point
2.1.) in compliance with the Safety Regulations in force in the country where the product is
installed.

Check the power supply voltage and frequency (fig.4).
Values differing from those on the motor plate could cause irremediable damage.

Connect the leads of the power supply cable to the terminal board on the control panel, giving priority to
the earth lead.

>pB D>

For the wiring diagram of the control panel and the respective informative notes, see the enclosed documentation.

STARTING

To start the set correctly, perform the procedure below following the sequence indicated:

5.1.

5.2.

5.3.

Perform the following operation without switching on the power to the panel.

>

Check that the moving parts turn freely. To do this, remove the fan cover and, if necessary, the fan; then turn the shaft with
a suitable tool (screw driver, offset adjustable spanner, etc.). (fig. 5)
If it is blocked, tap lightly with a hammer on the end of the tool, then try to turn the shaft again.

Perform the following operation without switching on the power to the panel.

>

Prime the set as follows:

a) Slowly pour in clean water through a sleeve of the suction manifold, keeping open the filling cap (ref.25) of one of
the electropumps to allow the air inside to get out, until the manifold is filled (fig.6/1).

) Slowly pour in clean water through a sleeve of the delivery manifold (for example, the expansion vessel connecting
sleeve.), until water comes out of the pump filling hole from which the tap has previously been removed. (fig.6/1I)

=5

Perform the following operation without switching on the power to the panel.

>
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5.4.

5.5.

5.6.

Fit the expansion vessels on the special sleeves of the delivery manifold.

It is possible to increase the storage capacity by connecting other tanks to “T” couplings, fitted beforehand between the
sleeves and the expansion vessels.

Sets with one or three three-phase pumps:

Open the electric panel and check that the overload protection switches of the electropumps have been calibrated
according to the following value:

rated current In (shown on the pump data plate) increased by 10%.

Sets with one or three single-phase pumps:
Single-phase electropumps are already self-protected. The electric panel contains overload protection switches that do
not need regulating.

Sets with two single-phase or three-phase pumps:

See the enclosed instructions booklet of the E-BOX electric panel (Imax regulating trimmer)

For other data on the electric connection, supply and starting of the set, always see the enclosed electric panel
instructions booklet.

Check that the pumps are turning in the correct direction (Only for three-phase motors).

Start each pump manually for a few moments using the AUT-0-MAN selector (or with the MAN button in the case of sets
of two pumps) and check that, when viewed from the fan side, the motor is turning in a clockwise direction.

If not, exchange any two leads of the power supply cable on the terminal board.

The electric panels of the sets with two or more pumps manage the change-over of the starting of the respective
pumps, so as obtain uniform use.

CHECKING CALIBRATION OF THE PUMP CONTROL PRESSURE SWITCHES (only for sets with three pumps*):

Proceed as follows:

a) Switch off the electric power supply, turning the main switch to “0” and open the panel.

b) Remove the automatic inverter SZ3 and connect the connectors XC1 and XC2 together.

¢) Close the electric panel and switch the power on again, turning the main switch to “1”.

d) Turn the AUT-0-MAN selector of pump 1 to AUT and the selectors of pumps 2 and 3 to 0.

e) Partly turn on the flow at delivery (*) and wait for pressure switch No. 1 to give the command to start pump No. 1.
On the pressure gauge, check that that the pump starting pressure is as required..

f) Turn off the flow, checking that the pump stops at the required pressure (**).

g) Turn the AUT-0-MAN selector of pump 2 to AUT and the selectors of pumps 1 and 3 to 0.

h) Partly turn on the flow at delivery (*) and wait for pressure switch No. 2 to give the command to start pump No. 2.
On the pressure gauge, check that that the pump starting pressure is as required.

i)  Turn off the flow, checking that the pump stops at the required pressure (**).

1) Turn the AUT-0-MAN selector of pump 3 to AUT and the selectors of pumps 1 and 2 to 0.

m) Partly turn on the flow at delivery (*) and wait for pressure switch No. 3 to give the command to start pump No. 3.
On the pressure gauge, check that that the pump starting pressure is as required.

n) Turn off the flow, checking that the pump stops at the required pressure (¥*).

0) - Switch off the electric power supply, turning the main switch to “0”, open the electric
panel, disconnect the connectors XC1 and XC2 and reconnect them to the automatic
inverter SZ3.

- Close the electric panel and switch the power on again, turning the main switch to 1
(ON).

o
=~

Check that all the AUT-0-MAN selectors of the pumps have been turned back to “AUT”.

Completely reopen all the interception valves that may have been choked.
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

7.

7.1.

CHECKING CALIBRATION OF PUMP CONTROL PRESSURE SWITCHES (only for sets with one pump¥*)
Partly open the supply on delivery and wait for the pressure switch to start the pump. Check the pressure gauge to ensure
that the starting pressure is as requested.

CHECKING PRESSURE CALIBRATION FOR SETS WITH TWO PUMPS

Sets with two pumps work by means of a pressure transmitter connected to the E-BOX panel.

To calibrate the pump starting and stopping pressures, see the enclosed instructions booklet for the E-BOX electric panel.
To change from 0 to AUT, press the buttons P1 and P2.

(*)  When turned on only partly the pressure in the system will decrease slowly and gradually, allowing a more
precise reading of the pressure gauge at the time of closing the pressure switch.

(**) If the operating electropump puts the system back under pressure too quickly, partly turn off the interception
valve on the delivery of the pump. In this way the pressure will increase slowly and gradually, allowing a more
precise reading of the pressure gauge at the time of opening the pressure switch.

INSTRUCTIONS FOR RUNNING THE SET

Each pump in the set should not be started more than 20 times in one hour to avoid subjecting the motor to
excessive thermal stress.

If the set should remain inactive for long periods, periodically perform manual starting of the set to check
its state of efficiency.

When the set remains inactive for long periods at a temperature below 0°C, it must be drained completely.
(fig.8)

Each year, with the system empty, check the preloading of the expansion vessels, ensuring that it remains
0.2-0.3 bar below the lowest of the starting pressures of the electropumps The frequency of this check must
be increased, the greater the frequency of starting and the maximum working pressure of the set.

> P> B>

REGULATING THE SET

CALIBRATION OF THE PRESSURE SWITCHES (only for sets with one or three pumps)
If you wish to obtain a calibration of the pressure switches different that from that performed in the factory, during
testing of the booster set, follow the instructions below, considering:

- the type of pressure switch installed in the booster set;
- the pressure limits indicated n the data plates of each pump;
- the preloading of the expansions vessels.

Telemecanique pressure switch type XMP (fig.9)

Slacken the black screw and remove the cover.

When the metal screw “A” in the centre of the pressure switch is turned clockwise, the pump starting and stopping
pressures are increased at the same time.

When it is turned counter-clockwise they are decreased.

When the black screw “B” at the end of the pressure switch is turned clockwise, the differential between the starting and
the stopping pressure of the pump is increased (the starting pressure decreases while the stopping pressure remains
fixed).

When it is turned counter-clockwise, the differential is decreased.

Replace the cover and tighten the black screw.
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Klockner Moeller pressure switch type MCS (fig.10)

Slacken the 4 screws and remove the transparent cover.

Slacken and remove the locking screw “B” positioned in one of the 12 holes in the regulating knob “A”. (fig. 10/T)
When the regulating knob “A” is turned clockwise, the pump starting and stopping pressures are increased at the same
time.

When it is turned counter-clockwise they are decreased.

When the regulating knob “A” is pressed to the bottom and turned counter-clockwise, checking that the screw “C” does
not turn, the differential between the starting and the stopping pressure of the pump is increased (the starting pressure
decreases while the stopping pressure remains fixed). (fig. 10/1I)

When the regulating knob “A” is pressed and turned clockwise, the differential is decreased.

Replace and tighten the locking screw “B” in the hole in the regulating knob “A” that is most aligned with one of the
two threads under the knob.

Replace the transparent cover and tighten the 4 screws.

Once the pressure switches have been recalibrated, to check the new starting and stopping pressures of the pumps in the
booster set, perform the procedure “ Checking calibration of the pressure switches” described on page 24.

In sets with 3 pumps, it is advisable to set pressure switch No.1 with starting and stopping pressures higher than
pressure switch No.2, and pressure switch No.2 with starting and stopping pressures higher than pressure switch
No.3.

Sets with two pumps work by means of a pressure transmitter connected to the E-BOX panel.
To calibrate the pump starting and stopping pressures, see the enclosed instructions booklet for the E-BOX

electric panel.

8. MAINTENANCE
8.1.  All our sets are subjected to strict testing of both the electrical and the hydraulic part.
It is unusual for malfunctions to occur, unless due to external or completely accidental causes.
8.2.  Below is a table with some suggestions on regulating the set in the event of irregularities in operation.
FAULTS POSSIBLE CAUSES REMEDIES
THE SET DOES NOT PRIME. 1. Suction pipe with insufficient diameter; 1. Check that the suction pipe is correctly
excessive us of couplings which cause made, as indicated in the paragraph on
sudden variations in direction of the "Installation".
suction pipe; siphon effect.
2. Suction pipe clogged. 2. Clean it or change it.
3. Air infiltrations in the suction pipe of the 3. Testing under pressure, check the perfect
set. seal in the couplings, the joins and the
pipes.
4. Foot valve clogged or blocked. 4. Clean it or change it.
5. Water recycling between the pumps in 5. Check correct operation of the non return
the set. valves on suction of each pipe.
6. Interception valves on suction of each 6. Open them completely.
pump partly closed.
THE SET DOES NOT START. 1.  Main motive power switch and/or main 1. Switch them on, turning them to position
auxiliary circuit switch off (in position “1” and check that the green light comes
“0”). on indicating that the panel is live.
2. No voltage at the auxiliaries. 2. Check the transformer and the fuses.
3.  Automatic inverter SZ3 faulty (only for 3. Connect together the input and output
sets with three pumps). connectors XC1 and XC2 of the inverting
device and immediately order a new
automatic inverter.
4. Electric power supply is not reaching the 4. Check correct operation of the following
pump remote control switches. controls placed in series: remote control;
minimum pressure switch; minimum level
float.
5. Electric circuit interrupted. 5. Use a tester to find the point of
interruption and repair it.
THE SET DOES NOT STOP. 1. Important water leaks in the system. 1. Check the joins, couplings and pipes.
2. Pressure switches or pressure transmitter 2. Clean them or change them.
faulty or clogged.
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FAULTS POSSIBLE CAUSES REMEDIES

DURING OPERATION OF THE 1. Expansion vessels damaged. 1. Empty them and check the preloading

SET THE PUMPS START AND (see paragraph “Instructions for running

STOP TOO FREQUENTLY. the set”).

Replace the diaphragm if it has a hole.

2. Starting and  stopping  pressure 2. Change the settings (see paragraph

calibrations too close. “Regulating the set”).

THE SET DOES NOT SUPPLY 1. The set chosen is undersized for the 1. Change it, consulting the Technical

THE REQUIRED characteristics of the system. Catalogue.

CHARACTERISTICS. 2. Excessive water consumption for the 2. Increase the flow rate that can be supplied
flow rate of the well (set above head) or by the well or by the first collection tank.
of the first collection tank (set below
head or above head).

3. Motors turning in inverse direction. 3. Change it, performing the operation
described in point 5.5. of the paragraph
“Starting up”.

4. One or more pumps clogged. 4. Dismantle them and clean the pump body
and the impellers, ensuring that they are
in good condition.

5. Pipes clogged. 5. Clean them or change them.

6. Foot valve clogged or blocked (set 6. Clean it or change it.

above head).

7. Water recycling between the pumps in 7. Check correct operation of the non return

the set. valves at suction of each pump.

8. Interception valves at suction and 8. Open them completely.

delivery of each pump partly closed.
9. Air infiltrations in the suction pipe of the 9. Testing under pressure, check the perfect
set. seal in the couplings, the joins and the
pipes.

ONE OR MORE PUMPS IN THE 1. The respective non return or foot valves 1. Check its seal and correct operation.

SET, WHEN STOPPED, TURN IN do not close well or are blocked.

THE OPPOSITE DIRECTION. 2. The respective suction pipe is not 2. Testing under pressure, check the seal.
hermetically sealed.

THE MOTOR OF A PUMP IN THE 1. Contacts o the respective remote control 1. Change the remote control switch.

SET IS VIBRATING. switch worn or faulty.

2. Pump blocked. 2. Freeit.

3. Bearings worn. 3. Change it.

4. Phase missing (only in three-phase). 4. Check the motor power supply.

WATER HAMMER IN THE 1. Water hammer during operation of the 1. Check the non return valve of the hot

SYSTEM. set. water distribution mains.

2. Water hammer when turning off the 2. Install more expansion vessels or water

flow. hammer dampers in the pipe concerned.

A PUMP IN THE SET STOPS AND 1. Tripping of the internal motor protection 1. Wait for the motor to cool down.

DOES NOT START AGAIN. (only for single-phase pumps).

Tripping of the motor protection (only See the instructions booklet for the E-
for single-phase and three-phase BOX Electric Panel.
pumps).

2. Excessive energy consumption. 2. The pump turns under excessive force,
due to dirt, lack of a phase, dry operation,
worn bearings etc... Eliminate the cause.

3. No current is reaching the coil of the 3. Use an tester to check the electric circuit

respective remote control switch. as far as the coil itself and repair any
interruption found.

4. Remote control switch coil interrupted. 4. Change it.

5. Pressure switches or pressure transmitter 5. Clean them or change them.

faulty or clogged.
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25 - Fulldecke Elektropumpe 138 - Manometer 294a/294b - Sperrventil
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25 - Fllldeckel Elektropumpe
41 - Rickschlagventil

121 - Ausdehnungsgefaf
122 - Druckgeber

127 - Schwingungsdampferfufd

138 - Manometer 294a/294b - Sperrventil
139 - Elektropumpe 296a/296b - dreiteiliger Anschluss
247 - Untergestell 298 - Schalttafel

291 - Ansaugsammelrohr

292 - AuslalRsammelrohr

29



DEUTSCH

GRUPPE 2 EURO ;@
N N
4 /\ 4
N J / - | VN | 4
T [ T T [ T

(2}{‘ A 292
Ao
&

& &4 Y WO e

(v) ® @

GRUPPE 2 PULSAR DRY /@ /@

2943

127 M
25 - Fulldeckel Elektropumpe 139 - Elektropumpe 298 - Schalttafel
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122 - Druckgeber 292 - Auslallsammelrohr

127 - Schwingungsdampferfuf} 294a/294b - Sperrventil
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ALLGEMEINES
Bevor mit der Installation begonnen wird, muss diese Anleitung aufmerksam durchgelesen werden.
Installation und Betrieb miissen den Sicherheitsvorschriften des Anwenderlandes entsprechen und nach den
Regeln der Technik und ausschlieBlich durch Fachpersonal (Absatz 2.1) erfolgen, das den Anforderungen der
einschldgigen Nomen entspricht. Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsvorschriften stellt nicht nur eine Gefahr
fiir Personen dar und kann Sachschidden verursachen, sondern ldsst auBerdem auch jeden Garantieanspruch
verfallen.
Bewahren Sie dieses Handbuch fiir spiiteres Nachschlagen sorgfiltig auf.
HINWEISE
Fachpersonal
Die Installation muss unbedingt von Fachpersonal ausgefiihrt werden, das iiber die technischen
Anforderungen der einschligigen Nomen verfiigt.
Unter Fachpersonal werden jene Personen verstanden, die aufgrund ihrer Ausbildung, Erfahrung und Schulung,
sowie die Kenntnis der betreffenden Normen, Vorschriften und MafBnahmen fiir den Unfallschutz und die
Betriebsbedingungen von der fiir die Sicherheit der Anlage verantwortlichen Person dazu befugt wurden, alle
erforderlichen Arbeiten auszufiihren, und die aulerdem in der Lage sind, jede Art von Risiko zu erkennen und zu
vermeiden. (Definition des technischen Personals IEC 60634).
Das Gerit darf nicht von Personen (einschlieBlich Kindern) benutzt werden, deren physische, sensorische oder
mentale Fahigkeiten eingeschrénkt sind, oder denen es an Erfahrung oder Kenntnissen mangelt, sofern ihnen
nicht eine fiir ihre Sicherheit verantwortliche Personen zur Seite steht, die sie liberwacht oder beim Gebrauch des
Gerites anleitet. Kinder nicht unbeaufsichtigt in die Nahe des Geridtes lassen und sicherstellen, dass sie nicht
damit herumspielen.
Sicherheit

Der Gebrauch ist nur dann zuldssig, wenn die Elektrik mit den Sicherheitsmalinahmen gemil3 der geltenden Normen des
Anwenderlandes erstellt wurde (in Italien IEC 64/2).

Haftpflicht

Der Hersteller haftet nicht fiir die mangelhafte Funktion der Gruppe oder fiir eventuell von
dieser verursachte Schiden, wenn diese manipuliert, verindert und/oder iiber den empfohlenen
Einsatzbereich hinaus oder ohne Einsatz unserer Schalt- und Schutztafel betrieben wurde.

AuBlerdem wird keine Haftung fiir eventuell in dieser Betriebsanleitung enthaltene
Ubertragungs- oder Druckfehler iibernommen. Der Hersteller behiilt sich vor, an den
Produkten alle erforderlichen oder niitzlichen Anderungen anzubringen, ohne die wesentlichen
Merkmale zu beeintrichtigen.

INSTALLATION

Die Gruppe muss an einem gut beliifteten, gegen Witterungseinfliisse geschiitzten Raum mit einer
Temperatur von maximal 40°C (Abb.1) installiert werden.
Beim Aufstellen der Gruppe einen ausreichenden Freiraum fiir eventuelle Wartungsarbeiten lassen.
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3.2. Sicherstellen, dass die Rohrleitungen der Anlage effizient abgestiitzt sind und ihr Gewicht nicht auf den
Sammelrohren der Gruppe lastet, damit Verformungen oder sonstige Beschiddigungen der Komponenten
vermieden werden (Abb.2).

Beim Anschluss der Sammelrohre an die Anlage empfiehlt es sich auBerdem, Schwingungsddmpfer zwischen
zu legen.

3.3.  Bei der Erstellung des Ansaugteils alle Vorkehrungen treffen, damit der Druckverlust so gering wie moglich gehalten und
die Bildung von Luftblasen vermieden wird. Diese Vorkehrungen sind:
a) Aufstellen der Gruppe so nahe wie moglich an der Versorgungsquelle.
b) Durchmesser der Saugleitung mindestens so grof3 wie jener des Sammelrohrs.
¢) Horizontales Verlegen der Saugleitung oder mit einer leichten Steigung in Richtung der Gruppe. (Abb.3).
d) Vermeidung von Knien oder Fittings, die briiske Richtungsdnderungen erzeugen. Falls notwendig Kriimmungen mit
schwachem Radius verwenden.

Den "Siphon-Effekt" am Ansaugteil vermeiden: Risiko des Entleerens der Pumpe!

>

3.4.  Sicherstellen, dass die Merkmale der Wasserentnahmestelle proportional zu jenen der installierten Gruppe sind:
a) ANSAUGUNG AUS EINEM BRUNNEN ( PUMPE UBER DEM WASSERGEFALLE ): Es empfiehlt sich, die
Pumpe gegen Trockenlauf zu schiitzen, damit die Funktion der Gruppe unter anomalen Bedingungen vermieden
wird.

b) ANSAUGUNG AUS EINEM TANK (PUMPE UNTER ODER UBER DEM WASSERGEFALLE): Es empfiehlt
sich, die Pumpe gegen Trockenlauf zu schiitzen, zum Beispiel mit Schwimmer-Schaltern.
¢) DIREKT ANSCHLUSS AN DIE WASSERLEITUNG: Falls es moglich ist, dass der Druck auf zu niedrige Werte

absinken kann, empfiehlt sich zum Schutz der Gruppe die Installation eines Mindestdruckwichters am Ansaugteil.

Der Trockenlaufbetrieb schadet den Elektropumpen.

>

4. ELEKTROANSCHLUSS
ACHTUNG: STETS DIE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN BEFOLGEN

4.1. Der Elektroanschluss muss von einem qualifizierten Fachmann (sieche Punkt 2.1.) und unter
Befolgung der im Anwenderland geltenden Sicherheitsvorschriften ausgefiihrt werden.
4.2. Die Versorgungsspannung und —frequenz kontrollieren (Abb.4).
Werte, die von denen des Motor-Typenschilds abweichen, konnen dieses unwiederbringlich beschiadigen.
4.3. Beim AnschlieBen der Dréhte des Versorgungskabels an die Klemmleiste der Schalttafel zuerst den
Anschluss des Erddrahts herstellen.
Fiir den Schaltplan der Schalttafel und die entsprechenden Informationen wird auf die beigelegten Unterlagen verwiesen.
5. ANLASSEN
Zum korrekten Anlassen der Gruppe die nachstehende Prozedur befolgen:
5.1.
Bei folgendem Vorgang darf die Schalttafel nicht unter Spannung stehen.
Kontrollieren, ob die Drehteile frei drehen koénnen. Dazu den Liifterraddeckel entfernen und falls erforderlich das
Liifterrad ausbauen und die Welle mit einem geeigneten Werkzeug (Schraubendreher, Rollgabelschliissel, 0.4.) drehen
(Abb. 5).
Falls die Welle blockiert ist, mit einem Hammer leicht auf das Ende des Werkzeugs klopfen und erneut versuchen, die
Welle zu drehen.
5.2.

Bei folgendem Vorgang darf die Schalttafel nicht unter Spannung stehen.

>

Die Gruppe wie folgt fiillen:

a) Uber einen Stutzen das Ansaugrohr vorsichtig vollkommen mit sauberem Wasser fiillen, dabei den Fiilldeckel
(Bez.25) einer Elektropumpe offen halten, damit die vorhandene Luft austreten kann. (Abb. 6/1).

b) Uber einen Stutzen des Auslassrohrs (z.B. den Anschlussstutzen des Ausdehnungsgefifies) vorsichtig sauberes
Wasser einfiillen, bis aus dem offenen Fiilldeckel der Pumpen Wasser austritt. (Abb.6/1I)
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5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

Bei folgendem Vorgang darf die Schalttafel nicht unter Spannung stehen.

An den speziellen Stutzen des Vorlaufrohrs die Ausdehnungsgeféfle montieren.
Die Sammelkapazitit kann erhdht werden, indem weitere Tanks an die zu diesem Zweck zwischen den Stutzen und den
AusdehnungsgefdBlen montierten “T”-Stlicke angeschlossen werden.

Gruppen mit einer oder drei Dreiphasenpumpen:
Die Schalttafel 6ffnen und sicherstellen, dass die Warmeschutzschalter der Elektropumpen wie folgt justiert sind:
Nennstrom In (am Typenschild der Pumpe ablesbar) um 10% erhdht.

Gruppen mit einer oder drei Einphasenpumpen:
Die einphasigen Elektropumpen sind bereits selbstgeschiitzt. Die Schalttafel enthdlt Wérmeschutzschalter, die nicht
eingestellt werden miissen.

Gruppen mit zwei ein- oder dreiphasigen Pumpen:

Siche beigelegte Betriebsanleitung der Schalttafel E-BOX (Einstelltrimmer Imax).

Fir weitere Daten zu Elektroanschluss, Versorgung und Anlaufen der Gruppe wird ebenfalls auf die beigelegte
Betriebsanleitung der Schalttafel verwiesen.

Die Drehrichtung der Pumpen kontrollieren (Nur bei Drehstrommotoren)

Jede einzelne Pumpe von Hand einige Augenblicke mit Hilfe des Wahlschalters AUT-0-MAN (oder mittels der Taste MAN
bei Gruppen mit zwei Pumpen) laufen lassen und priifen, ob der Motor von der Liifterradseite aus gesehen im Uhrzeigersinn
dreht.

Andernfalls am Klemmenbrett zwei beliebige Dréhte des Versorgungskabels austauschen.

Die Schalttafeln der Gruppen mit zwei oder mehr Pumpen steuern den wechselnden Start der entsprechenden
Pumpen, damit diese gleichmiBig eingesetzt werden.

KONTROLLE DER DRUCKWACHTEREINSTELLUNG PUMPENSTEUERUNG (nur bei Gruppen mit drei Pumpen*):

Dazu wie folgt vorgehen:

a) Die Stromversorgung abhingen, indem der Haupt-Trennschalter auf “0” gestellt wird, und die Schalttafel 6ffnen.

b) Den automatischen Inverter SZ3 ausbauen und die Verbinder XC1 und XC2 miteinander verbinden.

c) Die Schalttafel schlieBen und wieder unter Spannung setzen, indem der Haupt-Trennschalter auf “1” gestellt wird.

d) Den Wahlschalter AUT-0-MAN der Pumpe 1 auf AUT und die Wahlschalter der Pumpen 2 und 3 auf 0 stellen.

e) Die Auslassforderung teilweise 6ffnen (*) und abwarten, bis der Druckwéchter Nr. 1 das Anlaufen der Pumpe Nr. 1
steuert. Am Manometer kontrollieren, ob der Anlaufdruck der Pumpe wie gefordert ist.

f) Die Forderung schlieBen und kontrollieren, ob die Pumpe bei dem geforderten Druck anhalt (**).

g) Den Wabhlschalter AUT-0-MAN der Pumpe 2 auf AUT und die Wahlschalter der Pumpen 1 und 3 auf 0 stellen.

h) Die Auslassforderung teilweise 6ffnen (*) und abwarten, bis der Druckwichter Nr. 2 das Anlaufen der Pumpe Nr. 2
steuert. Am Manometer kontrollieren, ob der Anlaufdruck der Pumpe wie gefordert ist.

i)  Die Forderung schlieen und kontrollieren, ob die Pumpe bei dem geforderten Druck anhélt (**)

1) Den Wabhlschalter AUT-0-MAN der Pumpe 3 auf AUT und die Wahlschalter der Pumpen 1 und 2 auf 0 stellen.

m) Die Auslassforderung teilweise 6ffnen (*) und abwarten, bis der Druckwiéchter Nr. 3 das Anlaufen der Pumpe Nr. 3
steuert. Am Manometer kontrollieren, ob der Anlaufdruck der Pumpe wie gefordert ist.

n) Die Forderung schliefen und kontrollieren, ob die Pumpe bei dem geforderten Druck anhilt (**).

0) - Die Stromversorgung abhingen, indem der Haupt-Trennschalter auf “0” gestellt wird,
die Schalttafel 6ffnen, die Verbinder XC1 und XC2 losen und an den automatischen
Inverter SZ3 anschlieflen.

- Die Schalttafel schlieBen und wieder unter Spannung setzen, indem der Haupt-
Trennschalter auf 1 (ON) gestellt wird.

Kontrollieren, ob alle Wahlschalter AUT-0-MAN der Pumpen auf “AUT” gestellt sind.

Eventuell gedrosselte Sperrventile wieder vollkommen 6ffnen.
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

7.

7.1.

KONTROLLE DER EINSTELLUNG DER DRUCKWACHTER DER PUMPENSTEUERUNG

(nur bei Gruppen mit einer Pumpe*)

Die Versorgung an der Druckseite teilweise 6ffnen und abwarten, bis der Druckwéchter die Pumpe anlaufen lasst. Am
Manometer kontrollieren, ob der Anlaufdruck dem geforderten Wert entspricht.

KONTROLLE DER DRUCKEINSTELLUNG BEI GRUPPEN MIT ZWEI PUMPEN

Gruppen mit zwei Pumpen funktionieren mittels eines an die Schalttafel E-BOX angeschlossenen Druckgebers.

Fiir die Einstellung des Anlauf- und Anhaltedrucks der Pumpen wird auf die beigelegte Betriebsanleitung der Schalttafel E-
BOX verwiesen. Um von 0 nach AUT zu wechseln, die Tasten P1 und P2 driicken.

(*) Durch das nur teilweise Offnen nimmt der Druck in der Anlage langsam und allmihlich ab, und ermdglicht im
Moment des Schlieens des Druckwichters einen préziseren Ablesewert am Manometer.

(**) Falls die funktionierende Elektropumpe die Anlage zu schnell wieder unter Druck setzt, das Sperrventil am Auslass
der Pumpe teilweise schlieBen. Auf diese Weise nimmt der Druck langsam und allméhlich zu, und erméglicht im
Moment des Offnens des Druckwichters einen priziseren Ablesewert am Manometer.

BETRIEBSANLEITUNG FUR DIE GRUPPE

Die einzelnen Pumpen der Gruppe sollten nicht haufiger als 20 Mal pro Stunden anlaufen, damit der Motor
nicht heif1auft.

Falls die Gruppe léngere Zeit nicht benutzt wird, muss sie regelmifig manuell eingeschaltet werden, um ihre
Leistungsfahigkeit zu priifen.

Wenn die Gruppe lidngere Zeit nicht benutzt wird und die Umgebungstemperatur bis unter 0 °C absinkt,
muss sie vollkommen entleert werden. (Abb.8)

Jéhrlich bei leerer Anlage die Vorbefiillung der Ausdehnungsgefdle kontrollieren, die um 0.2-0.3 bar
niedriger sein muss, als der geringere Wert der Anlaufdriicke der Elektropumpen. Je héher der max.
Betriebsdruck der Gruppe ist und je hiufiger sie angelassen wird, umso ofter muss diese Kontrolle
durchgefiihrt werden.

>

EINSTELLUNGEN DER GRUPPE

DRUCKWACHTEREINSTELLUNG (nur bei Gruppen mit einer oder drei Pumpen)
Falls die werkseitig wéihrend der Abnahmepriifung der Pumpengruppe durchgefiihrte Einstellung der Druckwéchter
verdndert werden soll, unter Beriicksichtigung der nachstehenden Daten geméf3 der folgenden Anleitungen vorgehen:

- Typ des an der Pumpengruppe installierten Druckwéchters;
- die an den Typenschildern der einzelnen Pumpen angegebenen Hochstdriicke;
- Druck in den Ausdehnungsgefaf3en.

Druckwichter Telemecanique Typ XMP (Abb.9)

Die schwarze Schraube lockern und den Deckel abnehmen.

Durch Drehen im Uhrzeigersinn der Metallschraube “A” an der Mitte des Druckwéchters werden die Anlauf- und
Anhaltdriicke der Pumpe gleichzeitig erhoht.

Durch Drehen im Gegenuhrzeigersinn werden sie vermindert.

Durch Drehen im Uhrzeigersinn der schwarzen Schraube “B” am Ende des Druckwichters wird die Differenz zwischen
Anlaufdruck und Anhaltedruck der Pumpe erhoht (der Anlaufdruck wird vermindert, der Anhaltedruck bleibt gleich).
Durch Drehen im Gegenuhrzeigersinn wird die Differenz verringert.

Den Deckel wieder anbringen und die schwarze Schraube festziehen.
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Druckwichter Klockner Moeller Typ MCS (Abb.10)

Die 4 Schauben lockern und den transparenten Deckel abnehmen.

Die Blockierschraube “B” in einem der 12 Locher des Einstellknopfs “A” ausschrauben. (Abb. 10/1)

Durch Drehen im Uhrzeigersinn des Einstellknopfes “A” werden die Anlauf- und Anhaltdriicke der Pumpe gleichzeitig
erhoht.

Durch Drehen im Gegenuhrzeigersinn werden sie vermindert.

Durch Eindriicken des Einstellknopfes “A” bis zum Anschlag und Drehen im Gegenuhrzeigersinn (wobei die Schraube
"C" sich nicht drehen darf) wird die Differenz zwischen Anlaufdruck und Anhaltedruck der Pumpe erhdht (der
Anlaufdruck wird vermindert, der Anhaltedruck bleibt gleich). (Abb. 10/1I)

Durch Eindriicken des Einstellknopfes “A” und Drehen im Uhrzeigersinn wird die Differenz verringert.

Die Blockierschraube “B” wieder in das Loch des Einstellknopfs “A” einsetzen, das einem der beiden Gewinde unterhab
des Knopfes am néchsten ist, und festschrauben.

Den transparenten Deckel wieder anbringen und die 4 Schrauben einschrauben.

Um nach dieser Einstellung der Druckwichter die neuen Anlauf- und Anhaltedriicke der Pumpengruppe zu kontrollieren,
die Prozedur fiir “Kontrolle der Druckwéchtereinstellung” auf Seite 33 durchfiihren.

Bei Gruppen mit 3 Pumpen muss der Druckwiichter Nr.1 mit grofleren Anlauf- und Anhaltedriicken als der
Druckwichter Nr.2, und der Druckwiichter Nr.2 mit gréofieren Anlauf- und Anhaltedriicken als der Druckwichter
Nr.3 justiert werden.

Gruppen mit zwei Pumpen funktionieren mittels eines an die Schalttafel E-BOX angeschlossenen Druckgebers.
Fiir die Einstellung des Anlauf- und Anhaltedrucks der Pumpen wird auf die beigelegte Betriebsanleitung der
Schalttafel E-BOX verwiesen.

8. WARTUNG

8.1.  Alle unsere Gruppen werden strengen Abnahmepriifungen unterzogen, die sowohl die Elektrik, als auch die

Hydraulik betreffen.

Funktionsstorungen sind daher eher selten und héngen meist von dufleren Ursachen ab oder sind zufillig.

8.2.  Die nachstehende Tabelle gibt einige Hinweise fiir die Vorgehensweise im Falle von Funktionsstérungen.

STORUNGEN

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFEN

DIE GRUPPE FULLT NICHT.

Durchmesser der Ansaugleitung zu
klein; zu viele Fittings, die briiske
Richtungsidnderungen der Ansaugleitung
verursachen; Siphon-Effekt.
Ansaugleitung verstopft.
Lufteinsickerungen an der
Ansaugleitung der Gruppe.

Bodenventil verstopft oder blockiert.
Wasserriickfluss zwischen den Pumpen
der Gruppe.

Sperrventile am Ansaugteil der Pumpen
teilweise geschlossen.

Kontrollieren, ob die Ansaugleitung korrekt
gemill der Anweisungen des Absatzes
"Installation" erstellt ist.

Reinigen oder Auswechseln.

Mittels Druckprobe die perfekte Dichtigkeit
von Anschliissen, Verbindungen, Leitungen
priifen.

Reinigen oder Auswechseln.

Die korrekte Funktion der
Riickschlagventile am Ansaugteil der
Pumpen kontrollieren.

Ganz 6ffnen.

DIE GRUPPE LAUFT NICHT AN.

Hauptschalter der Spannungsversorgung
und/oder  Hauptschalter = Hilfskreis
ausgeschaltet (auf Position “0”).

Keine Spannung an den Hilfskreisen.
Automatischer Inverter SZ3 defekt (nur

bei Gruppen mit drei Pumpen).

Spannungsversorgung der
Pumpenschiitze behindert.

Stromkreis unterbrochen.

Einschalten, indem sie auf die Position “1”
gestellt werden, und kontrollieren, ob sich
die griine Kontrolllampe fiir
Spannungsprisenz an der Schalttafel
einschaltet.
Transformator und
kontrollieren.

Die Eingangs- und Ausgangsverbinder des
Wechselkontakts XC1 und XC2
untereinander verbinden und umgehend
einen neuen Automatik-Inverter anfordern.
Die korrekte Funktion der folgenden, in
Serie geschalteten Steuerungen
kontrollieren:  Fernbedienung; Mindest-
druckwiéchter, Mindeststandschwimmer.
Mit einem Tester die Unterbrechungsstelle
suchen und reparieren.

Sicherungen
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STORUNGEN

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFEN

DIE GRUPPE HALT NICHT AN.

Betrichtliche Wasserverluste in der
Anlage.

Druckwaichter oder
schadhaft oder verstopft.

Druckgeber

Verbindungen,  Anschliisse, Leitungen
priifen.
Reinigen oder Auswechseln.

WAHREND DER FUNKTION DER
GRUPPE SCHALTEN SICH DIE
PUMPEN ZU HAUFIG EIN UND
AUS.

Ausdehnungsgefilie beschadigt.

Einstellwerte von  Anlauf- und
Anhaltedruck zu nahe Dbeieinander
liegend.

Leeren und die Vorbefiillung priifen (siche
Absatz “Betriebsanleitung fiir die Gruppe”™).
Die eventuell gelochte Membran ersetzen.
Die Justierungen éndern (siche Absatz
“Einstellung der Gruppe”).

DIE GRUPPE LIEFERT NICHT
DIE ERFORDERTEN
CHARAKTERISTIKEN.

Die gewihlte Gruppe ist zu klein fiir die
Merkmale der Anlage.

Wasserverbrauch zu hoch im Vergleich
zur Fordermenge des Brunnens (Gruppe
iber dem Wassergefille) oder des
Wasserspeichers (Gruppe unter
oder liber dem Wassergefille).

Falsche Drehrichtung der Motoren.

Eine oder mehrere Pumpen sind
verstopft.

Leitungen verstopft.

Bodenventil verstopft oder blockiert
(Gruppe iiber dem Wassergefille).
Wasserriickfluss zwischen den Pumpen
der Gruppe.

Sperrventile an Ansaugteil und Auslass
der einzelnen Pumpen teilweise
geschlossen.

Lufteinsickerungen an der
Ansaugleitung der Gruppe.

Aus dem Technischen Katalog die passende
Gruppe aussuchen und ersetzen.

Die Fordermenge des Brunnens oder
Speichers erhohen.

Gemél der Anweisungen unter Punkt 5.5.,
Absatz “Anlassen” dndern.

Pumpenkérper und Laufrider demontieren
und reinigen und ihren -einwandfreien
Zustand sicherstellen.

Reinigen oder Auswechseln.

Reinigen oder Auswechseln.

Die korrekte Funktion der
Riickschlagventile am Ansaugteil der
Pumpen kontrollieren.

Ganz 6ffnen.

Mittels Druckprobe die perfekte Dichtigkeit
von Anschliissen, Verbindungen, Leitungen
priifen.

EINE ODER MEHRERE PUMPEN
DER GRUPPE DREHEN BEIM
ANHALTEN IN DIE FALSCHE
RICHTUNG.

Die betreffenden Riickschlag- oder
Bodenventile  schliefen nicht richtig
oder sind blockiert.

Die Dbetreffende Ansaugleitung ist
undicht.

Dichtigkeit und  korrekte  Funktion
kontrollieren.

Mittels Druckprobe die Dichtigkeit priifen.

DER MOTOR EINER PUMPE DER

Kontakte des betreffenden Schiitzes

Schiitz auswechseln.

GRUPPE VIBRIERT. verschlissen oder defekt.
Pumpe blockiert. Entblocken.
Lager verschlissen. Auswechseln.
Eine Phase fehlt (nur bei dreiphasigen Die Speisung des Motors priifen.
Pumpen).
WASSERSCHLAG IN DER Wasserschldge wéhrend der Funktion Das Riickschlagventil des
ANLAGE. der Gruppe. Warmwassernetzes kontrollieren.
Wasserschldge beim SchlieBen der An der betreffenden Leitung zusétzliche
Forderung. Ausdehnungsgefafie oder
Wasserschlagddmpfer installieren.
EINE PUMPE DER GRUPPE Auslosen der inneren Sicherung des Motor abkiihlen lassen.
LAUFT NACH DEM ANHALTEN Motors (nur bei einphasigen Pumpen).
NICHT MEHR AN.

Auslosen des Motorschutzes (nur bei
ein- und dreiphasigen Pumpen).
UbermiBiger Energieverbrauch .

Die Spule des betreffenden Schiitzes
erhdlt keinen Strom.

Schiitzspule unterbrochen.
Druckwichter oder
schadhaft oder verstopft.

Druckgeber

Siehe Betriebsanleitung der Schalttafel E-
BOX.

Die Pumpe dreht schwer wegen Schmutz,
Fehlen einer Phase, Trockenlauf,
verschlissenen Lagern, 0.4.

Die betreffende Ursache beseitigen.

Mit einem Tester den Stromkreis bis zur
Spule kontrollieren und die eventuell
festgestellte Unterbrechung reparieren.
Auswechseln.

Reinigen oder Auswechselen.
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1. ALGEMEEN

Lees deze documentatie aandachtig door alvorens over te gaan tot de installatie.

De installatie en de functionering dienen te voldoen aan de veiligheidsvoorschriften van het land waar het product
geinstalleerd wordt. Alle werkzaamheden dienen volgens de juiste technische regels te worden uitgevoerd en uitsluitend door
gekwalificeerd technisch personeel te worden verricht (paragraaf 2.1.), dat beschikt over de door de huidige
voorschriften gevraagde vereisten. Het veronachtzamen van de veiligheidsvoorschriften kan persoonlijk letsel en schade
aan de apparatuur tot gevolg hebben en doet bovendien de garantie vervallen.

Dit handboek zorgvuldig bewaren, om het ook na de installatie nog te kunnen raadplegen.

2. RICHTLIJNEN
2.1. Gekwalificeerd technisch personeel

Het is noodzakelijk de installatie uit te laten voeren door competent en gekwalificeerd personeel, dat
beschikt over de technische kennis die vereist wordt door de specifieke, geldende voorschriften op dit
gebied.

Onder gekwalificeerd personeel verstaat men personen die op grond van hun vorming, ervaring en opleiding
en op grond van hun kennis van de betreffende normen, voorschriften, maatregelen voor het voorkomen van
ongevallen en van de bedrijfsomstandigheden, door de verantwoordelijke voor de veiligheid van de installatie
zijn geautoriseerd om alle noodzakelijke werkzaamheden te verrichten en die bij het uitvoeren van deze
werkzaamheden elk gevaar weten te herkennen en vermijden (definitie technisch personeel IEC 60634).

Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (waaronder kinderen) met beperkte lichamelijke,
sensoriéle of mentale vermogens, of die onvoldoende ervaring of kennis ervan hebben, tenzij zij bij het gebruik
van het apparaat onder toezicht staan van of geinstrueerd worden door iemand die verantwoordelijk is voor hun
veiligheid. Kinderen moeten in het oog gehouden worden om erop toe te zien dat ze niet met het apparaat spelen.

2.2. Veiligheid

De pomp mag alleen gebruikt worden indien het elektrische systeem beschikt over de veiligheidsinrichtingen die worden
voorgeschreven door de geldende richtlijnen in het land waar het product geinstalleerd wordt (voor Italié is dit CEI 64/2).

2.3. Verantwoordelijkheid

De fabrikant is niet aansprakelijk voor de goede functionering van de groep of voor eventuele
schade die door de groep wordt veroorzaakt, indien deze onklaar gemaakt of gewijzigd is en/of
indien men de groep buiten het aanbevolen werkbereik laat functioneren of zonder de hulp van
onze bedienings- en beveiligingspanelen.

De fabrikant aanvaardt daarnaast geen enkele aansprakelijkheid voor mogelijke
onnauwkeurigheden in dit instructiechandboek indien deze te wijten zijn aan druk- of
transcriptiefouten. De fabrikant behoudt zich het recht voor die wijzigingen aan de producten
aan te brengen die hij noodzakelijk of nuttig acht, zonder hiermee de fundamentele
eigenschappen van de producten te veranderen.

3. INSTALLATIE

3.1 De groep moet worden geinstalleerd op een goed geventileerde plek, beschermd tegen de
weersomstandigheden en met een omgevingstemperatuur niet hoger dan 40°C (afb. 1).
Stel de groep zodanig op dat eventuele onderhoudswerkzaamheden zonder moeite kunnen worden
uitgevoerd.

3.2. Verzeker u ervan dat de leidingen van de installatie op autonome wijze ondersteund zijn en niet met hun
gewicht op de collectors van de groep rusten, om vervormingen of breuk van componenten te voorkomen
(afb. 2).
Het is bovendien raadzaam bij de aansluiting van de collectors op de installatie trildempende koppelingen
aan te brengen.
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3.3.

34.

4.1.

4.2.

4.3.

5.

Neem bij het construeren van de aanzuigleiding alle maatregelen die nodig zijn om drukverliezen tot een minimum te

beperken en de vorming van luchtzakken te voorkomen:

a) Plaats de groep zo dicht mogelijk bij de voedingsbron.

b) De diameter van de aanzuigleiding mag nooit kleiner zijn dan die van de collector.

¢) Plaats de aanzuigleiding horizontaal of met een lichte helling naar de groep toe (afb. 3).

d) Gebruik geen ellebogen of verbindingsstukken die bruuske veranderingen van richting veroorzaken. Zo nodig
bochten met een wijde straal gebruiken.

e)

Vermijd het “sifon” effect in de aanzuiging: gevaar voor leeglopen van de pompen!

Verzeker u ervan dat de karakteristieken van de waterbron geschikt zijn voor de geinstalleerde groep:

a) AANZUIGING UIT PUT ( POMP BOVEN DE WATERSPIEGEL ): het is raadzaam gebruik te maken van een
beveiliging tegen droog bedrijf, om te voorkomen dat de groep onder afwijkende condities functioneert.

b) AANZUIGING UIT RESERVOIR (POMP ONDER OF BOVEN DE WATERSPIEGEL): het is raadzaam de
pomp te beschermen tegen droog bedrijf, bijvoorbeeld met behulp van vlotterschakelaars.

¢) RECHTSTREEKS AANSLUITING OP WATERLEIDING: in het geval de druk onder bepaalde, te lage waarden,
kan zakken, is het raadzaam in de aanzuiging een minimumdrukschakelaar te installeren ter beveiliging van de

groep.

Functionering zonder vloeistof leidt tot beschadiging van de elektropompen.

>

ELEKTRISCHE AANSLUITING

LET OP: NEEM DE GELDENDE VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN IN ACHT

De elektrische aansluiting mag uitsluitend worden uitgevoerd door gespecialiseerd en
gekwalificeerd personeel (zie punt 2.1.) en overeenkomstig de veiligheidsvoorschriften die
van kracht zijn in het land waar het product wordt geinstalleerd.

Controleer de voedingsspanning en -frequentie (afb. 4).
Waarden die afwijken van de gegevens van het kenplaatje van de motor, kunnen de motor onherstelbaar
beschadigen

Sluit de geleiders van de voedingskabel aan op het klemmenbord van het bedieningspaneel, en geef de
prioriteit aan de aardgeleider.

>

Zie voor het schakelschema van het bedieningspaneel en de bijbehorende informatie de bijgevoegde documentatie.

START

Voor een correcte start van de groep, onderstaande procedure in de aangegeven volgorde uitvoeren:

5.1.

5.2.

Onderstaande werkzaamheden uitvoeren zonder het paneel onder spanning te zetten.

>

Controleer of de draaiende onderdelen vrij kunnen draaien. Hiertoe de afdekking van de ventilator verwijderen en,
indien nodig, ook de ventilator zelf; vervolgens de as draaien met een geschikt gereedschap (schroevendraaier,
schroefsleutel etc.) (afb. 5).

Bij een blokkering met een hamer zachtjes op de achterkant van het gereedschap kloppen en opnieuw proberen de as te
draaien.

Onderstaande werkzaamheden uitvoeren zonder het paneel onder spanning te zetten.

>

De groep als volgt vullen:

a) Giet langzaam schoon water in een verbindingsstuk van de aanzuigcollector, terwijl u de vuldop (ref.25) van één
van de elektropompen openhoudt zodat de aanwezige lucht kan ontsnappen, tot de collector gevuld is. (afb. 6/I).

b) Giet langzaam schoon water in een verbindingsstuk van de toevoercollector (bijv. het verbindingsstuk met het
expansievat), tot er water uit de eerder verwijderde vuldop van de pompen komt (afb. 6/I).
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5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

Onderstaande werkzaamheden uitvoeren zonder het paneel onder spanning te zetten.

De expansievaten op de hiervoor bestemde verbindingsstukken van de toevoercollector monteren.

Het is mogelijk de verzamelcapaciteit te verhogen door andere reservoirs aan te sluiten op eerder tussen de
verbindingsstukken en de expansievaten gemonteerde “T”-verbindingsstukken.

Groepen met één of drie driefasepompen:

Open het schakelpaneel en controleer of de magnetische beschermingsschakelaars van de elektropompen zijn afgesteld
volgens deze waarde:

nominale stroom In (vermeld op het kenplaatje van de pomp) verhoogd met 10%.

Groepen met één of drie monofasepompen:
De monofase elektropompen hebben al een interne bescherming. Het schakelpaneel bevat magnetothermische schakelaars
die niet hoeven te worden ingesteldzione.

Groepen met twee mono- of driefasepompen:

Zie het meegeleverde instructieboekje van het schakelpaneel E-BOX (instellingstrimmer Imax).

Voor verdere gegevens over de elektrische aansluiting, de voeding en het starten van de groep, zie eveneens het
meegeleverde instructieboekje voor het schakelpaneel.

De juiste draairichting van de pompen controleren (Alleen voor driefase motoren)

Start elke pomp afzonderlijk enkele ogenblikken met de hand via de keuzeschakelaar AUT-0-MAN (of met de drukknop
MAN in het geval van twee pompen), en controleer vanaf de ventilatorzijde of de motor met de klok mee draait.

Als dat niet zo is, moeten twee willekeurige draden van de voedingskabel op het klemmenbord onderling worden verwisseld.
De schakelpanelen van de groepen met twee of meer pompen beheren de afwisselende starts van de betreffende
pompen, zodat een gelijkmatig gebruik wordt verkregen.

CONTROLE AFSTELLING DRUKSCHAKELAARS POMPBEDIENING (alleen voor groepen met drie pompen®*):

Ga als volgt te werk:

a) Koppel de stroomtoevoer af door de hoofdschakelaar op de stand “0” te zetten, en open het schakelpaneel.

b) Verwijder de automatische omkeerinrichting SZ3 en verbind de connectoren XC1 en XC2 met elkaar.

¢) Sluit het schakelpaneel en geef spanning door de hoofdschakelaar in de stand “1” te zetten.

d) Zet de keuzeschakelaar AUT-0-MAN van pomp 1 op AUT en de keuzeschakelaars van de pompen 2 en 3 op 0.

e) Draai de afgifte in de toevoerleiding (*) gedeeltelijk open en wacht tot de drukschakelaar nr. 1 aanzet tot de start van
pomp nr. 1. Controleer via de manometer of de begindruk van de pomp overeenkomt met de vereiste waarde.

f) Sluit de afgifte en controleer of de pomp stopt op de gevraagde druk (**).

g) Zet de keuzeschakelaar AUT-0-MAN van pomp 2 op AUT en de keuzeschakelaars van de pompen 1 en 3 op 0.

h) Draai de afgifte in de toevoerleiding (*) gedeeltelijk open en wacht tot de drukschakelaar nr. 2 aanzet tot de start van
pomp nr. 2. Controleer via de manometer of de begindruk van de pomp overeenkomt met de vereiste waarde.

i)  Sluit de afgifte en controleer of de pomp stopt op de gevraagde druk (**).

1) Zet de keuzeschakelaar AUT-0-MAN van pomp 3 op AUT en de keuzeschakelaars van de pompen 1 en 2 op O.

m) Draai de afgifte in de toevoerleiding (*) gedeeltelijk open en wacht tot de drukschakelaar nr. 3 aanzet tot de start van
pomp nr. 3. Controleer via de manometer of de begindruk van de pomp overeenkomt met de vereiste waarde.

n) Sluit de afgifte en controleer of de pomp stopt op de gevraagde druk (**).

0) - Koppel de stroomtoevoer af door de hoofdschakelaar op “0” te zetten, open het
schakelpaneel, koppel de connectoren XC1 en XC2 af en sluit hen weer aan op de
automatische omkeerinrichting SZ3.

- Sluit het schakelpaneel en geef spanning door de hoofdschakelaar op 1 (ON) te zetten.

o
=

Controleer of alle schakelaars AUT-0-MAN van de pompen weer op “AUT” zijn gezet.

Q Alle eventueel eerder gesloten afsluitkleppen weer volledig openen.
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6.
6.1

6.2

6.3

6.4

7.

7.1.

CONTROLE AFSTELLING DRUKSCHAKELAARS VOOR POMPBEDIENING

(alleen voor groepen met één pomp*)

Open de afgifte op de toevoerleiding en wacht tot de drukschakelaar de pomp laat starten. Controleer via de manometer
of de startdruk de vereiste druk is.

CONTROLE DRUKAFSTELLING VOOR GROEPEN MET TWEE POMPEN

De groepen met twee pompen functioneren via een drukzender die verbonden is met het E-BOX paneel.

Voor de afstelling van de start- en stopdrukwaarden van de pompen, zie het meegeleverde instructieboekje van het
E-BOX schakelpaneel. Om over te gaan van 0 naar AUT, druk op de knoppen P1 en P2.

(*)  Door de toevoer slechts gedeeltelijk te openen, zal de druk in de installatie langzaam en geleidelijk afnemen
zodat een meer nauwkeurige aflezing van de manometer mogelijk is op het moment dat de drukschakelaar wordt
gesloten.

(**) Wanneer de werkende elektropomp de installatie te snel weer onder druk zet, de afsluitklep op de toevoer van de
pomp gedeeltelijk sluiten. Op die manier zal de druk langzaam en geleidelijk toenemen, zodat een meer nauwkeurige
aflezing van de manometer mogelijk is op het moment dat de drukschakelaar wordt geopend.

INSTRUCTIES VOOR HET BEDRIJF VAN DE GROEP

De afzonderlijke pompen van de groep mogen niet meer dan 20 keer per uur gestart worden, om de motor
niet aan een te hoge thermische belasting bloot te stellen.

Wanneer de groep voor een lange periode buiten bedrijf zal blijven, periodiek een handmatige start
uitvoeren om te controleren of de groep nog in goede staat van werking is.

het noodzakelijk de groep volledig leeg te maken (afb. 8).

Controleer tenminste jaarlijks, bij lege installatie, de voorbelasting van de expansievaten, en controleer
of deze 0,2-0,3 bar lager wordt gehouden dan de laagste begindruk van de elektropompen. Deze controle
moet vaker worden uitgevoerd naarmate er vaker gestart wordt en naarmate de maximum bedrijfsdruk
van de groep hoger is.

2 Wanneer de groep voor een lange periode buiten bedrijf zal blijven bij een temperatuur lager dan 0 °C, is

AFSTELLINGEN VAN DE GROEP

AFSTELLING DRUKSCHAKELAARS (alleen voor groepen met één of drie pompen)

Wanneer u de drukschakelaars wilt afstellen op een andere druk dan in de fabriek is ingesteld tijdens de beproeving
van de pompgroep, te werk gaan aan de hand van onderstaande aanwijzingen. Houd hierbij rekening met de volgende
punten:

- het type drukschakelaar dat in de pompgroep is geinstalleerd;
- de druklimieten die zijn aangegeven op het kenplaatje van iedere pomp;
- de voorbelasting van de expansievaten.

Drukschakelaar Telemecanique type XMP (afb. 9)

Draai de zwarte schroef los en verwijder het deksel.

Wanneer u de metalen schroef “A” op het midden van de drukschakelaar met de klok mee draait, worden tegelijkertijd
de begindruk en de stopdruk van de pomp verhoogd.

Wanneer u de schroef tegen de klok in draait, worden deze waarden verlaagd.

Wanneer u de zwarte schroef “B” op het uiteinde van de drukschakelaar met de klok mee draait, wordt het differentiaal
tussen de begindruk en de stopdruk van de pomp verhoogd (de begindruk neemt af terwijl de stopdruk vast blijft).
Wanneer u de schroef tegen de klok in draait, wordt het differentiaal verlaagd.

Zet het deksel terug en draai de zwarte schroef vast.
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Drukschakelaar Klockner Moeller type MCS (afb. 10)

Draai de 4 schroeven los en verwijder het transparante deksel.

Draai de blokkeerschroef “B” die zich in één van de 12 openingen van de afstelknop “A” bevindt los en verwijder hem
(afb. 10/1).

Wanneer u de afstelknop “A” met de klok mee draait, worden tegelijkertijd de begindruk en de stopdruk van de pomp
verhoogd.

Wanneer u de knop tegen de klok in draait, worden deze waarden verlaagd.

Wanneer u de afstelknop “A” zo ver mogelijk indrukt en hem tegen de klok in draait, waarbij u controleert dat de
schroef “C” niet draait, wordt het differentiaal tussen de begindruk en de stopdruk van de pomp verhoogd (de begindruk
neemt af terwijl de stopdruk vast blijft) (afb. 10/1I).

Wanneer u de afstelknop “A” indrukt en hem tegen de klok in draait, wordt het differentiaal verlaagd.

De blokkeerschroef “B” terugplaatsen in de opening van de afstelknop “A” die het meest is uitgelijnd met één van de
onderliggende schroefdraden van de knop, en vastzetten.

Het transparante deksel terugzetten en de 4 schroeven aandraaien.

Na het opnieuw afstellen van de drukschakelaars, de procedure “Controle afstelling drukschakelaars” (pag. 42)
uitvoeren om de nieuwe waarden van begindruk en de stopdruk van de pompen van de pompgroep te controleren.

Bij groepen met 3 pompen is het raadzaam om drukschakelaar nr. 1 af te stellen met hogere start- en
stopdrukwaarden van drukschakelaar nr. 2, en drukschakelaar nr. 2 met hogere start- en stopdrukwaarden dan
drukschakelaar nr. 3.

De groepen met twee pompen functioneren via een drukzender die verbonden is met het E-BOX paneel.
Voor de afstelling van de start- en stopdrukwaarden van de pompen,_zie het meegeleverde instructieboekje van
het E-BOX schakelpaneel.

8. ONDERHOUD
8.1. Al onze groepen zijn zowel voor wat betref het elektrische gedeelte als het hydraulische gedeelte aan strenge tests
onderworpen.
Daarom zullen er niet snel storingen in de functionering optreden, zij het niet voor externe of louter toevallige oorzaken.
8.2.  Hieronder vindt u een tabel met enkele suggesties met betrekking tot het repareren van de groep in het geval van
storingen.
STORINGEN MOGELIJKE OORZAKEN OPLOSSINGEN
DE GROEP ZUIGT ZICH NIET Te kleine diameter aanzuigleiding; Controleer of de aanzuigleiding correct
VOL. gebruik van teveel verbindingsstukken, geconstrueerd is, volgens de aanwijzingen

die bruuske veranderingen van richting
veroorzaken in de aanzuigleiding; sifon
effect.

Aanzuigleiding verstopt.

Lucht in de aanzuigleiding van de groep.

Voetklep verstopt of geblokkeerd.
Watercirculatie tussen de pompen van
de groep.

Afsluitkleppen op de aanzuiging van
iedere pomp gedeeltelijk gesloten.

uit de paragraaf "Installatie".

Schoonmaken of vervangen.

Controleer, aan de hand van een druktest,
de afdichting van de verbindingsstukken,
de koppelingen en de leidingen.
Schoonmaken of vervangen.

De functionering van de terugslagkleppen
op de aanzuiging van de pompen
controleren.

De kleppen volledig openen.

DE GROEP START NIET.

Hoofdschakelaar aandrijtkracht en/of
hoofdschakelaar hulpcircuit
uitgeschakeld (in stand “07).

Geen spanning op de hulpcircuits.
Automatische omkeerinrichting SZ3
defect (alleen voor groepen met drie

pompen).

Geen stroomtoevoer naar de
contactgevers van de pompen.

Elektrisch circuit onderbroken.

De schakelaars in de stand “1” zetten en
controleren of het groene lampje dat
aangeeft dat er spanning op het paneel
staat gaat branden.

Controleer de transformator en de
zekeringen.

De ingangs- en uitgangsconnectors van
het wisselcontact XC1 en XC2 met elkaar
verbinden en onmiddellijk een nieuwe
automatische omkeerinrichting bestellen.
De correcte werking van de volgende, in
serie geschakelde bedieningen
controleren: afstandsbediening;
drukschakelaar ~ voor  minimumdruk:
vlotter voor minimumpeil.

Met een tester het punt van onderbreking
opsporen en repareren.

DE GROEP STOPT NIET.

Grote waterlekken in de installatie.

Drukschakelaars of drukzenders defect
of verstopt.

Controleer koppelingen,
verbindingsstukken, leidingen.
Hen schoonmaken of vervangen.
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STORINGEN

MOGELIJKE OORZAKEN

OPLOSSINGEN

TIJDENS DE WERKING VAN DE
GROEP STARTEN EN STOPPEN
DE POMPEN TE VAAK.

Expansievaten beschadigd.

De afstellingen van de start- en
stopdrukwaarden liggen te dicht bij
elkaar.

De vatten leegmaken en de voorbelasting
controleren (zie de paragraaf “Instructies
voor het bedrijf van de groep").

Het membraan vervangen als dat
geperforeerd is.

De afstellingen veranderen (zie de
paragraaf “Afstellingen van de groep").

DE GROEP LEVERT DE
GEVRAAGDE
KARAKTERISTIEKEN NIET.

Er is een groep met te kleine dimensies
gekozen in  verhouding tot de
karakteristieken van de installatie.

Te hoog waterverbruik ten opzichte van
de capaciteit van de put (groep boven de
waterspiegel) of van het reservoir voor
eerste opvang ( groep onder de
waterspiegel of boven de waterspiegel).
Draairichting  van de  motoren
omgekeerd.

Verstopping van één of meerdere
pompen.

Leidingen verstopt.

Voetklep verstopt of geblokkeerd (groep
boven de waterspiegel).

Watercirculatie tussen de pompen van
de groep.

Afsluitkleppen of afzuiging en toevoer
van de pompen gedeeltelijk gesloten.
Lucht in de aanzuigleiding van de groep.

De groep vervangen, raadpleeg de
Technische catalogus.

Verhoog de capaciteit van de put of van
het reservoir voor eerste opvang.

De richting omdraaien aan de hand van
punt 5.5. van de paragraaf “Start”.
Demonteren en het pomphuis en de
waaiers schoonmaken en de conditie
ervan controleren.

Schoonmaken of vervangen.
Schoonmaken of vervangen.

De functionering van de terugslagkleppen
op de aanzuiging van de pompen
controleren.

De kleppen volledig openen.

Controleer, aan de hand van een druktest,
de afdichting van de verbindingsstukken,
de koppelingen en de leidingen.

EEN OF MEER POMPEN
DRAAIEN, WANNEER ZE
GESTOPT WORDEN, IN
TEGENGESTELDE RICHTING.

De betreffende terugslagkleppen of de
voetklep sluiten niet goed of zijn
geblokkeerd.

De betreffende aanzuigleiding is niet

De afdichting en de werking van de
kleppen controleren.

De afdichting controleren met een

hermetisch afgedicht. druktest.
DE MOTOR VAN EEN POMP Contacten van de betreffende De contactgever vervangen.
VAN DE GROEP TRILT. contactgever versleten of defect.
Pomp geblokkeerd. Deblokkeren.
Lagers versleten. Vervangen.
Er ontbreekt ecen fase (alleen bij De voeding van de motor controleren.
driefasepomp).
DRUKSTOTEN IN DE Drukstoten gedurende de functionering Controleer de terugslagklep van het
INSTALLATIE. van de groep. warmwaterdistributienet.

Drukstoten bij het sluiten van de afgifte.

Andere expansievaten of
waterslagdempers in de betreffende
leiding installeren.

EEN POMP VAN DE GROEP
STOPT EN WIL NIET MEER
STARTEN.

Ingreep van de interne
motorbescherming (alleen voor
monofasepompen).

Ingreep van de motorbescherming
(alleen voor monofase- en
driefasepompen).

Te hoog energieverbruik.

Er komt geen stroom bij de spoel van de
betreffende contactgever.

Spoel van de contactgever onderbroken.
Drukschakelaars of drukzenders defect
of verstopt.

Wacht tot de motor is afgekoeld.

Zie het instructieboekje van het E-BOX
schakelpaneel.

De pomp draait onder extreme belasting
als gevolg van vuil, het ontbreken van een
fase, droog bedrijf, versleten lagers etc.
De oorzaak verhelpen.

Met een tester het elektrische circuit tot
aan de spoel zelf controleren en de
eventuele aangetroffen  onderbreking
repareren.

Vervangen.

Hen schoonmaken of vervangen.
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25 - Tapon de carga
de la electrobomba

41 - Valvula de retencion
121 - Vaso de expansion
122 — Transmisor de presion

127 - Pie antivibratorio

138 - Manémetro

139 - Electrobomba

247 - Base

291 - Colector de aspiracion

292 - Colector de suministro

294a/294b - Valvula de aislamiento

298 - Cuadro eléctrico
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25 - Tapon de carga

294a/294b - Valvula de aislamiento
de la electrobomba

138 - Manémetro

41 - Valvula de retencion 139 - Electrobomba 296a/296b - Racor 3 piezas

121 - Vaso de expansion 247 - Base 298 - Cuadro eléctrico

122 — Transmisor de presion

127 - Pie antivibratorio

291 - Colector de aspiracion

292 - Colector de suministro
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25 - Tapon de carga

139 - Electrobomba 298 - Cuadro eléctrico
de la electrobomba
41 - Valvula de retencion 247 - Base
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1. DATOS GENERALES

Antes de llevar a cabo la instalacion, leer detenidamente esta documentacion.

Tanto la instalacion como el funcionamiento cumpliran las normas de seguridad del pais donde se monte el
producto. Todas las operaciones seran llevadas a cabo seglin las normas del bien hacer y exclusivamente por
personal técnico cualificado (apartado 2.1.), que tenga los requisitos establecidos en las normas vigentes. El
incumplimiento de las normas de seguridad, ademas de constituir un peligro para la incolumidad de las personas
y provocar dafios a los aparatos, anulara todo derecho a las intervenciones cubiertas por la garantia.

Guardar con mucho cuidado este manual para consultaciones tras la primera instalacion.

2. ADVERTENCIAS

2.1. Personal técnico cualificado
La instalacion sera llevada a cabo obligatoriamente por personal competente y cualificado, que posea los
requisitos técnicos establecidos en las normativas especificas en materia.
Por personal cualificado se entiende aquellas personas que, gracias a su formacion, experiencia e instruccion,
ademas de conocer las normas correspondientes, prescripciones y disposiciones para prevenir accidentes y sobre
las condiciones de servicio, han sido autorizados por el responsable de la seguridad de la instalacion, a realizar
cualquier actividad necesaria de la cual conozcan todos los peligros y la forma de evitarlos. (Definicion para el
personal técnico cualificado IEC 60634).
El aparato no debera ser utilizado por personas (tampoco niflos) con capacidades fisicas, sensoriales o mentales
reducidas, o bien sin la debida experiencia o conocimientos, salvo que un responsable de su seguridad les haya
explicado las instrucciones y supervisado el manejo de la maquina. Se debera prestar atencion a los niflos para
que no jueguen con el aparato.

2.2. Seguridad
Se permitira su empleo Unica y exclusivamente si la instalacion eléctrica cuenta con las medidas de seguridad seglin las normas
vigentes locales (para Italia CEI 64/2).

2.3. Responsabilidad

El fabricante no responde del buen funcionamiento del grupo ni de los posibles dafios causados
por éste, en el caso de manipulacion indebida o de modificaciones, y/o si se utiliza sin cumplir los
datos de trabajo aconsejados o sin el auxilio de nuestros cuadros de mandos y de proteccion.

Declina asimismo toda responsabilidad por las posibles inexactitudes contenidas en este manual,
debidas a errores de impresion o de transcripcion. Se reserva el derecho de aportar a los
productos aquellas modificaciones que considere necesarias o utiles, sin perjudicar las
caracteristicas esenciales.

3. INSTALACION

3.1. El grupo se instalara en un lugar bien ventilado, protegido contra la intemperie y con temperatura ambiente
no superior a los 40°C (fig.1).
Colocar el grupo de tal forma que se puedan llevar a cabo las operaciones de mantenimiento sin dificultad.
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3.2. Comprobar que las tuberias de la instalacion se sustenten autonomamente, sin apoyar su peso sobre los
colectores del grupo a fin de no provocar deformaciones o roturas en alguno de sus componentes (fig.2).

Asimismo, es conveniente acoplar los colectores a la instalacion interponiendo juntas antivibratorias.

3.3. Al realizar el tramo de aspiracion hay que aportar todas las soluciones necesarias para reducir al maximo la posibilidad de
pérdidas de carga y evitar asimismo la formacion de bolsas de aire, como:
a) Colocar el grupo lo mas cerca posible de la fuente de alimentacion.
b) El diametro de los tubos de aspiracion no sera nunca inferior al del colector.
c) Instalar los tubos de aspiracion horizontalmente o con una inclinacion ligeramente hacia arriba, hacia el grupo (fig.3).
d) No utilizar nunca codos o racores que provoquen variaciones bruscas de direccion. De ser necesario, utilizar curvas de
radio grande.

e)

Evitar en la aspiracion el efecto “sifon”: ;o sea, riesgo de desconexion de las bombas!

3.4.  Comprobar que las caracteristicas de la fuente de alimentacion hidrica sean proporcionales a las del grupo instalado:
a) ASPIRACION DEL POZO (BOMBA SOBRE NIVEL): Es conveniente utilizar una proteccién contra la marcha en
seco, a fin de impedir que el grupo funcione en condiciones anémalas.
b) ASPIRACION DE DEPOSITO ( BOMBA SOBRE NIVEL O BAJO NIVEL): Se aconseja proteger la bomba contra la
marcha en seco, utilizando por ejemplo, interruptores de flotador.
) ACOPLAMIENTO DIRECTO A LA RED DE DISTRIBUCION DEL AGUA: En el caso de que la presion alcance
valores demasiado bajos, es conveniente instalar en la aspiracion un presdstato de presion minima que sirva de
proteccion del grupo.

o

El funcionamiento en seco es perjudicial para las electrobombas.

>

4. CONEXION ELECTRICA
ATENCION: CUMPLIR LAS NORMAS DE SEGURIDAD VIGENTES

4.1. La instalacion eléctrica debera ser efectuada tnica y exclusivamente por personal
especializado y cualificado (ver punto 2.1.), en el cumplimiento de las normas de seguridad
vigentes en el pais de instalacion del producto.

4.2. Controlar la tension y frecuencia de alimentacion (fig.4).

Si los valores no corresponden a los expresados en la placa del motor, éste podria estropearse
irremediablemente.

4.3. Efectuar la conexion de los hilos del cable de alimentacion a la placa de bornes del cuadro de mandos, dando
prioridad al hilo de tierra.

Respecto al esquema eléctrico del cuadro de mandos y sus notas informativas, ver la documentacion adjunta.

5, PUESTA EN MARCHA

Para una correcta puesta en marcha del grupo, hacer lo siguiente con el mismo orden:

5.1.

A La siguiente operacion se realizara sin conectar la corriente eléctrica del cuadro.
Comprobar que las piezas rotatorias giren sin impedimentos. Para ello, quitar el cubreventilador y, de ser necesario, el
ventilador. Luego girar el eje con la herramienta correspondiente (destornillador, llave inglesa, etc.). (fig. 5)
De estar bloqueadas, golpear ligeramente con un martillo en el fondo de la herramienta, e intentar otra vez girar el eje.
5.2.

La siguiente operacion se realizara sin conectar la corriente eléctrica del cuadro.

>

Cebar el grupo como sigue:

a) Echar lentamente agua limpia a través de un manguito del colector de aspiracion, teniendo abierto el tapon de carga
(ref.25) de una de las electrobombas para permitir la salida del aire presente, hasta que se llene el colector. (fig.6/1).

b) Echar lentamente agua limpia a través de un manguito del colector de suministro (por e¢j., el de union del vaso de
expansion), hasta que salga agua por el tapon de carga de las bombas, desmontado de antemano (fig.6/11).
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5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

La siguiente operacion se realizara sin conectar la corriente eléctrica del cuadro.

Montar los vasos de expansion en los manguitos correspondientes del colector de suministro.

Se puede aumentar la capacidad de acumulacion montando otros depodsitos, acoplandolos con uniones de “T” ya
montadas entre los manguitos y los vasos de expansion.

Grupos de una o tres bombas trifasicas:

Abrir el cuadro eléctrico y controlar que los interruptores magnetotérmicos de proteccion electrobombas estén
calibrados con el siguiente valor:

corriente nominal In (consta en la placa datos de la bomba) con un aumento del 10%.

Grupos de una o tres bombas monofisicas:
Las electrobombas monofésicas estan ya autoprotegidas. El cuadro eléctrico acoge interruptores magnetotérmicos que
no requieren regulacion.

Grupos de dos bombas monofasicas o trifasicas:

Ver el adjunto manual de instrucciones del cuadro eléctrico E-BOX (trimmer de regulacion Imax).

Para otros datos relativos a la conexion eléctrica, a la alimentacion y arranque del grupo, consultar siempre el adjunto
manual de instrucciones del cuadro eléctrico.

Controlar el correcto sentido de rotacion de las bombas (S6lo para motores Trifasicos).

Poner en marcha solamente por un instante y de forma manual cada una de las bombas, usando el selector AUT-0-MAN
(o el boton MAN en el caso de grupos de dos bombas), y verificar desde el lado del ventilador si el motor gira en sentido
horario.

En caso contrario, intercambiar entre si dos hilos cualesquiera del cable de alimentacion de la placa de bornes.

Los cuadros eléctricos de los grupos de dos o varias bombas gestionan el intercambio de arranque de las relativas
bombas, con el fin de obtener un uso uniforme.

CONTROL DEL CALIBRADO PRESOSTATOS DE MANDO BOMBAS (sé6lo para grupos de tres bombas *):

Hay que hacer lo siguiente:

a) Quitar la corriente eléctrica poniendo el seccionador general en “0”, y abrir el cuadro eléctrico.

b) Quitar el conmutador automatico SZ3 y conectar entre si los conectores XC1 y XC2.

c) Cerrar el cuadro eléctrico y volver a dar corriente eléctrica poniendo el seccionador general en “1”.

d) Poner el selector AUT-0-MAN de la bomba 1 en AUT y los selectores de las bombas 2 y 3 en 0.

e) Abrir parcialmente el suministro (*) y esperar que el presostato N. 1 accione la puesta en marcha de la bomba N. 1.
Verificar a través del mandmetro que la presion de arranque de la bomba sea la requerida.

f) Cerrar el suministro verificando que la bomba se detenga al alcanzar la presion requerida (**).

g) Poner el selector AUT-0-MAN de la bomba 2 en AUT y los selectores de las bombas 1 y 3 en 0.

h)  Abrir parcialmente el suministro (*) y esperar que el presostato N. 2 accione la puesta en marcha de la bomba N. 2.
Verificar a través del manometro que la presion de arranque de la bomba sea la requerida.

i)  Cerrar el suministro verificando que la bomba se detenga al alcanzar la presion requerida (**).

1) Poner el selector AUT-0-MAN de la bomba 3 en AUT vy los selectores de las bombas 1y 2 en 0.

m) Abrir parcialmente el suministro (*) y esperar que el presostato N. 3 accione la puesta en marcha de la bomba N. 3.
Verificar a través del mandmetro que la presion de arranque de la bomba sea la requerida.

n) Cerrar el suministro verificando que la bomba se detenga al alcanzar la presion requerida (**).

0) — Quitar la energia eléctrica poniendo el seccionador general en “0”, abrir el cuadro
eléctrico, desconectar los conectores XC1 y XC2, volviéndo a conectarlos al invertidor
automatico SZ3.

— Cerrar el cuadro eléctrico y volver a dar tension poniendo el seccionador general en 1
(ON).

p) Verificar que todos los selectores AUT-0-MAN de las bombas estén puestos en “AUT”

Volver a abrir completamente todas las valvulas de aislamiento que estén estranguladas.
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

CONTROL DEL CALIBRADO PRESOSTATOS DE ACCIONAMIENTO DE LA BOMBA

(solo para grupos de una bomba¥)

Abrir parcialmente el suministro en impulsion y esperar que el presdstato ponga en marcha la bomba. Verificar con el
manoémetro que la presion de arranque sea la requerida.

CONTROL DEL CALIBRADO PRESION PARA GRUPOS DE DOS BOMBAS

Los grupos de dos bombas funcionan mediante un transmisor de presion conectado al cuadro E-BOX.

Para calibrar las presiones de arranque y parada de las bombas, ver el adjunto manual de instrucciones del cuadro
eléctrico E-BOX. Para pasar de 0 a AUT, pulsar los botones P1 y P2.

(*)  Abriendo parcialmente, la presion de la instalacion bajara lenta y gradualmente, lo que permite una lectura mas
precisa del manometro al cerrar el presostato.

(**) Si la electrobomba en funcion pusiera la instalacion en presion con demasiada rapidez, cerrar parcialmente la
valvula de aislamiento puesta en el suministro de la bomba. De esta forma la presion subira lenta y gradualmente
permitiendo una lectura mas precisa del mandmetro en la apertura del presostato.

INSTRUCCIONES PARA EL EJERCICIO DEL GRUPO

Ninguna bomba del grupo sera sometida a mas de 20 arranques/h para evitar demasiados esfuerzos
térmicos al motor.

En el caso de largos periodos de inactividad del grupo, hay que ponerlo en marcha de forma manual
periddicamente, con el propdsito de comprobar su eficiencia.

En el caso de largos periodos de inactividad del grupo con temperatura inferior a 0 °C , sera necesario
vaciarlo del todo (fig. 8).

Con la instalacién vacia, comprobar al menos una vez al afio la precarga de los vasos de expansion,
controlando que se mantenga 0.2-0.3 bar inferior a la mas baja entre las presiones de arranque de las
electrobombas. Tal control se efectuara tantas mas veces cuanto mayor sea la frecuencia de los arranques
y la presion maxima de ejercicio del grupo.

REGULACIONES DEL GRUPO
CALIBRADO DE LOS PRESOSTATOS (sélo para grupos de una o tres bombas)
A fin de efectuar un calibrado de los presostatos con valores diferentes del ejecutado en la fabrica, al realizar la prueba
de idoneidad del grupo de bombeo, hay que seguir las siguientes instrucciones teniendo en cuenta:
- el tipo de presostato instalado en el grupo de bombeo;
- los limites de presion indicados en la placa de datos de cada bomba;
- la precarga de los vasos de expancion.

> [>

Preséstato Telemecanique tipo XMP (fig.9)

Aflojar el tornillo negro y quitar la tapa.

Al girar en el sentido de las agujas del reloj el tornillo metalico “A” colocado en el centro del presostato, suben
contemporaneamente las presiones de arranque y parada de la bomba.

Al girar en sentido contrario, bajan las presiones.

Girando en el sentido de las agujas del reloj el tornillo negro “B” puesto en el extremo del presdstato, aumenta el
diferencial entre la presion de arranque y la de parada de la bomba ( la presion de arranque disminuye mientras que la
de parada permanece igual).

Al girar en sentido contrario el diferencial disminuye.

Volver a montar la tapa y atornillar el tornillo negro.

Preséstato Klockner Moeller tipo MCS (fig.10)

Aflojar los 4 tornillos y quitar la tapa transparente.

Destornillar y quitar el tornillo de fijacion “B” puesto en uno de los 12 orificios del pomo de calibrado “A”. (fig. 10/1)
Al girar el pomo de calibrado “A” en el sentido de las agujas del reloj, suben contemporaneamente las presiones de
arranque y parada de la bomba.

Al girar en sentido contrario, bajan las presiones.

Presionando el pomo de calibrado “A” hasta el fondo, y girandolo en sentido contrario a las agujas del reloj controlando
que el tornillo “C” no gire, aumenta el diferencial entre la presion de arranque y la de parada de la bomba ( la presion de
arranque disminuye mientras que la de parada permanece igual). (fig. 10/1I)

Presionando el pomo de calibrado “A” y girdndolo en el sentido de las agujas del reloj, el diferencial baja.

Volver a poner y fijar el tornillo de fijacion “B” en el orificio del pomo de calibrado “A” que esté mas alineado con una
de las dos roscas puestas debajo del pomo.

Volver a colocar la tapa transparente y atornillar los 4 tornillos.
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8.

8.1.

Ultimada la nueva regulacion de los presostatos, para controlar los nuevos valores de las presiones de arranque y parada
de las bombas del grupo de bombeo, seguir el procedimiento “Control del calibrado presostatos ’que aparece en la
pag. 51.

En los grupos de 3 bombas es conveniente calibrar el preséstato N. 1 con presiones de arranque y parada
superiores a las del presostato N. 2, y el N. 2 con presiones de arranque y parada mayores de las del N. 3.

Los grupos de dos bombas funcionan mediante un transmisor de presion conectado al cuadro E-BOX.
Para calibrar las presiones de arranque y parada de las bombas, ver el adjunto manual de instrucciones del
cuadro eléctrico E-BOX.

MANTENIMIENTO
Todos nuestros grupos son sometidos a una rigurosa prueba de idoneidad tanto de la parte eléctrica como de la
hidraulica.
Es casi imposible que surjan defectos de funcionamiento, de no ser provocados por causas externas o completamente

accidentales.

8.2. A continuacion damos una tabla con algunas sugerencias para la puesta a punto del grupo, en caso de anomalias en el

funcionamiento.

INCONVENIENTES

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

EL GRUPO NO SE CEBA.

Conducto de aspiracion de didmetro
insuficiente; uso excesivo de racores,
que provocan cambios bruscos de
direccién del conducto de aspiracion,
efecto sifon.

Conducto de aspiracion atascado.
Infiltraciones de aire en el conducto de
aspiracion del grupo.

Valvula de fondo atascada o bloqueada.
Recirculacion de agua entre las bombas
del grupo.

Valvulas de aislamiento en la aspiracion
de cada bomba, parcialmente cerradas.

Controlar que el conducto de aspiracion
esté puesto correctamente, tal como se
indica en el apartado "Instalacion ".

Limpiarlo o sustituirlo.

Controlar con una prueba de presion la
perfecta estanqueidad de los racores,
juntas y tuberias.

Limpiarla o sustituirla.

Verificar el correcto funcionamiento de
las valvulas de retencion en la aspiracion
de cada bomba.

Abrirlas completamente.

IL GRUPO NO ARRANCA.

El interruptor general de fuerza motriz
y/o interruptor general del -circuito
auxiliar desconectados (en posicion
“0”).

Falta la corriente eléctrica de los
auxiliares.

Conmutador automatico SZ3 defectuoso
(s6lo para grupos de tres bombas).

Impedimento de la  alimentacion
eléctrica de los telerruptores de los
bombas.

Circuito eléctrico interrumpido.

Conectarlos poniéndolos en posicion “1”
y comprobar que se encienda el indicador
luminoso verde de tension de cuadro.

Controlar el transformador y los fusibles.

Conectar entre si los conectores de
entrada y salida del intercambio XCl1 y
XC2 y pedir enseguida un nuevo
invertidor automatico.

Controlar el correcto funcionamiento de
los siguientes mandos puestos en serie:
mando a distancia, presostato de presion
minima, flotador de nivel minimo.

Buscar con un tester el punto de
interrupcion y repararlo.

EL GRUPO NO SE PARA.

Importantes pérdidas de agua de la
instalacion.

Los presostatos o los transmisores de
presion estan averiados o atascados.

Controlar las juntas, racores y tubos.

Limpiarlos o sustituirlos.

DURANTE EL
FUNCIONAMIENTO DEL GRUPO
LAS BOMBAS PARTEN Y SE
PARAN CON DEMASIADA
FRECUENCIA.

Los vasos de expansion  estan
estropeados.

Demasiado cercanos los calibrados de la
presion de arranque y parada.

Vaciarlos y verificar la precarga (ver el
parrafo “Instrucciones para el ejercicio
del grupo”).

Sustituir la membrana de estar perforada.
Cambiar los calibrados (ver el parrafo
“Regulacion del grupo™).
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INCONVENIENTES POSIBLES CAUSAS REMEDIOS
El GRUPO NO RESPONDE A LAS 1. Se ha elegido un grupo 1. Sustituirlo consultando el Catalogo
CARACTERISTICAS subdimensionado  respecto a las Técnico.
REQUERIDAS. caracteristicas de la instalacion.
2. Consumo excesivo de agua respecto a la 2. Aumentar la capacidad del pozo o del
capacidad del pozo (grupo sobre nivel) o deposito de acumulacion.
del deposito de acumulacion (grupo bajo
nivel o sobre nivel).
3. Sentido de rotacion de los motores 3. Cambiarlo siguiendo la operaciéon que
inverso. consta en el punto 5.5. del apartado
“Puesta en marcha”.

4. Una o mas bombas estan atascadas. 4. Desmontarlas y limpiar el cuerpo de la
bomba y rotores, comprobando que estén
en buenas condiciones.

5. Tuberias atascadas. 5. Limpiarlas o sustituirlas.

6. Valvula de fondo atascada o bloqueada 6. Limpiarla o sustituirla.

(grupo sobre nivel).
7. Recirculacion de agua entre las bombas 7. Verificar el correcto funcionamiento de
del grupo. las vélvulas de retencion en la aspiracion
de cada bomba.
8. Valvulas de aislamiento en la aspiracion 8. Abrirlas completamente.
y suministro de cada bomba cerradas
parcialmente.
9. Infiltraciones de aire en el conducto de 9. Controlar, con una prueba de presion, la
aspiracion del grupo. perfecta estanqueidad de racores, juntas y
tuberias.
AL PARAR UNA O VARIAS 1. Las correspondientes valvulas de 1. Verificar su estanqueidad y correcto
BOMBAS DEL GRUPO, GIRAN retencion o de fondo no cierran bien o funcionamiento.
EN SENTIDO INVERSO. estan bloqueadas.
2. El relativo conducto de aspiracion no es 2. Verificar su estanqueidad con una prueba
completamente estanco. de presion.
EL MOTOR DE UNA BOMBA 1. Contactos del relativo telerruptor 1. Sustituir el telerruptor.
DEL GRUPO VIBRA. desgastados o defectuosos.

2. Bomba bloqueada. 2. Desbloquearla.

3. Cojinetes desgastados. 3. Sustituirlos.

4. Falta una fase (sélo en el trifasico). 4. Verificar la alimentacion del motor.

GOLPES DE ARIETE EN LA 1. Golpes de ariete durante el 1. Controlar la valvula de retencion de la red
INSTALACION. funcionamiento del grupo. de distribucion del agua caliente.
2. Golpes de ariete al cerrarse el 2. Instalar en la tuberia interesada otros
suministro. vasos de expansion o amortiguadores de
golpes de ariete.
UNA BOMBA DEL GRUPO SE 1. Intervencién de la proteccion interna del 1. Esperar que el motor se enftie.
PARA Y NO VUELVE A motor (s6lo para bombas monofasicas).
ARRANCAR.
Intervencion de la proteccion del motor Ver el manual de instrucciones del cuadro
(s6lo para bombas monofasicas y eléctrico E-BOX.
trifasicas).

2. Consumo excesivo de energia. 2. La bomba gira bajo esfuerzo excesivo
debido a suciedad, falta de una fase,
funcionamiento en seco, cojinetes
desgastados etc. ... Eliminar la causa.

3. No llega corriente a la bobina del 3. Controlar con un tester el circuito

telerruptor correspondiente. eléctrico hasta la misma bobina y reparar
la interrupcioén, de haberla.

4. Bobina del telerruptor interrumpida. 4. Sustituirla.

5. Los presostatos o los transmisores de 5. Limpiarlos o sustituirlos.

presion estan averiados o atascados.

54




PYCCKUI

FPYMNMNA 2 JET

FPYMNMNA 2 K

298

| i

25

— a —

N~ N~
-

e 9 e e

25 - [Mpobka 3arpy3ku anektpoHacoca 138 - MaHomeTp 294a/294b - OTceyHoM knanaH
41 - ObpaTHbIN kKnanaH 139 - SnekTpuyecknin Hacoc 298 - JnekTpU4ecKUn LWnT

121 - PacwmputenbHbiv cocyq 247 - OcHoBaHue

122 - [laTynk gaBneHus 291 - KonnekTop BcacbiBaHUs

127 - AHTUBMOPALIMOHHAsT HOXKa 292 - Konnektop nogauu

55



PYCCKUI

FPYMMA 2 KV

FPYMNA 2 KVC

. A

GRS
| re 2
e w

25 - MpobGka 3arpy3ku anekTpoHacoca 138 - MaHomeTp 294a/294b - OTce4Hon knanaH

41 - OBpaTHbIV KnanaH 139 - OnekTpudecknii Hacoc  296a/296b - CoeanHuTENbHbIA TPORHMK
121 - PacwuputenbHbin cocy 247 - OcHoBaHue 298 - ONeKTPUYECKUI WNT

122 - [latynk gaBneHus 291 - Konnektop BcacbiBaHNA

127 - AHTUBMOpaLMOHHAsA HOXKaA 292 - Konnektop nogauyn

56



PYCCKUI

rPYMNA 2 EURO

=

139

&
&

S

292

FPYIMMNA 2 PULSAR DRY

292

294a)

127

4 127

25 - [Mpobka 3arpy3ku anekTpoHacoca
41 - O6paTHbIi KnanaH

121 - PacwmpuTenbHbIi cocya

122 - [laTynk gaBneHus

127 - AHTUBMOpPALIMOHHAs HOXKa

139 - OnekTpuyecknii Hacoc 298 - DnekTpU4ecKni WuT
247 - OcHoBaHne

291 - Konnektop BcacbiBaHUSA

292 - Konnektop nogaun

294a/294b - OTce4vHol KnanaH
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1. OBINUE CBEJEHUS

Ilepen Haya/I0M MOHTA’ka HE00X0IMMO BHUMATEIbHO 03HAKOMHUTLCS € JAHHOW JOKyMeHTamuei. MoHTax
U 9KCIUTyaTalusi HACOCHOM TPYIIIBI JOJKHBI BBINOJIHITECS B COOTBETCTBHM C HOPMATHBAMH IO GE30MacHOCTH,
JEUCTBYIOIIMMH B CTPaHE, B KOTOPOIl yCTaHABIMBAETCS HACOCHAs rpymia. MOHTaX JOJKEH OBITh BBINOJIHEH IO
MpaBUaM MACTePCTBA U UCKIIOYHUTEIILHO KBATH(PUIIMPOBAHHBIM TEXHUYCCKUM TIEPCOHANOM (cM. maparpad 2.1.),
00J1aaloM  KOMIIETEHIIMEH B COOTBETCTBUM C JICHCTBYIOIIMMH HopMmarhBaMu. HecoOironeHue mnpaBuI
0e30macHOCTH, NMOMUMO pHCKa JUIss O€30MacHOCTH IEpCOHAlla M TOBPEXKICHUS O0OpYIOBaHHUS, BEAET K
aHYJIMPOBAHUIO TAPAHTHHHOTO 00CITYKUBaHUSI.
BepekHo XpaHUTe JaHHOE PYKOBOACTBO AJISl €r0 KOHCYJIbTAIIMH M0cJIe IePBOro MOHTAXKA.

2. MNPEAYIPEXIEHUA

2.1. KBanmnpuuupoBaHHbIN TeXHHYECKHUI IIEPCOHAI
BaskHo, 4TO0BI MOHTaK OCYLIECTBJISIJICH KBATU(PUUMPOBAHHBIM U KOMIIETEHTHBIM IEPCOHAJIOM,
00J1a1aI01IIUM TeXHUYECKMMH HABBIKAMH B COOTBETCTBHUHU C AeHCTBYIOIIUMHU crieH(pUIeCKUMU
HOPMATHBAMHU B IAHHOH 00J1aCTH.
IMon kBaauGHUUUPOBAHHBIM NMEPCOHAJIOM IIO/PAa3yMEBAIOTCA JIMIA, KOTOPBIE COINIACHO HX OOpa30BaHMIO,
ONBITY M OOy4YeHMIO, a TaKKe Oyiarojapsi 3HaHHSM COOTBETCTBYIOLUIMX HOPMAaTHUBOB, NPAaBWJI M JTUPEKTHB B
o0lacTi TpEeNOTBpAIEHHUsS HECYaCTHBIX CJIy4aeB U YCIOBUH OSKCIUTyaTalMd OBbUIM  YIOJHOMOYEHBI
OTBETCTBEHHBIM 3a 0€3011acCHOCTh Ha TNPENNPUSITHU BBHINOJIHATH JIIOOYI0 JAEATENbHOCTh, B IIpoLEecce
OCYIIECTBJICHHST KOTOPOM OHHM MOTYT pacro3HaBaTh M u30exaTh JoOoil omacHoctH. (Omnpenenenne
KBaM(UIHMPOBAHHOTO TexHUUYeckoro nepcoHana IEC 60634).
Arperar He npeaHa3Ha4yeH Ul WCIIOJIb30BAaHMS JIMIAMH (BKIIOUYas AeTei) ¢ (M3MYECKUMH, CEHCOPHBIMH WIIN
YMCTBCHHBIMH OTPaHWYEHUSIMHU, WM K€ HE MMEIOIIMMH OIIbITA WM 3HAHHUS OOpAICHUS C arperaToM, €CJid 3TO
UCTIONIb30BaHNE HE OCYHIECTBISIETCS MOA KOHTPOJIEM JIMI], OTBETCTBEHHBIX 3a MX O€30MacHOCTH, WIJIM IIOCIE
00ydeHHsI NCII0Ib30BaHuIO arperara. Ciieute, YTOOBI IETH HE UTPaIH C arperaToM.

2.2. BesonacHocThb

OKcrTyaTanus HACOCHOW TPYIIBI JOIYCKAaeTCsl, TOJIbKO €CJIM JIEKTPOIIPOBOAKA OCHAIIEHA 3aIIUTHBIMH YCTPOHCTBaMH B

COOTBETCTBHM C HOpMaTHBaMH, JIEHCTBYIOIIMMHU B CTpaHe, B KOTOPOM ycTaHaBnuBaeTcs HacocHas rpynna (aas Uramuu CEI

64/2).

23. OTBETCTBEHHOCTH

IIpou3BoauTeib He HeCET OTBETCTBEHHOCTH 32 (YHKIHOHHPOBAHHE HACOCHON Ipynnbl MM 3a
BO3MOKHBI yliepd, BbI3BAHHBIN ee JKCILIyaTaluel, ecJM HAcOCHasA Ipynna mnoJaBepraercs
HEYNOJTHOMOYeHHOMY BMeEIIATEIbCTBY, H3MEHEHHSIM W/HJIM IKCIIYaTHPYeTCs ¢ MpeBbIIIeHneM
PEKOMEHI0BAHHBIX Pa0o4yuX MNpeaesioB MJIM He OCHALECHA HAIIMMM LIUTAMM YHpPaBJeHUS H
npeAoXpaHeHusl.

IIpousBoguTenb cHUMAaeT ¢ ce0sl BCAKYI0 OTBETCTBEHHOCTh TAK’Ke 32 BO3MOKHbIe HETOYHOCTH,
KOTOpbIe MOT'YT ObITh OOHAPY:KEHbI B IAHHOM PYKOBOJCTBE M0 KCILIyaTALMH U TeXHUYECKOMY
00cJIy’KUBAHHUIO, €CJIH OHM SIBJIAIOTCS CJIeACTBHEM ONEeYaToK MM nepenevyaTku. IlIpousBogurens
ocTaBJIsieT 3a c000il MPaBO BHOCHTH B CBOM IPYNIbI M3MEHEHHsI, KOTOPbIe OH COYeT HYKHBIMH
WJIM 110J1e3HBIMH, He KOMIIPOMETHPYSI OCHOBHBIX XapPAKTEPHCTHK HACOCHOH IPynNIbl.

3. MOHTAXK

3.1. Hacochas rpymma momkHa OBITH YCTaHOBJIEHA B XOPOIIO IMPOBETPHBAEMOM MOMEIICHUH, NOJDKHA OBITH
MpeoXpaHeHa OT BO3JCHCTBUSA MOTOIHBIX YCIOBHH, C TeMmepaTypoil momemeHus He Bbime 40°C (cM.
puc.1).

YCTaHOBUTH HACOCHYIO TPYIITY TaKUM 00pa3oM, YTOOBI MOXHO OBLIO OE3MpEensITCTBEHHO MPOU3BECTH €€
TEXHUYECKOE 00CITyKUBaHUE.
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3.2. [TpoBeputh, 4TOOBI BOZONPOBOJIHAS TPyOa MMeJa OTHAENbHOE KpEIUIEHHE, W YTOOBI e€e BeC He JaBWi Ha
KOJUIEKTOPBI HACOCHOU TPYIIIBI BO W30exaHue nedopMalvi WiIH MOBPEKIACHHS KaKHX-TH00 KOMIIOHEHTOB
rpymIsl (CM. puc.2).

PexomennyeTcsi Takke MMOICOCAMHHTH KOJUIEKTOPHI K BOZOIPOBOAY IIPH IOMOIUM aHTHBUOPAIIMOHHBIX
MyQT.

3.3.  BcaceBaromas Tpy0a J0DKHA OBITh yCTAaHOBJICHA C COONIOICHIEM BCEX Mep I OOECIIeYeHNsI MUHUMAIBHBIX MOTEPh

Harpy3KH 1 Bo u30exaHne 00pa30BaHus BO3AYIIHBIX MELIKOB, CICAYIOIUM 00pa3oM:

a) YCTaHOBUTH HACOCHYIO IPYIITYy KaK MOXKHO OJIMKE K UCTOUHUKY MMUTAHUS.

b) JIunamerp BcachiBarouiel TpyObl HUKOTIa HE JOJDKEH ObITh MEHbIIE AUAMETPa KOJIEKTOpa.

¢) BcacpBaromas TpyOa moipKHa pacriosiararbCsi TOPHU3OHTAIBHO € HEOOJBIIMM ITOJBEMOM II0 HAlpaBiIEHHIO K
HAcOCHOM rpymrie. (cM. puc.3).

d) MU 3berars ncronp30BaHMs KOJEH U MAaTPyOKOB, KOTOPBIE MOTYT BBI3BaTh PE3KOE N3MEHEHHE HAIPaBJICHHUS MOTOKA.
[Tpu HEOOXOIUMOCTH UCIIOJIL30BAThH KOJIEHA C IIMPOKUM PAIHYCOM.

(¢)

)

Ha BcacbiBaHuM U30eraTh siBJeHUS “CHIb(OH: ONIACHOCTb OTKJIIOYEHHUsI HACOCOB!

3.4. TIpoepuTh, 4TOOBI XapaKTEPUCTUKU UCTOUYHHKA BOJONPOBOIHOIO MMUTAHUS OBUIN MPONOPLUUOHATIBHBI XapaKTepPUCTUKAM

YCTAHOBJICHHOW HACOCHOM I'PyTIIIBI:

a) BBIKAUMBAHUE U3 KOJIOJLA (BEPXHUI HACOC): PekoMeHayeTcsi yCTAHOBHTD MPEIOXPAHEHHE POTHB

(YHKIMOHHPOBaHHS HAcOCa BCYXYO BO H30ekKaHHE IKCIUTyaTallil HACOCHOU IPYIITEI B aHOMAJIBHBIX YCIOBHSX.

b) BBIKAUMBAHUE M3 PE3EPBYAPA (HWXXHUI MJIM BEPXHUM HACOC): PekomeHmyeTcsi yCTaHOBHT
IpeloXpaHeHne NpoTHB (YHKIMOHMPOBAHMA Hacoca BCYXylO, HampuMmep, IpH IIOMOIIYM BBIKIIOYATeNeld ¢
HOIIABKOM.

[MPAMOE IIOACOEJVMHEHUE K BOAOIIPOBOJY: B cmydae ecnm AaBieHHE B BOJOIPOBOAEC MOXKET
OIYCTUTBCA OO0 CJIHMIIKOM HHU3KHUX 3Haqu1/1171, B HEIIX MNOPEAOXpaHCHUSA HACOCHOM rpynIibl pEKOMEHAYCTCH
YCTaHOBUTH HAa BCACBIBAHUM PEJIC MUHUMAJIbHOTO JTaBJICHUS.

o
~

(I)yHKIII/IOHHPOBaHHe JJICKTPOHACOCOB BCYXYIO BEACT K UX MMOBPEKICHUIO.

>

4. DJIEKTPOMPOBOIKA )
BHUMAHME: COBJIOJATH JEHCTBYIOIAE HOPMATHUBBI 11O BE3OITACHOCTH

4.1. DJIeKTPONPOBOAKA T0JKHA ObITh BHINOJHEHA HCKJIIOYUTEIbHO CIeUATU3HPOBAHHBIM U
KBATH(UIMPOBAHHBIM NEPCOHATOM (cMOTpeTh MYHKT 2.1.) ¢ codmonennem HopmaTusos
no 0e30laCHOCTH, [eiCTBYKIIMX B CTPaHe, B KOTOPOil YCTAHABJIMBAETCS HACOCHAs
rpymma.

4.2. [IpoBepuTh HANPSDKEHUE U YACTOTY DIEKTPOIUTAHUS (CM. puc.4).

QHGKTPOHI/ITaHI/Ie, HUMEIOIICC XapaKTEPUCTUKH, OTINYAIOIIUECA OT 3Ha‘ICHI/II\/'I, YKa3aHHBIX Ha SaBOZ[CKOI\/'I
TaOIuUKe ABUTATEIISA, MOTYT IPUBECTHU K €TI0 HEMMOIIPABUMOMY ITOBPEKICHHUIO.

4.3. [ToacoeauHUTh TPOBOAA Kabems SMEKTPONUTAHUS K 3AKUMHOU KOPOOKE DIIEKTPUIECKOTO ITUTA
YIpaBJICHUS, NIOACOCAUHSASA B IEPBYIO OU€pPEAb MPOBOJA 3a3€MJICHUS.

BHCKTpI/IlIeCKy}O CXEMY HIMTa YIPABJICHUSA U COOTBETCTBYIOIUC ITPUMEYAHNA CMOTPEThL B npnnaralomeﬁcsl
JIOKYyMEHTaLUu.

5. 3AIIYCK

I[J'IH IIPaBUIIBHOI'O 3aITyCKa HACOCHOM TPYHIIBI BBIIIOJIHUTE OII€pAIliU B OIMCAHHOM HIKE IOoCICaA0BAaTCIbHOCTH!

5.1.

BbinoaHuTH 3Ty onepanuio, HE BKJIIOYasi HANIPHAKCHUE JICKTPUIECCKOI0 IUTA.

>

[IpoBepuTh, 4TOOBI BCE BpAIIAIOIIUECS KOMIOHEHTHI Bpalaiich 0e3 npenstcTBuil. C 3TOM LENbI0 CHATH KPBIIIKY
KPBUILYATKH U TIPH HEOOXOJANMOCTH TAK)KE CaMy KPbUIbUATKY, 3aTeM HOBEPHYTh Bal IIPU [TOMOIIH CIIEHAIBHOTO
HHCTpYMeHTa (OTBEpTKa, pa3BOIHON KJII0Y H T.J.) (CM. pHC. 5)

Ecnu Ban okaxeTcs 3a0J0KMPOBAHHBIM, CJIETKa MMOCTYYaTh MOJIOTKOM 110 PYKOSITKE HHCTPYMEHTA U BHOBb MOIBITATHCS
MMOBEPHYTH Ball.
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5.2.

5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

BbINOJIHUTH 3TY ONepanuio, He BKJIOYAs HANPSIAKeHUE 3JIeKTPHUYECKOro HUTA.

3armosHUTh HACOCHYIO TPYIITY BOIOH CIEAYIOLIIM 00pa3oM:

a) IlocTeneHHO 3aJIUTh YUCTYIO BOAY 4epe3 MaTpyOOK BCACHIBAIOILETO KOJUIEKTOPA, OTKPBIB 3arpy304HYIO IPOOKY
(cM. puc. 25) ogHOTO M3 3JIEKTPOHACOCOB JUISL BBITyCKa OCTABIIErOCsS BHYTPH BO3AyXa, BIUIOTH O IOJIHOTO
3aI0JHEeHHs KoJuleKTopa. (cM. puc. 6/1).

b) IlocremeHHO 3alUTh YMCTYIO BOAY uepe3 HaTpyOOK KOJJIEKTOpa mojauyd (HampuMmep, depe3 IMOJCOEAUHEHHE
PacUIMpHUTENFHOTO COCY/a), BILIOTH JI0 BBIXOJA BOJBI Yepe3 BHIHYTYIO paHee 3arpy304Hyr0 IPOOKY HAcOCOB. (CM.
puc.6/11)

BbInoHUTH 3Ty ONepanuio, He BKJII0YAas HANMPSKeHNe JIeKTPUYecKOro uuTa.

YcTaHOBUTE pacIIMpHUTENIbHBIE COCYIBI HA CIIENNAbHbBIE TaTPYOKN HAOPHOTO KOJUIEKTOpa.

MOXHO yBEIWYHTh EMKOCTb HAKOIMTEJNS, MOJCOEIMHUB JPyrde pe3epByapbl K TPOWHBIM MNaTpyOKam, paHee
YCTaHOBJIEHHBIM MEXy COAMHUTEILHBIMU MTaTPyOKaMH M paCIINPUTEIBHBIMHU COCYIaMH.

I'pynnel ¢ oxHUM 1iu TpeMs Tpex(da3HBIMH HACOCAMU:

OTKpOHTE 3MEKTPUYECKHH HIUT M TPOBEpPhTE, YTOOB! 3AIMUTHBIE TEPMOMATHUTHBIE BBHIKIIOYATEIN 3JIEKTPOHACOCOB
OBUTM HACTPOEHBI Ha CIIEAYIOIEee 3HAUCHHUE!

HOMMHAJIBHBIH TOK In (YKa3aH Ha muIbaIuKe Hacoca) mioc 10%.

I'pynnel ¢ onHUM 1iIu TpeMsi MOHOGA3HBIMH HACOCAMM:
MoHoda3Hble 3JIEKTPOHACOCHI HMMEIOT aBTOMATHYECKYI0 3alUTy. B  3IeKTpUYecKOM IIUTE PACIOI0)KEHbI
TEPMOMATHUTHBIC BHIKIIOYATEIIH, HE TPEOYIOIIHE HACTPONKH.

I'pynnsl ¢ 1ByMst MOHO(A3HBIMH WU TPeX(pa3HBIMH HACOCAMH:
CMOTpHTE IpriIararomeecs TeX. pyKoBOACTBO K annekTprdeckoMy muty E-BOX (moacrpoeunsiii Tpummep Imax).
Jlpyrue 1aHHbIe KacaTelbHO AJIEKTPOIPOBOAKH, 3JIEKTPOIIUTAHUS U 3aITyCKa IPYIIbI CMOTPHUTE B MIPUJIATAIOIIEMCS TEX.
DPYKOBOJICTBE K 3JCKTPUICCKOMY IIHTY.
I[IpoBeputh NpaBWIIbHOE HANpPaBJeHHE BPALleHUS HACOCOB (TOJIbKO IS Tpex(a3HbIX
JBUTaTeJeil).

3amycTuTe Bpy4YHYIO Ha HECKOJIBKO CEKyH[ KaKIbli Hacoc mpu oMoty nepekiogarens AUT-0-MAN (wmu KHOnKoH
MAN B ciydae Tpymni ¢ IByMst HACOCaMH) M IPOBEPHTE, TS CO CTOPOHBI KPBUIBYATKH, YTOOBI IBUIaTelb Bpalajcs B
IMpaBUJIbHOM HaIllpaBJICHUM.

B npotuBHOM city4yae IIOMEHsIiiTe MeCTaMu JIBa JII00BIX IIPOBOJIA CETEBOT0O Kadelsi B KIIEMMHOM KOJIOJIKE.
DJeKTpUYecKHe IHUTHI TPYII ¢ IBYMS HJIH HECKOJbKMMH HACOCAMHU YNPABJISIOT MOC/IeA0BATEbHOCTH 3aMyCKa
COOTBETCTBYIOLIUX HACOCOB /151 00ecnevyeHUsI pABHOMePHOii padoThI.

[MPOBEPKA TAPUMPOBAHUA YIIPABJIAIOIIUX PEJIE JABJIEHVSI HACOCOB

(TONIBKO 1JIsl TPYNN € TPeMs HACOCAMU*):

BEBINOTHATE CIEAYIOMINE ONepaIIin:

a) OTKIIOYATH DSJEKTPONUTAHHUE, YCTAaHABIHMBas OOIMUI pyOWIRHHK B ToONokeHHe “0”, mociie 4ero OTKPBITh
3JIEKTPUUECKUH IIIUT.

b) CHATh aBTOMATHYECKHIA TIEpEKITIOUaTeIb-peBepcop SZ3 u coenuHuTh Mexay coboii mpoBoga XC1 u XC2.

C) 3aKpbITh IEKTPHUUECKUHN IIUT U MOJKIIIOYUTH HAMPSDKEHUE, YCTAHOBUB O0LIMH pyOMIIbHUK B MoJIoXxeHue “17.

d) VYcranosuth nepeximoyareinb AUT-0-MAN nacoca 1 Ha AUT u nepexirouarenu HacocoB 2 u 3 Ha 0.

e) YactuuHo OTKpPHITH NoAavy (*) ¥ NOAOKAATH, OKa pelie naBieHns N. 1 gact pa3penialoniyuii CurHall MOAKIIOUSHUS
Hacoca N. 1. [IpoBepuTh 1Mo MaHOMETpy, YTOOBI JaBJICHHE NPH 3allyCKe HAcOCa COOTBETCTBOBAJO 33JaHHOMY
3HAYEHHIO.

f) IlepexpriTh monmauy, MpoBepsisi, YT0OBI HACOC OCTAHOBHUIICS IO JOCTH)KEHUN YCTAHOBJIEHHOTO AaBieHus (**).

g) Ycranosuts nepexmodarens AUT-0-MAN nacoca 2 Ha AUT u nepexmrouarens HacocoB 1 u 3 Ha 0.

h) YactuuHO OTKPHITH MOAady (*) ¥ MOOXKIATH, TOKA pelie maBieHusd N. 2 nacT pa3pemaronuii CUrHAI TOIKITIOYSHHS
Hacoca N. 2. [IpoBepuTs IO MaHOMETpPY, YTOOBI JaBJIECHHE TPHU 3allyCKe HAcOCa COOTBETCTBOBANO 33JaHHOMY
3HAYCHHUIO.

i) IlepexpsITh mOgady, MpOBEPss, YTOOBI HACOC OCTAHOBMJICS O JOCTIDKEHUH YCTAaHOBJICHHOTO AaBieHus (**).

1) VYcranosuts nepeximodarens AUT-0-MAN nacoca 3 va AUT u nepeximtodarenn HacocoB 1 u 2 Ha 0.

m) YacTu4HO OTKPHITH NoAauy (*) U MOA0KAaTh, TIOKa peiie AaBieHust N. 3 qacT pa3peruaronyii CUrHa HOAKIIOYeHHs
Hacoca N. 3. IIpoBeputh 1o MaHOMETpy, YTOOBI JaBJICHHE INPH 3aIllyCKe HAcOCa COOTBETCTBOBAJIO 33JaHHOMY
3HAYEHHIO.

n) [lepexpbiTh momady, NpoBepsisi, 4TOOBI HACOC OCTAHOBWIICS 10 JOCTH)KEHHU YCTaHOBJIEHHOTO JaBieHus (**).
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

0) —  OTKJII0YMTDH IJIeKTPONUTAHUE, YCTAHABJIMBAas 00U PyOWJIBLHUK B moJjo:kenue “0”,
OTKPBITh YJIEKTPUYECKHIA IIUT, 0TCOeAUHUTH mMpoBoaa XC1 u XC2 u noacoeAuHuTh UX
K aBTOMaTHYeCKOMY INepeKJIoyaTe/io-pesepcopy SZ3.

— 3aKpbITh 2JIEKTPHYECKHUH IIUT H BHOBDb NMOAKJIIOYUTH HANIPSKEHHE, YCTAHOBHB
o0mmii pyouasauk B nosaoxenue 1 (ON).

p) IIposeputs, uTo0bI Bee nepexiodareau AUT-0-MAN HacocoB ObLIN yCTAHOBJICHBI B
noJo:xkenne “AUT”.

e
<~

ITo1HOCTBIO OTKPBITH BCe OTCEYHbIE KJIAMAHBI, KOTOPbIe MOIJIU OBITH MEePeKPHITHI.

IPOBEPKA HACTPOMKM PEJIE JABJIEHUSI YIIPABJIEHUSI HACOCA

(TOMBKO AJIS TPYMII C OJHUM HacocoM™)

YacTU4HO OTKPONTE NMOAady U NOAOKINUTE, IOKA pelie IaBIeHHs He 3amyCTUT Hacoc. [IpoBepuTh 10 MaHOMETPY, YTOOBI
JIaBJICHUE TIPU 3aITyCKE COOTBETCTBOBAJIO 331aHHOMY 3HAYCHHUIO.

IPOBEPKA HACTPOUKM JABJIEHMS VISl TPYIIT C IBYMS HACOCAMHA

I'pyniel ¢ 1ByMsI HacOCaMH YIIPaBIIAIOTCS JaTYNKOM JIaBJIEHUs, COETUHEHHBIM ¢ 31. muToM E-BOX.

ITopsimox HacTpOHMKM 3HAUYEHUM [aBJIEHUs 3allyCcka M OCTAaHOBKH HAcOCOB CMOTPHUTE B MpUJIAararolieMcst Tex.
pyKoBoACTBE K anekrpuueckoMmy muty E-BOX. [lns nepexmtouenus ¢ 0 Ha AUT naxmure kHonku P1 u P2.

(*)  Ilpu yacTHYHOM OTKPHIBAHUHM TI0/Ia4H, JABJICHUE B CUCTEME OYIET MOCTENEHHO M MEUICHHO MOHMKATHCS, YTO
obecrieunBaet 6oJiee TOUHOE [MOKa3aHUEe MAHOMETPA B MOMEHT 3aKPBIBAHHs PeJie TaBICHHUS.

(**) Ecmu paboTtaromuii 3rmeKTpoHacoC BHOBb TOBBICHT [ABICHHWE CHUCTEMBI CIHIIKOM OBICTPO, HEOOXOIUMO
YaCTHYHO 3aKpBITh OTCEYHOM KiianaH, PaclloJIOKeHHBIH Ha mojade. TakuMm oOpa3oMm AaBieHHE OyIET MOBBILIATHCS
MOCTEIICHHO W IIJIABHO, YTO OOecmedmBacT Oojiee TOYHOE IOKa3aHHE MaHOMETpAa B MOMEHT OTKPBIBAHHUS peiie
JIaBICHUS.

PYKOBOJICTBO 110 SKCILTYATAIIAY HACOCHOM I'PYIIITBI

Crnemyet n30eraTh 3aIrycka KaXJI0Tro Hacoca rpymmsl Oomee gem 20 pa3 B 9ac BO n30ekaHNe Ype3MEPHBIX
TEIIOBBIX HArpy30K Ha JIBUTATEINb.

B ciydae mmTenbHOro MpOCTOSI IPYIIBI HEOOXOAMMO PEryJisipHO 3alycKaTh €€ BPYYHYIO C LEJIbO
MIPOBEPKH €€ pabovyero COCTOSHUSL.

B cnydae anuTenpHOTO MpOCTOs rpyHIsl pu Temneparype Hike 0 °C HeoOXOAUMO MOIHOCTHIO CIIUTH
Boxy. (cM. puc.8)

EsxeroHo mpoBepsiiiTe MpH OMOPOKHEHHOW cHCTeMe JaBJICHUE PACIIUPUTENBHBIX COCYAOB, IPOBEPSs,
4T0OBI OHO Bcerga ocraBaioch Ha 0,2 — 0,3 Oap HW)KE CaMOro HHM3KOIO  IIYCKOBOTO JIaBJICHUS
JJIEKTPOHACOCOB. PeryispHOCTh Takoll MPOBEPKH JOJDKHA COOTBETCTBOBATH YHWCIY 3allyCKOB U
MaKCUMaJIbHOMY paboueMy JaBJICHHUIO TPYIIIIHL.

> P> >
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7.

7.1.

8.

8.1.

8.2.

PET'VJISIIIMM HACOCHOM I'PYIIIbI

TAPUPOBAHMUE PEJIE JTABJIEHUS (ToJ1bKO AJIst TP C OAHHM WJIH TPeMsl HACOCAMM)

HpI/l HGOGXOZ[I/IMOCTI/I B TapupoOBaHUU peEJIC HaBﬂeHHﬁ, OTIIMYAOIEMC OT TapUpOBaHUsA, BBLIIIOJIHCHHOTO Ha 3aBOJIC-
MMPOU3BOAUTECIIC B HPOLECCE IMPUEMOYHBIX HUCIIBITAHUM HaCOCHOM rpynrbl, BBIINOJHWUTL CICAYIOIIUEC olepalun C
YUETOM CJIEAYIOIIUX aCIEKTOB:

- THUII peJie JaBJICHUA, YCTAHOBJICHHOI'O B HAaCOCHOU rpynrie;
- Juaria3soH JaBJICHUA, yKaSaHHLIﬁ Ha BaBOHCKOﬁ TabInuKe KaXaoro Hacoca,
- JAaBJICHUEC PACIIUPUTEIIbHBIX COCY10B

Pesie naBienus Telemecanique Tun XMP (cm. puc. 9)

OTBUHTUTH YEPHBIA BUHT U CHATH KPBIIIKY.

[ToBopaumBasi MO 4YacOBOW CTpeNKE METaUIMYECKUd BHHT “A”, pacmoNoXeHHBIH B IEHTpPE pelie IaBIeHHUS,
OJTHOBPEMEHHO YBEJIIMYMBAIOTCS 3HAUCHISI JABJICHH 3aIyCKa U OCTAHOBKH Hacoca.

HOBOpa'{l/IBaH BUHT IIPOTUB 4acoBOH CTPECJIKU, OTHU 3HAUCHUA OaBJICHUSA YMCHBIIAIOTCS.

IToBopaunBast Mo 4acoBoil cTpenke 4epHbIM BUHT “B”, pacmnosioskeHHBINI Ha KOHIIE peiie AaBIeHHS, YBEIMYHBAETCS
mddepeHmanpHOe JaBiIeHUEe MEXITy JaBJICHHEM 3allyCka U OCTAHOBKH Hacoca (IyCKOBOE J[aBJICHUE YMEHBIIIAeTCsl, B
TO BpeMsI KaK JaBJI€HUE OCTAHOBKH OCTAETCSI HEM3MEHHBIM).

IToBopaunBasi BUHT IIPOTHB YaCOBOW CTPEJKH, AU PEepeHIIMATBHOE TaBICHHE YMEHBIIACTCS.

BoccTaHOBHTH KPBIIKY HAa MECTO W 3aBUHTHUTH YEPHBIH BHHT.

Pene naBnenusi Klockner Moeller Tum MCS (cwm. puc. 10)

OTBUHTHTH 4 BUHTA U CHATb IIPO3PAYHYIO KPBIIIKY.

OTBHUHTHTB U BBIHYTh OJIOKHUPOBOYHBIH BUHT “B”, pacroyioxxeHHbII B 0THOM U3 12 OTBEpCTHH PYKOSTKH TapUPOBAHHUS
“A”. (cm. puc. 10/1)

[ToBepHYTh PYKOSTKY TapupoBaHUs “A” MO YaCOBOW CTPENKE Ui OJHOBPEMEHHOI'O YBEIMUYEHUS! 3HAYSHHUM JTaBICHHS
3aIlycKa M OCTaHOBKH Hacoca.

[ToBopauuBast BUHT IPOTHB YaCOBOW CTPEJIKH, 3TH 3HAUEHHS AaBJICHHUS yMEHBIIAIOTCS.

HasxaB Ha pyKosTKY TapupoBaHHs “A” 110 yropa M OBEPHYB €€ IPOTHB YacOBOIl CTPENKH, POBepsis, 4ToObI BUHT “C”
HE Bpamfaics, yBeaudmBaercs IuddepeHnnanipHoe IaBleHHE MEXIy MAaBICHHEM 3allyCcKka W OCTaHOBKM Hacoca
(TIyckoBOeE aBJICHHE YMEHBIACTCS, B TO BPEMsI KaK JTaBICHHE OCTAHOBKH OCTAeTCs HEU3MEHHBIM). (cM. puc. 10/11)
HaxaB Ha pykoATKy TapupoBaHHs “A” ¥ TOBEpHYB €€ II0 YacoBOW cTpenke, AudQepeHnnansHoe TaBlIeHUE
YMEHBILIAETCSL.

BoccraHoBuTh Ha MeCTO M 3aUKCHUPOBATH OJOKUPOBOUHBINH BHHT “B” B OTBEpCTHM PYKOSATKH TapupoBaHus “A”,
HanOosee OJIM3KO PACIIONIOKEHHOM K JIByM OTMETKaM 0] PYyKOSTKOM.

BoccTaHoBHTB ITPO3pavHyIO KPBIIIKY HA MECTO M 3aBUHTUTD 4 BUHTA.

Ilo 3aBeplieHMM TapuUpOBaHMs pelle NABICHUS, JUIs MPOBEPKM HOBBIX 3HAYEHUN [ABICHUS 3alyCKa U OCTAHOBKU
HACOCOB HACOCHOM TPpYIIIbI BRIMOMHUTE onepanuu “TIpoBepka TapupoBaHus pesie JaBIeHUs , ONUCaHHbIe Ha cTp. 60.

B rpynnmax ¢ 3 HacocaMu peKkoMeHAyeTcsi HACTPOUTH pesie AaBjieHUusi Ne 1 Ha 3HAUYeHMs JaBJIEHUS MYCKAa H
OCTAHOBKH, 00JIblIIe, YeM 3HAYEHUSI peJie qaBjieHus Ne 2, a pesie naBjeHust Ne 2 Ha 3HAYeHUS aBJIEHHUS MYCKA U
OCTAHOBKH, 00JIb1IIE, YeM 3HAYEHHS peJie naBJjenus Ne 3.

I'pynnel ¢ AByMs HacoCaMH yIPABJAIOTCH JaTYHKOM JaBJIeHNs, COeAUHEHHBIM ¢ 1. muToM E-BOX.
Ilopsinoxk HACTPOMKH 3HAYCHHWIl JABJICHMS 3allyCKa M OCTAHOBKH HACOCOB CMOTPUTE B NpMJaraiomieMcs Tex.
PYKOBOJCTBE K djiekTpuieckomy muty E-BOX.

TEXHUYECKOE OBCJYKUBAHUE

DyleKTpUYecKasi U TWIPABJIUYECKAs] YACTH BCeX HAIIMX HACOCHBIX TIpPynn ObLIM MOABEPrHYTHI CTPOrHUM
HCIBITAHUSIM.

[To »oToif nNpUYMHE MAJOBEPOATHO, 4YTO B Mpolecce (YHKIMOHUPOBAHUS MOTYT BO3HHKHYTH KakKue-In0o
HEHCTIPaBHOCTH, 3a UCKIIOYCHNEM HENPEIBUICHHBIX U CIyYalHBIX BHEITHUX BO3ACHCTBUI.

Hwxke npuBoauTcs Tabnuia, copepikamias HEKOTOPbIE PEKOMEHJAlMK KacaTelIbHO PETYJSLUH HACOCHOW TpYIIBI B
ciyyae 0OHapy)KE€HHsI HEUCIIPaBHOCTEeH (QYHKIIMOHUPOBAHUSI.
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HEHUCIIPABHOCTb BO3MOXKHBIE NIPUYHUHBI METOAbI UX YCTPAHEHUS
HACOCHAA FPVHHAVHE 1. HemoctaTtouHblif AHaMeTp BCACHIBAIOIIETO [IpoBeputs JMamMeTp BCACBIBAIOIIETO
3AJIMBAETCS BOJION. TpyOOINpPOBO/A;  YCTAHOBJICHO CIIHMIIKOM TpyOOIpPOBO/JAa B COOTBETCTBUH C YKa3aHUSIMH,

MHOTO IaTpyOKOB, KOTOpBIC BBI3BIBAIOT
pe3Koe HM3MEHEHHE HAIpaBICHHs MOTOKa
BO BCACHIBAIOIEM TPYOOIPOBOJIE; SIBICHHE
cub(oHa.

NpUBEeHHBIMU B naparpade "MonTax".

2. 3acopeH BcachIBaOIMuil TPyOOIIPOBOA. [IpouucTuTh MM 3aMCHUTB.
3. Bo BcacsiBaromuii TpyOONnpoBo HACOCHO [IpoBeputs mox naeneHueM 3GHEKTUBHOCTD
IPYHIIBI IPOCAYUBACTCS BO3YX. YIUIOTHEHUS narpyOKoB, MyoQT,
TpyOOIPOBOIOB.
4. 3acopeH wiaM 3a0JOKHPOBaH  JOHHBII [IpouucTuTh MM 3aMCHUTB.
KJIaIaH.
5. Penupkynauust BOJIbl MeEXIy HacocaMu IIpoBepuTh NpaBUILHOCTH
TPYIIIBL (DYHKIIMOHMPOBAHMS OOPATHBIX KJIAMIAHOB HA
BCACBIBaHUH KaXXJJOT0 HACOCA.
6. Orceunble KiamaHbl Ha  BCACHIBAHUH [ToMHOCTBIO OTKPBITH KJIAMAHBbI.
Ka)KJIOr0 Hacoca YaCTUYHO 3aKPbITHI.
I'PYIIIIA HE 3AITYCKAETCA. 1. OOummit pyOWIBHUK JBIXKYLIEH CHIIBI IMoaxmounTs pyOUIBHUKH, YCTAHABJIUBAs HX
u/unm o0muii PyOHIBHUK B moJoxeHue “1”, W MpPOBEpPHUTH, YTOOBI
BCIIOMOTATeIbHON CeTH OTKIIOYEHbl (B 3arope’cs 3eJeHbIH CBETOANO/
nosnoxxenuu “07). MOAKIIOYEHHOTO HAaIpsHKEHUS Ha
JNEKTPUUECKOM LIUTE.
2. He 3anmuTaHbl BcrioMOTaTeNbHbIC IETIH. [IpoBeputs  TpaHcopmaTop U IUIABKHE
MIPEIOXPAHUTEIH.
3. Heucnpaen aBroMaTHYECKHI CoenuHuTh MeXAy c000H BXOAHBIE H
nepeKiIroyaTenb-pesepcop SZ3 (ToIbKO BBIXOJHbIE COEJAMHUTENbHbIE 3aKHMBI OOMEHa
JUTSL TPYIIIT C TPEMsI HAcOCaMH). XCl m XC2 u He3aMeUIMTENbHO 3aKa3aTh
HOBBII aBTOMaTUYECKHI HHBEPTOP.
4. Ha JMCTaHIMOHHbBIC BBIKJTIOYATEIN [poBepuths npaBUIbHOE (YHKIHOHUPOBAHHUE
HACOCOB HE JJOXOAUT AIEKTPOITUTAHHE. CIIENYIOINX  CepUHHO  PacHOJIOKEHHBIX
YNpPaBICHUH: JUCTAHIMOHHOE YIpPAaBJICHUE;
peie MHHMMAJbHOTO [JaBJIEHMS, IOIUIABOK
MHHUMAJIHOTO YPOBHSL.
5. IlpepBana snekTpuyeckas ceTb. Haiiti npu momoImu Tectepa TOUKY pa3pbiBa U
MIOYHUHHUTb.
I'PYIIIIA HE 1. 3HauuTeNbHBIE YTEUKU BOJbI U3 CUCTEMBI. ITpoBeputs IIPOKJIAJIKH, naTpyoxH,
OCTAHABJIMBAETCH. TPy6OTIPOBOIEL.
2. HeucnpaBHel WM  3aCOpPEHBI  pele [IpourcTuTh UM 3aMEHUTD.
JIABJICHMS] WJIU IATYMK JABJICHUSL.
B PABOYEM PEXMME HACOCBHI 1. HewucnpaBHBI pacIIMPUTENbHbBIE COCY/IbI. Cautb cocylbl U NPOBEPUTH IaBJIEHUE (CM.
CJIMIIKOM YACTO naparpad «PyKkOBOACTBO IO SKCILTyaTal[U{
3AITYCKAIOTCSA 1 TPYIIIB).
OCTAHABIJIMBAIOTCHSI. Ecnu MmemOpaHa npopBaHa, 3aMEHHTS €e.
2. CiulukoM MajeHbKas pasHHUIA MEeXIy H3meHuTh  3HaueHUs ~ HACTPOHKH  (CM.
JNaBJieHHEeM  Iycka M JIaBICHHEM naparpa¢ «Hacrtpoiika rpynmbsi»).
OCTaHOBKH.
I'PYIIIIA HE COOTBETCTBYET 1. BeiOpana HacocHasi rpynmna ¢ MeHbLIeH 3amenuts 1o Texuuueckomy Karasory.
3AJJAHHBIM [TAPAMETPAM. MOIIHOCTBIO o CpPaBHEHUIO c
XapaKTePUCTUKAMH CHCTEMBI.
2. UpesMepHbIil pacxo]] BOJBI 110 CPAaBHCHUIO VYBeIMYUTh €MKOCTb KOJIOJIIAa UK pe3epByapa
C eMKOCTeM KoJsiofila (BEepXHsisl TIpymnmna) MepBUYHOrO cOopa.
WIM  pe3epByapa IepBHYHOTO  cOopa
(HMKHSISL MJTH BEPXHSS TPYIINa).
3. HemnpaBuibHOe HampaBlIeHHE BpALIECHUS H3MeHuTbh HampaBlieHHE BpalleHHs, Clenys
JBHTaTENCH. HHCTPYKILMSM, NPHBEACHHBIM B IyHKTE 5.5 B
naparpade “3amyck”.
4. 3acopeHBbI OJIMH WM HECKOJIBKO HACOCOB. CHATh W TPOYUCTUTH KOPIlyC Hacoca H
KPbUIbYATKH, IIPOBEPSIS UX COCTOSIHUE.
5. 3acopen TpyOOnIpoBOI. [IpouucTuTh MM 3aMCHUTH.
6. 3acopeH wiaM 3a0JOKUPOBAaH JIOHHBIN [IpourcTuTh UM 3aMEHUTD.
KJIanaH (BepXHsis rpyImna).
7. Peuupkyisuus BOIBl MEXIY HacocaMu [poBeputs MPaBUIBHOCTh
IPYIIBL (YHKIMOHMPOBaHMSI OOpaTHBIX KJIAalaHOB Ha
BCACBIBAHUM KaXJI0r0 HAacoca.
8. OrceyHble KJIanaHbl Ha BCACBIBAHUU U IToMHOCTBIO OTKPBITH KIJIAMaHBbI.
nojadye  KaxIoro Hacoca  4aCTUYHO
3aKPBITHI.
9. Bo BcacbIBarouuii TpyOOIpoBO.I HACOCHOM IIpoBeputs nox naeneHueM 3(GQHEKTUBHOCTD
IPYHIIBI IPOCAUYUBACTCS BO3YX. YIIOTHEHUS. naTpyOKoB, MyodT,
TpyOOIPOBOJIOB.
O/IMH WJIN HECKOJIBKO 1. CootBercTByIOIIHE OOpATHBIC UITH JOHHBIC [IpoBeputs YIUIOTHEHUE u
HACOCOB I'PVIIIIbI ITPU X KJIalaHbl  IJIOXO  3aKPBIBAIOTCS WM (yHKUIMOHMpOBaHME.
OCTAHOBKE BPAIIIAIOTCA B 3a0JI0KMPOBAHBbI.
[MTPOTHBOIIOJIO’)KHOM 2. CootBeTcTBYIOMUIT BCaCHIBAIOIINI [IpoBepuTh repMETHYHOCTD O AABJICHHUEM.
HATIPABJIEHUN. TPyOOIPOBO/T HET€PMETHYCH.

63




PYCCKUN

HEHWCIIPABHOCTb BO3MOJKHBIE IIPUYHUHBI METO/IbI UX YCTPAHEHMUS
BUBPUPYET JIBUTI"ATEJIb M3HOCHMINCh WM HEHCIPAaBHBI KOHTAKTHI 3aMEeHUTh TUCTAHIIMOHHBIN BBIKIIFOYATEID.
OJTHOT'O U3 HACOCOB I'PVIIIIBI. COOTBETCTBYIOLIETO JIMCTAaHIIMOHHOIO

BBIKJIFOYATEJIS.

Hacoc 3a6mokupoBas.

TToAIUITHIKH H3HOCHITHC.

OtcyrctByer ongHa ¢a3a  (TOIbKO B
TpexdasHoii Bepcuu).

Paz6mokupoBats Hacoc.
3aMEHUTh NOIIIMITHHKH.
ITpoBepHTH IIEKTPOITUTAHUE JABUTATEIISL.

TUJIPABJIMYECKUH VAP I'mppaBnuueckuit  ymap B mpomecce IIpoBeputs 00paTHBIH KJIaraH

CHUCTEMBIL. (YHKIIMOHMPOBAHUS TPYIIIIHI. pacrpeenuTeNbHOM CeTH ropsiueid BOIbl.
I'uapaBiuyueckuii yaap mpu TEpeKpbITHH VYcraHoBUTH JIpyrue  pacliupUTeNIbHbIC
MoJIa4u. COCYZBl MJIM aMOPTH3aTOPBI THAPABIMYECKHUX

YAapoB Ha TAHHOM TPYOOMpPOBOJIE.

OJIMH N3 HACOCOB I'PVIIIIbI Cpaborasia BHYTpPEHHSISI 3all[1Ta [BUTATENS JloKIaThCs OXJIQXKICHUS IBUTATEIIS.

OCTAHABIJIMBAETCS U BOJIBIIE (TosBKO 17151 MOHO(A3HBIX HACOCOB).

HE 3AITYCKAETCS.

Cpaboraina 3amura JBUratess (TOIbKO st
MOHO(]a3HBIX U Tpex(]a3HbIX HACOCOB).
UpesmepHBIil pacxo 3JIEKTPOSHEPTHH .

He nmocrymaer Tok Ha  KaTyLIKy
COOTBETCTBYIOIIETO JTUCTaHIIMOHHOTO
BBIKJTIOYATEJIS.

IlpepBana  KaTymka AUCTAaHIMOHHOTO
BBIKIIFOYATEIS.

HeucnpaBHel ~ MIM  3aCOpeHBI  pelle
JIABJICHUS] WJIU JATYMK JaBJICHUSL.

CmotpuTte Tex. PYKOBOACTBO K
anektpudeckomy umry E-BOX.

Hacoc Bpamiaerca ¢ upe3MepHON Harpyskoi
U3-32 HAIWYUsS HEYUCTOT, OTCYTCTBUSI OIHOM
(aser, (QyHKIHOHMPOBAHHS BCYXYIO, H3-3a
W3HOILEHHBIX MOALINITHUKOB u T
VYCTpaHuTh NPUYUHY.

IIpoBeputs  TECTEPOM  3NIEKTPONPOBOAKY
BIUIOTH 110 KaTyLIKH M MOYMHUTh BO3MOXKHBIH
paspbIB.

3aMEeHHTH KaTylIKy.

HpO‘{I/ICTI/ITb WA 3aMCHUTD.
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ENHET 2 JET

ENHET 2 K

25

298

N

e 9 e

25 - Laddningslock elpump
41 - Backventil

121 - Vattenkammare

122 - Trycksensor

127 - Vibrationshammande stod

138 - Manometer

139 - Elpump

247 - Fundament

291 - Kollektor insugning
292 - Kollektor inlopp

294a/294b - On-offventil
298 - Eltavla
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ENHET 2 KV

ENHET 2 KVC
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25 - Laddningslock elpump 138 - Manometer 294a/294b - On-offventil

41 - Backventil 139 - Elpump 296a/296b - Koppling i tre delar
121 - Vattenkammare 247 - Fundament 298 - Eltavla

122 - Trycksensor 291 - Kollektor insugning

127 - Vibrationshammande stéd 292 - Kollektor inlopp
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127 41 127

25 - Laddningslock elpump 139 - Elpump 298 - Eltavla
41 - Backventil 247 - Fundament

121 - Vattenkammare 291 - Kollektor insugning

122 - Trycksensor 292 - Kollektor inlopp

127 - Vibrationshammande stoéd 294a/294b - On-offventil

67



SVENSKA

INNEHALLSFORTECKNING sid.
1. ALLMAN INFORMATION 68
2. ANVISNINGAR 68
2.1. Tekniskt kvalificerad personal 68
2.2. Sékerhet 68
2.3. Ansvar 68
3. INSTALLATION 68
4. ELANSLUTNING 69
5. START 69
5.6. Kontrollera instillning av tryckvakter for pumpdrift 70
6. INSTRUKTIONER FOR ENHETENS DRIFT 71
7. JUSTERINGAR PA ENHETEN 71
7.1. Instillning av tryckvakterna 71
8. UNDERHALL 72
8.2. Felsokning och atgirder 72

1. ALLMAN INFORMATION

Lis denna bruksanvisning noggrant fore installationen. Installationen och funktionen méste vara i enlighet
med sékerhetsforordningarna i produktens installationsland. Hela momentet maste utforas regelrdtt och
uteslutande av tekniskt kvalificerad personal (punkt 2.1.) som uppfyller de krav som anges av gillande
sakerhetsforeskrifter. Forsummelse av sdkerhetsforeskrifterna annullerar garantin, och kan orsaka skador pa
personer och maskiner.

Forvara denna bruksanvisning med omsorg for ytterligare konsultation iiven efter den forsta

installationen.
2. ANVISNINGAR
2.1. Tekniskt kvalificerad personal

Det dr oumbarligt att installationen utfors av behorig och kvalificerad personal som uppfyller de
tekniska krav som anges i de for imnet specifika sikerhetsforeskrifterna.

Med kvalificerad personal menas de personer som tack vare sin yrkespraktik, erfarenhet och utbildning, sin
kdnnedom om gillande normer, olycksforebyggande regler och driftférhallanden, har auktoriserats av
anldggningens skyddsombud att utféra nédvéindiga arbeten, samt kdnner till riskerna med arbetet och kan
forebygga dem. (Definition av teknisk personal enligt IEC 60634).

Apparaten far inte anvéndas av barn eller personer med nedsatt fysisk eller psykisk forméga eller utan erfarenhet
och kunskap. Det méste i sddana fall ske under Gversyn av en person som ansvarar for deras sédkerhet och som
kan visa hur apparaten anvénds pa korrekt sitt. Hall barn under uppsikt for att sdkerstélla att de inte leker med
apparaten.

2.2. Sékerhet
Anvindning av maskinen ar endast tilliten om elsystemet uppfyller sikerhetskraven enligt géllande foreskrifter i produktens
installationsland (Italien: CEI 64/2).

2.3. Ansvar

Tillverkaren ansvarar inte for enhetens funktion eller eventuella skador orsakade p.g.a. att den
har manipulerats, dndrats och/eller anvints inom annat in rekommenderat anvindningsomrade
eller utan att anviinda vara eltavlor och skydd.

Tillverkaren franséger sig vidare allt ansvar for oriktigheter i denna bruksanvisning som beror
pa tryckfel eller kopiering, samt forbehaller sig ritten att utfora nodviandiga eller limpliga
dndringar pa produkten utan att for den skull éindra dess typiska kiinnetecken.

3. INSTALLATION

3.1. Enheten ska installeras pd en vl ventilerad plats som ar skyddad frén vidervéxlingar och har en
rumstemperatur som inte dverstiger 40 °C (fig. 1).
Placera enheten pa sa sitt att eventuella underhallsétgérder kan utforas utan svarigheter.
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3.2. Kontrollera att anldggningens rorsystem stottas upp sjalvsténdigt och inte belastar enhetens kollektor for att
undvika deformering eller skador pa komponenter (fig. 2).

Det &ar dessutom tillradligt att infoga stotdimpande kopplingar vid anslutning av kollektorerna till
anldggningen.

3.3.  Vid utfoérandet av insugsstycket bor du folja alla de atgirder som krévs for att minska risken for lastlickage och for att
forhindra uppkomst av luftbubblor, sdsom att:
a) Placera enheten sé néra stromkéllan som mojligt.
b) Aldrig uppskatta insugsrorets diameter ldgre &n kollektorns.
¢) Placera insugsroret horisontalt eller med en ldtt stigande lutning mot enheten (fig. 3).
d) Undvika att anvédnda forbindningskrokar och kopplingar som orsakar tvéra variationer i riktningen. Vid behov,
anvind krokar med vid vinkel.

Undvik "sifon-effekt" vid insugning - risk for urkoppling av pumparna!

>

3.4. Forsdkra dig om att vatteninloppskillans egenskaper star i proportion till den enhet som installerats:
a) INSUGNING FRAN BRUNN (OVERLIGGANDE PUMP): Det ir tillradligt att anvinda en skyddsanordning mot
torrkdrning for att undvika att enheten drivs under onormala forhéllanden.
) INSUGNING FRAN TANK (OVERLIGGANDE ELLER UNDERLIGGANDE PUMP): Det ir tillrddligt att
skydda pumpen mot torrkdrning genom att anvénda t.ex. brytare med flottor.
) DIREKTANSLUTNING TILL VATTENLEDNING: Om det finns risk for att trycket sjunker till for 14ga vérden,
ar det tillradligt att installera en tryckvakt for minimitryck i insuget for att skydda enheten.

(=

(¢]

Torrkorning skadar elpumparna.

>

4. ELANSLUTNING ) ) .
OBSERVERA: RESPEKTERA GALLANDE SAKERHETSFORESKRIFTER

4.1. Elinstallationen ska uteslutande utforas av specialiserad och auktoriserad personal (se

punkt 2.1.) i enlighet med gillande sikerhetsforeskrifter i produktens installationsland.

4.2. Kontrollera ineffektens spanning och frekvens (fig. 4).

Virden som avviker fran dem pa motorns mérkplat kan skada den oaterkalleligt.

4.3. Koppla tradarna i ineffektskabeln till eltavlans kopplingsbord - prioritera jordledningstriden.

>pB D>

For elschema och vederborliga anmérkningar till eltavlan, se bifogad dokumentation.

5, START

Folj nedanstaende procedur i den ordning som anges for att starta enheten pé ett korrekt sitt:
5.1.

Utfor foljande procedur utan att stromsitta eltavlan.

>

Kontrollera att delarna roterar fritt. Ta bort ventillocket for att gora detta och vid behov dven ventilen. Rotera darefter
axeln med ett lampligt verktyg (skruvmejsel, skiftnyckel o.s.v.) (fig. 5).

Om den &r blockerad, sla l4tt med en hammare pa verktygets dnde och forsok pa nytt att rotera axeln.
5.2.

Utfor foljande procedur utan att stromsétta eltavlan.

>

Ladda enheten pé foljande sétt:

a) Hall langsamt rent vatten genom hylsan till insugskollektorn, med laddningslocket (ref. 25) till en av elpumparna
Oppet for att mojliggora utslépp av befintlig luft, tills kollektorn fyllts helt (fig. 6/1).

b) Hall langsamt rent vatten genom hylsan till inloppskollektorn (t.ex. den for anslutning till vattenkammaren) tills
vattnet rinner ut ur det pumpladdningslock som tidigare avldgsnats (fig. 6/11).
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5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

Utfor foljande procedur utan att stromsitta eltavlan.

Anslut vattenkamrarna till inloppskollektorns muffar.
Det gar att 6ka ackumuleringskapaciteten genom att ansluta andra tankar med T-koppling som tidigare har monterats
mellan muffar och vattenkammare.

Enheter med en eller tre trefaspumpar:

Oppna eltavlan och kontrollera att de termomagnetiska brytarna, som skyddar elpumparna, ir instéillda pa foljande virde:
Mirkstrom In (anges pa pumpens mirkplat) 6kad med 10 %.

Enheter med en eller tre enfaspumpar:

Enfaselpumparna &r utrustade med automatiskt skydd. Eltavlan ar forsedd med termomagnetiska brytare som inte behdver
stillas in.

Enheter med tva enfas- eller trefaspumpar:

Se bifogad bruksanvisning 6ver eltavlan E-BOX (potentiometer Imax).

For 6vriga data angdende elanslutning, stromtillforsel och start av enheten, se bifogad bruksanvisning dver eltavlan.

Kontrollera korrekt rotationsriktning pa pumparna (endast pa trefasmotorer).

Starta varje enskild pump en kort stund. Utfor starten manuellt med omkopplaren AUT-0-MAN (eller knappen MAN vid
enheter med tva pumpar). Kontrollera sedan att motorn roterar medurs fran flaktsidan.

Byt i annat fall inbordes plats pa tva av kabelledarna i kopplingsplinten.

Eltavlan for enheter med tva eller fler pumpar startar de olika pumparna véxelvis sa att de anvinds lika mycket.
KONTROLLERA INSTALLNING AV TRYCKVAKTER FOR PUMPDRIFT (endast for enheter med tre pumpar):

Gor pa foljande satt:

a) Koppla ifrén stromtillforseln genom att stélla huvudomkopplaren pa 0 och 6ppna eltavlan.

b) Ta bort den automatiska invertern SZ3 och koppla samman kontaktdonen XC1 och XC2.

c) Sting eltavlan och stromsitt den genom att stélla huvudomkopplaren pa 1.

d) Satt omkopplaren AUT-0-MAN for pump 1 pd AUT och omkopplarna for pumpar 2 och 3 pa 0.

e) Oppna inloppsfordelaren delvis (*) och vinta tills tryckvakt 1 ger order till start av pump 1. Kontrollera pa
manometern att starttrycket i pumpen &r det som krévs.

f) Sting distributionen och kontrollera att pumpen stoppas vid begért tryck (**).

g) Sétt omkopplaren AUT-0-MAN for pump 2 pd AUT och omkopplarna for pumpar 1 och 3 pé 0.

h) Oppna inloppsfordelaren delvis (*) och vinta tills tryckvakt 2 ger order till start av pump 2. Kontrollera pa
manometern att starttrycket i pumpen &r det som krévs.

i)  Sting distributionen och kontrollera att pumpen stoppas vid begért tryck (**).

1) Satt omkopplaren AUT-0-MAN for pump 3 pd AUT och omkopplarna for pumpar 1 och 2 pa 0.

m) Oppna inloppsfordelaren delvis (*) och vinta tills tryckvakt 3 ger order till start av pump 3. Kontrollera pa
manometern att starttrycket i pumpen &r det som krévs.

n) Stdng distributionen och kontrollera att pumpen stoppas vid begirt tryck (**).

0) — Sla fran stromtillforseln genom att sitta huvudomkopplaren pa 0, 6ppna eltavlan, koppla
isdr kontaktdonen XC1 och XC2 och anslut dem éter till den automatiska invertern SZ3.

— Stiing eltavlan och stromsétt den genom att stilla huvudomkopplaren pa 1 (ON).

p) Kontrollera att pumparnas samtliga omkopplare AUT-0-MAN har satts pa AUT.

Q Oppna alla tidigare stiingda On-offventiler helt.

KONTROLLERA INSTALLNING AV TRYCKVAKTER FOR STYRNING AV PUMPEN

(endast for enheter med en pump*)

Oppna pumpningen delvis pa trycksidan och vinta tills tryckvakten startar pumpen. Kontrollera pA manometern att
starttrycket dr det som krévs.

KONTROLLERA TRYCKINSTALLNING FOR ENHETER MED TVA PUMPAR

Enheterna med tva pumpar fungerar med hjélp av en trycksensor som &r ansluten till eltavlan E-BOX.

Se bifogad bruksanvisning over eltavlan E-BOX for instéllningen av pumparnas start- och stopptryck. Tryck pa knapparna
P1 och P2 for att véxla fran O till AUT.
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

7.

7.1.

(*) Naér den enbart 6ppnas delvis sjunker trycket i anléggningen 1&ngsamt och gradvis, vilket mojliggdr en mer exakt
avldsning av manometern nir tryckvakten stings.

(**) Om den elpump som ér i drift trycksitter anldggningen for fort - sting On-offventilen pa sjilva inloppsfordelaren
delvis. Pa detta sitt hojs trycket langsamt och gradvis, vilket mojliggdr en mer exakt avldsning av manometern nér
tryckvakten oppnas.

INSTRUKTIONER FOR ENHETENS DRIFT

Ingen pump i enheten bor utsittas for mer dn 20 igéngsattningar/timme fOr att inte utsdtta motorn for
overdriven virmebelastning.

Om enheten inte anvands under en langre tid bor du periodvis starta den manuellt for att kontrollera dess
funktionsduglighet.

Nér enheten inte anvénds under en ldngre tid och forvaras vid en temperatur som understiger 0 °C &r det
nddviandigt att tdmma den helt (fig. 8).

Kontrollera arligen laddningen av vattenkamrarna (med témd anliggning). Laddningen ska ligga 0,2 -
0,3 bar lagre dn elpumparnas lagsta starttryck. Ju hogre drifttryck och ju oftare enheten startas, desto
oftare maste kontrollen utforas.

> B>

JUSTERINGAR PA ENHETEN

INSTALLNING AV TRYCKVAKTERNA (endast for enheter med en eller tre pumpar)

Om du vill stélla in tryckvakterna pd annat sitt &n den instdllning som gjorts pa fabriken vid provkorningen av
pumpenheten, folj nedanstaende instruktioner och berdkna:

- typ av tryckvakt som installerats pa pumpenheten;

- de tryckgrédnser som anges pa varje pumps méarkplat;

- vattenkamrarnas laddning.

Tryckvakt Telemecanique typ XMP (fig. 9)

Lossa den svarta skruven och ta bort locket.

Niér du vrider metallskruven "A" mitt pa tryckvakten medurs, sa 6kas pumpens start- och stopptryck samtidigt.

Nir du vrider den moturs s& minskas de.

Nar du vrider den svarta skruven "B" pa tryckvaktens dnde medurs, sé dkas differentialen mellan pumpens starttryck
och stopptryck (starttrycket minskas och stopptrycket forblir det samma).

Nér du vrider den moturs s& minskas differentialen.

Satt tillbaka locket och skruva fast den svarta skruven.

Tryckvakt Klockner Moeller typ MCS (fig. 10)

Lossa de fyra skruvarna och ta bort det genomskinliga locket.

Lossa och ta bort lasskruven "B" som sitter pa ett av de 12 halen i instdllningsratten “A” (fig. 10/1).

Nar du vrider instdllningsratten “A” medurs, sa 6kas pumpens start- och stopptryck samtidigt.

Nar du vrider den moturs s& minskas de.

Nar du trycker in instéllningsratten “A" helt och vrider den moturs (kontrollera att skruven "C" inte roterar), sa 6kas
differentialen mellan pumpens starttryck och stopptryck (starttrycket minskas och stopptrycket forblir det samma) (fig.
10/11).

Niér du trycker in instéllningsratten “A" och vrider den medurs sa minskas differentialen.

Satt tillbaka och blockera lasskruven "B" i halet pa instéllningsratten “A”, som dessutom bor inriktas med en av de bada
gingorna under sjilva ratten.

Satt tillbaka det genomskinliga locket och skruva fast de fyra skruvarna.

Niér tryckvakterna har éterinstillts, utfor proceduren "Kontrollera instéllning av tryckvakter" som aterges pa sidan 70,
for att kontrollera de nya virdena for pumparnas starttryck och stopptryck i pumpenheten.

I enheter med tre pumpar rekommenderas det att stiilla in tryckvakt 1 med hogre start- och stopptryck éin de for
tryckvakt 2 samt tryckvakt 2 med hogre start- och stopptryck éin de for tryckvakt 3.

Enheterna med tva pumpar fungerar med hjilp av en trycksensor som ir ansluten till eltavlan E-BOX.
Se bifogad bruksanvisning éver eltavlan E-BOX for instillningen av pumparnas start- och stopptryck.
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8. UNDERHALL

8.1.  Alla vira enheter genomgar en noggrann provkorning av bade den elektriska och den hydrauliska delen.
Det dr mycket ovanligt att det uppstar funktionsfel, om inte p.g.a. yttre faktorer eller rena olyckshéandelser.

8.2.  Har nedan aterges en tabell med vissa rad for instillning av enheten i hindelse av oregelbundenheter i driften.

PROBLEM

MOJLIGA ORSAKER

ATGARD

ENHETEN LADDAS INTE

Otillrdcklig diameter pé insugningsroret,
overdriven anvindning av kopplingar
som skapar tvéra variationer i riktningen
hos insugningsroret, sifon-effekt.
Insugningsroret tilltdppt.

Luftinfiltration i enhetens insugningsror.

Fotventilen ar tilltdppt eller blockerad.
Ompumpning av vatten mellan enhetens
pumpar.

On-offventiler i insugning péa alla
pumpar ar delvis stingda.

Kontrollera att insugningsledningen har
utforts korrekt, enligt vad som anges i
avsnitt "Installation".

Rengor eller byt ut det.

Kontrollera  perfekt  lufttdthet  hos
anslutningar, kopplingar och rorledningar
med trycktest.

Rengor eller byt ut.

Kontrollera att backventilerna i insugning
pa alla pumpar fungerar korrekt.

Oppna dem helt.

ENHETEN STARTAR INTE

Huvudstrombrytare motordrift och/eller
huvudstrombrytare hjélpkrets
urkopplade (i position 0).

Ingen spanning till hjalpkretsarna.
Defekt automatisk inverter SZ3 (endast

for enheter med tre pumpar).

Forhindrad stromtillforsel till pumparnas
elektromagnetiska strombrytare.

Elkretsen bruten.

Koppla in dem genom att stdlla dem i
position 1 och kontrollera att den grona
kontrollampan  for  stromforekomst i
eltavlan tinds.

Kontrollera transformatorn och sdkringarna.
Anslut sinsemellan kontaktdon for ingang
och utgéng till vixeln XC1 och XC2 och
begir omedelbart en ny automatisk inverter.
Kontrollera att foljande reglagen placerade i
rad fungerar korrekt: fjarrkontroll, tryckvakt
for min. tryck, flottdr for min. niva.

Sok brytpunkten med en testare och
reparera den.

ENHETEN STANNAR INTE

Stora vattenldckage i anldggningen.

Tryckvakter eller trycksensorer dr
trasiga eller igensatta.

Kontrollera kopplingar, anslutningar och
ror.
Rengor eller byt ut dem.

UNDER ENHETENS DRIFT
STARTAS OCH STANNAS
PUMPARNA FOR OFTA

Vattenkamrarna ar skadade.

Instéllningarna av start- och stopptrycket
ligger for ndra varandra.

Tom dem och kontrollera laddningen (se
avsnitt Instruktioner for enhetens drift).

Byt ut membranet om det &r perforerat.
Andra instillningarna (se avsnitt Justeringar
pé enheten).

ENHETEN GER INTE DE
PRESTANDA SOM KRAVS.

En  underdimensionerad  enhet i
forhallande till anldggningens
egenskaper har valts.

For hog vattenforbrukning i forhéllande
till brunnens kapacitet (Overliggande
enhet) eller till forsta uppsamlingstanken
(underliggande  eller  Overliggande
enhet).

Inverterad rotationsriktning i motorerna.

En eller flera pumpar ér tilltdppta.

Tilltdppta rorledningar.

Fotventilen tilltdppt eller blockerad
(overliggande enhet).

Ompumpning av vatten mellan enhetens
pumpar.

On-offventiler i insugning och inlopp pa
alla pumpar &r delvis stédngda.
Luftinfiltration i enhetens insugningsror.

Konsultera Teknisk katalog och byt ut den.

Oka den kapacitet som kan levereras fran
brunnen eller forsta uppsamlingstanken.

Andra den genom att utfora operationen i
punkt 5.5., avsnitt “Start”.

Nedmontera och rengér pumpens stomme
samt pumphjul. Kontrollera deras status.
Rengor eller byt ut.

Rengor eller byt ut.

Kontrollera att backventilerna i insugning
pé alla pumpar fungerar korrekt.
Oppna dem helt.

Kontrollera  perfekt lufttdthet  hos
anslutningar, kopplingar och roérledningar
med trycktest.

EN ELLER FLERA PUMPAR I
ENHETEN ROTERAR I MOTSATT
RIKTNING NAR DE STANNAS

Respektive  back- eller fotventiler
tillsluter inte korrekt eller dr blockerade.

Vederborligt insugningsror &r inte tétt.

Kontrollera titheten och korrekt funktion.

Kontrollera titheten med trycktest.
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PROBLEM MOJLIGA ORSAKER ATGARD
MOTORN I EN PUMP I ENHETEN 1. Kontakterna i vederborlig 1. Byt ut den elektromagnetiska
VIBRERAR clektromagnetisk strombrytare utslitna strombrytaren.
eller defekta.
2. Pumpen blockerad. 2. Frilagg den.
3. Rullagren utslitna. 3. Bytut.
4. Det saknas en fas (endast pé trefaspump). 4. Kontrollera stromtillforseln till motorn.
VATSKESLAG I 1. Vitskeslag under enhetens drift. 1. Kontrollera backventilen i distributionsnétet
ANLAGGNINGEN for varmvatten.
2. Vitskeslag vid stingning av 2. Installera ytterligare vattenkammare eller
distributionen. démpare for vitskeslag rorledningarnas
andar dér de uppkommer.
EN PUMP I ENHETEN STANNAS 1. Motorns inbyggda skydd har utlosts 1. Vinta tills motorn har svalnat.
OCH ATERSTARTAR INTE. (endast for enfaspumpar).
Motorskyddet har utlosts (endast for Se bruksanvisningen &ver eltavlan E-BOX.
enfas- och trefaspumpar).
2. Overdriven energifdrbrukning. 2. Pumpen roterar under for hog anstrdngning
p-g.a. smuts, saknad fas, torrkdrning,
utslitna rullager o.s.v. Avldgsna orsaken.
3. Ingen strom nér spolen pa vederbdorlig 3. Kontrollera elkretsen med en tester dnda till
elektromagnetisk strombrytare. sjdlva spolen och reparera eventuellt
patriffade avbrott.
4. Spolen pé& den -eclektromagnetiska 4. Bytut.
strombrytaren avbruten.
5. Tryckvakter eller trycksensorer é&r 5. Rengor eller byt ut dem.

trasiga eller igensatta.
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25 - Bujao de enchimento electrobomba 138 - Mandmetro 294a/294b - Valvula de corte
41 - Valvula anti-retorno 139 - Electrobomba 298 - Quadro eléctrico

121 - Vaso de expanséo 247 - Base

122 - Transmissor de pressao 291 - Colector de aspiragao

127 - Pé anti-vibracao 292 - Colector de compressao
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25 - Bujao de enchimento electrobomba 138 - Mandmetro 294a/294b - Valvula de corte
41 - Valvula anti-retorno 139 - Electrobomba 296a/296b - Uniao 3 pegas
121 - Vaso de expansao 247 - Base 298 - Quadro eléctrico
122 - Transmissor de pressao 291 - Colector de aspiragao
127 - Pé anti-vibragao 292 - Colector de compressao
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25 - Bujao de enchimento electrobomba 139 - Electrobomba 298 - Quadro eléctrico
41 - Vélvula anti-retorno 247 - Base

121 - Vaso de expanséao 291 - Colector de aspiragao

122 - Transmissor de pressao 292 - Colector de compressao

127 - Pé anti-vibragao 294a/294b - Valvula de corte
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1. DADOS GERAIS

Antes de efectuar a instalacdo, ler com atencio esta documentacgao. A instalagdo e o funcionamento deverao
respeitar os regulamentos de seguranga do pais em que o produto for instalado. Todas as operagdes deverdo ser
realizadas segundo as regras da arte e exclusivamente por pessoal técnico qualificado (paragrafo 2.1) que possua
os requisitos exigidos pelas normas em vigor. O desrespeito das normas de seguranga, para além de criar perigo
para a saude das pessoas e de danificar o equipamento, também anulara todo e qualquer direito de intervengao
em garantia.

Conservar com cuidado este manual para consultas futuras, até depois da primeira instalacio.

2. ADVERTENCIAS

2.1. Pessoal técnico qualificado
E indispensavel que a instalacio seja realizada por pessoal competente e qualificado, que possua
os requisitos técnicos exigidos pelas normas especificas sobre o assunto.
Com pessoal qualificado entende-se quem por formagao, experiéncia e instru¢ao, bem como pelo conhecimento
das relativas normas, prescricdes e medidas para a prevencao dos acidentes e sobre as condi¢des de servigo, foi
autorizado pelo responsavel pela seguranca da instalag@o a realizar todas as actividades necessarias, nas quais
estd em condi¢cdes de conhecer e evitar qualquer perigo. (Defini¢cdo para o pessoal técnico qualificado IEC
60634).
O aparelho ndo ¢ destinado a ser utilizado por pessoas (inclusive criangas) com reduzidas capacidades fisicas,
sensoriais ou mentais, ou que faltem de experiéncia ou conhecimentos, a ndo ser que possam beneficiar, através
de uma pessoa responsavel pela sua seguranca, de um controlo ou de instrugdes relativas a utilizagdo do
aparelho. As criancas devem ser vigiadas de forma a assegurar que ndo brinquem com o aparelho.

2.2. Seguranca
A utilizacdo é permitida s6 se a instalacdo eléctrica for realizada de acordo com as medidas de seguranga previstas pelas
Normas em vigor no pais em que o produto for instalado (para a Italia CEI 64/2).

2.3. Responsabilidade

O fabricante ndo pode ser responsabilizado pelo funcionamento correcto do grupo ou por
eventuais danos que o grupo possa causar, se este for alterado, modificado e/ou se funcionar
para além do campo de funcionamento aconselhado ou sem o auxilio dos nossos quadros de
comando e proteccio.

O fabricante também declina toda e qualquer responsabilidade pelas possiveis imprecisdes
contidas neste folheto, se devidas a gralhas ou a erros de transcricio. Reserva-se o direito de
produzir nos produtos as alteracdes que julgar necessarias ou uteis, sem prejudicar as suas
caracteristicas essenciais.

3. INSTALACAO

3.1 O grupo deve ser instalado num local bem ventilado, ao abrigo das intempéries e com temperatura ambiente
ndo superior a 40°C (fig. 1).
Posicionar o grupo de maneira a que ndo dificulte eventuais operagdes de manutengao.

3.2. Certificar-se de que as tubagens da instalagdo sejam suportadas de maneira autdbnoma, ndo assentando com
0 seu peso nos colectores do grupo, para evitar que possam deformar ou partir qualquer componente (fig. 2).

Aconselha-se também a ligar os colectores a instalag@o interpondo juntas anti-vibrateis.
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3.3.

34.

4.1.

4.2.

4.3.

S.

Realizar a parte da aspiragdo cumprindo todas as medidas necessarias para tornar minimas as perdas de carga e para

evitar que se formem bolsas de ar, medidas como:

a) Posicionar o grupo o mais proximo possivel da fonte de alimentagao.

b) Considerar um didmetro do tubo de aspiracdo que nunca seja inferior ao do colector.

c) Pousar o tubo de aspiragdo horizontalmente ou com uma inclinagdo levemente ascendente para o grupo. (fig.3).

d) Evitar utilizar cotovelos ou jungdes que provoquem bruscas mudangas de direc¢do. Se necessario, utilizar curvas
de raio amplo.

Evitar na aspiracao o efeito “sifao”: existe a possibilidade que as bombas percam a
ferragem!

Certificar-se de que as caracteristicas da fonte de alimentagdo hidraulica sejam proporcionais as do grupo instalado:

a) ASPIRACAO DO POCO (BOMBA COM ASPIRACAO ACIMA DO NIVEL DA AGUA): Aconselhamos a
utilizar uma protec¢@o contra o funcionamento a seco para evitar que o grupo funcione em condigdes anomalas.

b) ASPIRACAO DE RESERVATORIO (BOMBA COM ASPIRACAO ACIMA OU ABAIXO DO NIiVEL DA

AGUA): Aconselhamos a proteger a bomba contra o funcionamento a seco utilizando por ex. interruptores de

boia.

LIGACAO DIRECTA COM O AQUEDUTO: Se a pressdo descer a valores baixos demais, ¢ aconselhado instalar

na aspirag@o um pressostato de pressdo minima como protecgdo do grupo.

o
~

O funcionamento a seco danifica as bombas.

>

LIGACAO ELECTRICA

ATENCAO: RESPEITAR AS NORMAS DE SEGURANCA EM VIGOR

A ligacdo eléctrica deve ser realizada exclusivamente por pessoal especializado e
qualificado (veja item 2.1) no respeito das Normas de seguranca em vigor no pais em que o
produto for instalado.

Verificar a tensdo e a frequéncia de alimentagdo (fig. 4).
Valores diferentes dos nominais do motor podem danifica-lo de maneira irremediavel.

Realizar a ligaggo dos fios do cabo de alimentagdo a caixa de terminais do quadro de comando, dando
prioridade ao fio de ligacdo a terra.

>

Para o esquema eléctrico do quadro de comando e as respectivas notas informativas, ver a documentagao anexa.

ARRANQUE

Para um arranque correcto do grupo, efectuar o procedimento seguinte, cumprindo a sequéncia indicada:

5.1.

5.2.

5.3.

Executar a operacio seguinte sem ligar a tensido do quadro.

>

Controlar que as partes rotativas girem livremente. Para isso, retirar a cobertura da ventoinha e, se necessario, a
ventoinha; entdo girar o eixo com uma ferramenta adequada (chave de fendas, chave crescente, etc.) (fig. 5).

Em caso de bloqueio, bater levemente com um martelo na extremidade da ferramenta e tentar novamente fazer girar o
eixo.

Executar a operacio seguinte sem ligar a tensido do quadro.

>

Ferrar o grupo da seguinte forma:

) Deitar lentamente agua limpa através de uma luva do colector de aspiragdo, mantendo aberto o bujdo de
enchimento (Ref. 25) de uma das electrobombas, para permitir a saida do ar presente, até encher o proprio
colector. (fig. 6/1).

Deitar lentamente agua limpa através de uma luva do colector de compressdo (por ex. o de ligacdo do vaso de
expansdo), até a agua sair pelo bujao de enchimento das bombas, anteriormente removido. (fig.6/1I)

o

(=3
~

Executar a operaciio seguinte sem ligar a tensio do quadro.

>

Montar os vasos de expansdo nas luvas especiais do colector de compressao.
E possivel aumentar a capacidade de acumulagao ligando outros reservatorios a unides em “T” previamente montadas
entre as luvas e os vasos de expansdo.
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5.4.

5.5.

5.6.

Grupos de uma ou trés bombas trifasicas:

Abrir o quadro eléctrico e controlar que os interruptores magnetotérmicos de protec¢do das electrobombas estejam
ajustados de acordo com o valor seguinte:

corrente nominal In (referido na placa de caracteristicas da bomba) aumentada de 10%.

Grupos de uma ou trés bombas monofasicas:
As electrobombas monofésicas ja t€ém protec¢do automatica. O quadro eléctrico contém interruptores magnetotérmicos
que ndo necessitam de ajuste.

Grupos de duas bombas monofasicas ou trifasicas:

Ver o manual de instrugdes do quadro eléctrico E-BOX anexo (trimmer de regulacdo Imax).

Para outros dados relativos a ligagdo eléctricas, alimentacdo e arranque do grupo, ver sempre o anexo manual de
instrucdes do quadro eléctrico.

Verificar se o sentido de rotacio das bombas esta correcto (s6 para motores Trifasicos).

Por em funcionamento manualmente por alguns instantes cada bomba por meio do selector AUT-0-MAN (ou por meio

do botdo MAN no caso de grupos de duas bombas) e verificar se, do lado da ventoinha, o motor gira em sentido horario.

Caso contrario, trocar entre eles dois fios quaisquer do cabo de alimentag@o na caixa de terminais.

Os quadros eléctricos dos grupos de duas ou mais bombas gerem a sequéncia de arranque das relativas bombas,

de forma a obter uma utilizacio uniforme.

VERIFICACAO DO AJUSTE DOS PRESSOSTATOS DE COMANDO DAS BOMBAS (s6 para grupos de trés

bombas *):

Agir da seguinte forma:

a) Desligar a alimentagdo eléctrica colocando o disjuntor geral em “0” e abrir o quadro eléctrico.

b) Retirar o inversor automatico SZ3 e ligar entre eles os conectores XC1 e XC2.

c) Fechar o quadro eléctrico e voltar a ligar a tens@o colocando o disjuntor geral em “1”.

d) Posicionar o selector AUT-0-MAN da bomba 1 em AUT e os selectores das bombas 2 e 3 em 0.

e) Abrir parcialmente o fornecimento na compressdo (*) e aguardar que o pressostato N.° 1 comande o arranque da
bomba N.° 1. Verificar por meio do manémetro se a pressdo de arranque da bomba ¢ a estabelecida.

f) Fechar o fornecimento verificando se a bomba para a pressao estabelecida (**).

g) Posicionar o selector AUT-0-MAN da bomba 2 em AUT e os selectores das bombas 1 € 3 em 0.

h) Abrir parcialmente o fornecimento na compressdo (*) e aguardar que o pressostato N.° 2 comande o arranque da
bomba N.° 2. Verificar por meio do mandémetro se a pressdo de arranque da bomba ¢ a estabelecida.

i)  Fechar o fornecimento verificando se a bomba para a pressdo estabelecida (**).

1) Posicionar o selector AUT-0-MAN da bomba 3 em AUT e os selectores das bombas 1 € 2 em 0.

m) Abrir parcialmente o fornecimento na compressao (*) e aguardar que o pressostato N.° 3 comande o arranque da
bomba N.° 3. Verificar por meio do manémetro se a pressdo de arranque da bomba ¢ a estabelecida.

n) Fechar o fornecimento verificando se a bomba para a pressao estabelecida (**).

0) - Desligar a alimentacao eléctrica colocando o disjuntor geral em “0”; abrir o quadro
eléctrico, desligar os conectores XC1 e XC2 e voltar a liga-los ao inversor automatico
SZ3.

- Fechar o quadro eléctrico e voltar a ligar a tensio colocando o disjuntor geral em 1 (ON).

Verificar se todos os selectores AUT-0-MAN das bombas estio em AUT.

=
~

Q Voltar a abrir completamente todas as valvulas de corte eventualmente estranguladas.

VERIFICACAO DO AJUSTE DOS PRESSOSTATOS DE COMANDO DA BOMBA (s6 para grupos de uma
bomba *):

Abrir parcialmente o fornecimento na compressdo e aguardar que o pressostato ponha em funcionamento a bomba.
Verificar por meio do manometro se a pressao de arranque da bomba ¢ a estabelecida.

VERIFICACAO DO AJUSTE DA PRESSAO PARA GRUPOS DE DUAS BOMBAS

Os grupos de duas bombas funcionam por meio de um transmissor de pressdo ligado ao quadro E-BOX.

Para o ajuste das pressdes de arranque e paragem, ver o manual de instrugdes do quadro eléctrico E-BOX anexo. Para

passar de 0 para AUT, pressionar os botdes P1 e P2.

*) Abrindo apenas parcialmente, a pressdo na instalagdo diminuird de maneira lenta e gradual permitindo uma

leitura mais precisa do mandémetro no momento em que for fechado o pressostato.

(**) Se a electrobomba em funcionamento voltar a pdr em pressdo a instalagdo demasiado rapidamente, fechar
parcialmente a valvula de corte que se encontra na compressdo da propria bomba. Dessa forma, a pressao ira crescer de
maneira lenta e gradual permitindo uma leitura mais precisa do mandémetro no momento em que for fechado o
pressostato.
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6.
6.1

6.2

6.3

6.4

7.
7.1.

8.
8.1.

INSTRUCOES PARA O FUNCIONAMENTO DO GRUPO

Cada bomba do grupo ndo devia estar sujeita a mais de 20 arranque por hora para ndo submeter o motor a
solicitagdes térmicas excessivas.

Se o grupo tiver de ficar inactivo durante longos periodos, ¢ necessario pé-lo em funcionamento
periodicamente de modo manual para verificar a sua eficiéncia.

completamente. (fig.8).

Controlar uma vez por ano, com instalacio vazia, a pré-carga dos vasos de expansdo, verificando que
seja mantida a 0.2-0.3 bar mais baixa da inferior entre as pressdoes de arranque das electrobombas. A
frequéncia desse controlo, de qualquer forma, deve ser aumentada quanto maior for a frequéncia dos
arranques e a maxima pressao de funcionamento do grupo.

2 Quando o grupo ficar inactivo por longos periodos a temperatura inferior a 0°C, é necessario esvazia-lo

REGULACOES DO GRUPO

AJUSTE DOS PRESSOSTATOS (s6 para grupos de uma ou trés bombas)

Desejando obter um ajuste dos pressostatos diferente do realizado na Sede durante o ensaio do grupo de bombagem,
operar de acordo com as instru¢des seguintes, levando em conta:

- o tipo de pressostato instalado no grupo de bombagem;

- os limites de pressdo indicados nas placas de caracteristicas de cada bomba;

- a pré-carga dos vasos de expansao.

Pressostato Telemecanique tipo XMP (fig.9)

Desapertar o parafuso preto e retirar a tampa.

Girando em sentido horario o parafuso metalico “A” que se encontra no centro do pressostato, sdo aumentadas
simultaneamente as pressdes de arranque e de paragem da bomba.

Girando em sentido anti-horario sdo diminuidas.

Girando em sentido horério o parafuso preto “B” que se encontra na extremidade do pressostato, ¢ aumentado o
diferencial entre a pressdo de arranque e a de paragem da bomba (a pressdo de arranque diminui, enquanto a de paragem
permanece fixa).

Girando em sentido anti-horario o diferencial é diminuido.

Voltar a colocar a tampa ¢ aparafusar o parafuso preto.

Pressostato Klockner Moeller tipo MCS (fig.10)

Desapertar os 4 parafusos e retirar a tampa transparente.

Desapertar e retirar o parafuso de bloqueio “B” que se encontra num dos 12 orificios do manipulo de ajuste “A”. (fig.
10/1)

Girando em sentido horario o manipulo de ajuste “A” sdo aumentadas simultaneamente as pressdes de arranque e de
paragem da bomba.

Girando em sentido anti-horario sdo diminuidas.

Pressionando o manipulo de ajuste “A” até ao fim do curso, e girando-o em sentido anti-horario, verificando que o
parafuso “C” ndo gire, ¢ aumentado o diferencial entre a pressdo de arranque ¢ a de paragem da bomba (a pressdo de
arranque diminui, enquanto a de paragem permanece fixa). (fig. 10/1I)

Pressionando o manipulo de ajuste “A” e rodando-o em sentido horario, o diferencial ¢ diminuido.

Voltar a colocar e fixar o parafuso de bloqueio “B” no orificio do manipulo de ajuste “A” que esteja mais alinhado com
uma das duas linhas marcadas por baixo do préprio manipulo.

Voltar a colocar a tampa transparente e apertar os 4 parafusos.

Uma vez ajustados os pressostatos, para controlar os novos valores das pressdes de arranque e de paragem das bombas do
grupo de bombagem, realizar o procedimento “Verificacdo do ajuste dos pressostatos”, referido na pag. 6.

E aconselhado, nos grupos de 3 bombas, ajustar o pressostato N.° 1 com pressdes de arranque e de paragem
superiores ao pressostato N.° 2 e o pressostato N.° 2 com pressdes de arranque e paragem superiores ao
pressostato N.° 3.

Os grupos de duas bombas funcionam por meio de um transmissor de pressio ligado ao quadro E-BOX.
Para o ajuste das pressdes de arranque e paragem das bombas ver 0 manual de instrucdes do quadro eléctrico E-
BOX anexo.

MANUTENCAO

Todos os nossos grupos sio submetidos a um ensaio rigoroso seja da parte eléctrica bem como da parte hidraulica.
Dificilmente podem ocorrer defeitos de funcionamento, a ndo ser que por causas externas ou completamente acidentais.

80



PORTUGUES

8.2. A seguir é referida uma tabela com algumas sugestdes relativas ao ajuste do grupo no caso de funcionamentos irregulares.

INCONVENIENTES CAUSAS POSSIVEIS REMEDIOS

O GRUPO NAO FERRA. 1. Conduta de aspiragdio de diametro 1. Verificar se a conduta de aspiragdo foi
insuficiente; utilizagdo excessiva de realizada correctamente, de acordo com o
cotovelos que  provocam  bruscas indicado no paragrafo “Instalagdo”.
mudangas de direc¢do da conduta de
aspiracdo; efeito sifdo.

2. Conduta de aspiracdo entupida. 2. Limpar ou substituir.

3. Infiltragdes de ar na conduta de aspiracao 3. Verificar, por meio de prova de pressado, a

do grupo. estanquicidade perfeitas das unides, das
jungdes e das tubagens.

4. Valvula de pé entupida ou bloqueada. 4. Limpar ou substituir.

5. Recirculagdo de agua entre as bombas do 5. Verificar que as valvulas anti-retorno na

grupo. aspiracdo de cada bomba funcionem
correctamente.

6. Valvulas de corte na aspiracdo de cada 6.  Abrir completamente.

bomba parcialmente fechadas.

O GRUPO NAO ARRANCA. 1. Interruptor geral da forga motriz e/ou Activa-los colocando-os na posicao “1” e
interruptor geral do circuito auxiliar verificar que acenda a luz de aviso verde de
desactivados (na posi¢do (“0”). presenga de tensdo no quadro.

2. Falta de tensdo aos auxiliares. Controlar o transformador e os fusiveis.

3. Inversor automatico SZ3 defeituoso (s6 Ligar entre eles os conectores de entrada e

para grupos de trés bombas). de saida da troca XC1 e XC2 e encomendar
imediatamente = um  novo  inversor
automatico.

4. Alimentagdo eléctrica interrompida aos Controlar o funcionamento correcto dos

contactores das bombas. comandos seguintes, postos em série:
comando remoto, pressostato de pressdo
minima, béia de nivel minimo.

5. Circuito eléctrico interrompido. Procurar com um testador o ponto de
interrupgao, e reparar.

O GRUPO NAO PARA. 1. Perdas de 4gua importantes na instalagao. 1. Controlar as jungdes, as unides e os tubos.

2. Pressostatos ou transmissor de pressdo 2. Limpar ou substituir.

avariados ou entupidos.

DURANTE O FUNCIONAMENTO 1. Vasos de expansdo danificados. 1. Esvaziar e verificar a pré-carga (ver o

DO GRUPO AS BOMBAS paragrafo “Instrugdes para o funcionamento

ARRANCAM E PARAM COM do grupo”).

DEMASIADA FREQUENCIA Substituir a membrana se furada.

2. Ajustes da pressdo de arranque e paragem 2.  Mudar os ajustes (ver o paragrafo “Ajustes

demasiado proéximos. do grupo”).

O GRUPO NAO FORNECE AS 1. Foi escolhido um grupo subdimensionado 1. Substituir consultando o Catalogo Técnico.

CARACTERISTICAS em relacdo as caracteristicas da instalag@o.

SOLICITADAS. 2. Consumo de agua excessivo em relagdo a 2. Aumentar a capacidade que pode ser
capacidade do pogo (grupo com aspiragio fornecida pelo pogo ou pelo tanque de
acima do nivel da agua) ou do tanque de deposito.
depdsito (grupo com aspiragdo acima ou
abaixo do nivel da agua).

3. Sentido de rotagdo dos motores invertido. 3. Trocar, cumprindo a operagdo indicada no
item 5.5. do paragrafo “Arranque”.

4. Uma ou mais bombas estdo entupidas. 4. Desmontar e limpar o corpo da bomba e os
impulsores, verificando que estejam em
bom estado.

5. Tubagens entupidas. 5. Limpar ou substituir.

6. Valvula de pé entupida ou bloqueada 6. Limpar ou substituir.

(grupo com aspiragdo acima do nivel da
agua).

7. Recirculagdo de agua entre as bombas do 7. Verificar que as valvulas anti-retorno na

grupo. aspiragdo de cada bomba funcionem

8. Valvulas de corte na aspiragdo e correctamente.

compressdo de cada bomba parcialmente 8. Abrir completamente.
fechadas.
9. Infiltragdes de ar na conduta de aspira¢do 9. Verificar, por meio de prova de pressdo, a

do grupo.

estanquicidade perfeitas das unides, das
juncoes e das tubagens.
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INCONVENIENTES CAUSAS POSSIVEIS REMEDIOS
UMA OU MAIS BOMBAS DO 1. As respectivas valvulas anti-retorno ou 1. Verificar a  estanquicidade e o
GRUPO, QUANDO PARADAS, de pé ndo fecham bem ou estdo funcionamento correcto.
GIRAM NO SENTIDO INVERSO. bloqueadas.
2. A relativa conduta de aspiragdo ndo ¢ 2. Verificar a estanquicidade por meio de
estanque. prova de pressao.
O MOTOR DE UMA BOMBA DO 1. Contactos do contactor relativo gastos ou 1. Substituir o contactor.
GRUPO VIBRA. defeituosos.

2. Bomba bloqueada. 2. Desbloquear.

3. Rolamentos gastos. 3. Substituir.

4. Falta uma fase (s6 no trifasico). 4. Verificar a alimentagdo do motor.

GOLPES DE ARIETE NA 1. Golpes de  ariete durante o 1. Controlar a valvula anti-retorno da rede de
INSTALACAO. funcionamento do grupo. distribuicdo da dgua quente.
2. Golpes de ariete quando for fechado o 2. Instalar mais vasos de expansio ou
fornecimento. amortecedores de golpes de ariete na
tubagem interessada.
UMA BOMBA DO GRUPO PARA 1. Activagdo da protecgdo interna do motor 1.  Aguardar que o motor arrefeca.
E NAO VOLTA A ARRANCAR. (s6 para bombas monofasicas).
Activacdo da protecgdo do motor (s6 Ver o manual de instrugdes do Quadro
para bombas monofasicas e trifasicas). Eléctrico E-BOX.

2. Consumo de energia excessivo. 2. A bomba gira com esfor¢o excessivo
devido a sujidade, falta de uma fase,
funcionamento a seco, rolamentos gastos,
etc. Eliminar a causa.

3. Néao chega corrente na bobina do 3. Controlar com um testador o circuito

contactor relativo. eléctrico até a propria bobina e reparar a
eventual interrupgdo detectada.

4. Bobina do contactor interrompida. 4. Substituir.

5. Pressostatos ou transmissor de pressao 5. Limpar ou substituir.

avariados ou entupidos.
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1. ALTALANOSSAGOK
Az installacié el6tt olvassa el figyelmesen ezt a leirast! Az installacionak (felszerelés a miikodés helyén) és a
miikddésnek az installacid orszagaban érvényes biztonsagi eléirasok betartasaval kell torténnie! A teljes munkat
a helyes szakmai szabalyok szerint kell végeznie olyan képzett szakembernek (szakembereknek) (lasd 2.1
fejezet) aki (akik) az érvényes rendeletek altal megkovetelt tudassal rendelkezik (rendelkeznek). A biztonsagi
eléirasok figyelmen kiviil hagyasa emellett, hogy személyi sériilés veszélyét és/vagy anyagi kar lehetdségét
jelenti, minden garancidlis beavatkozashoz fiiz6d6 jog elvesztését jelenti. Gondosan drizze meg ezt a
kézikonyvet annak érdekében, hogy az installaciét kovetéen is barmikor tanulmanyozhaté legyen!
2. FIGYELEMFELHIVASOK
2.1. Képzett miiszaki személyzet
Kiemelten fontos, hogy az installiciét a munkara feljogositott, képzett szakember végezze, aki a témaban
1étezd elbirasok altal megkovetelt miiszaki ismeretek birtokaban van! Képzett szakembernek az szamit,
akit a tanulmanyai, tapasztalatai, a szakmabeli eldirdsok, balesetmegel6zési szabalyok, szervizelési feltételek
ismerete alapjan a berendezés biztonsagaért felelos személy felhatalmaz arra, hogy barmilyen sziikséges
tevékenységet elvégezzen és aki ismeretében van valamennyi veszélylehetOségnek, illetve képes elharitani
azokat. (IEC 60634 szabvany szerinti “Képzett miiszaki személyzet” meghatarozasa)
A berendezés NEM alkalmas olyan személyek (beleértve a gyermekeket is) altali hasznalatra akik csokkent
fizikai, érzékszervi és mentalis képességgel randelkeznek, vagy hianyzik a megfeleld tapasztalatuk vagy
ismeretiik , kivéve, ha mindezek potolhatok egy a biztonsagukért felelds személy koézremikddésével, vagy
feliigyelettel, vagy a berendezés hasznalatara vonakoz6 megfeleld utasitasok kiadasaval. Feliigyelettel biztositani
kell, hogy gyermekek NE tudjanak jatszani a berendezéssel!
2.2. Biztonsag

sy

biztonsagi eléirasoknak megfelel (Olaszorszagban a CEI 64/2 érvényes)
2.3. Felelgsség

A gyart6 nem felel a szivattytegység helyes miikodésért és az ebbdl szirmazo esetleges karokért
ha azt manipuldltak, moédositottak és/vagy a javasolt miiszaki hatarértékeken Kiviili
tartomanyban miikodtették vagy a gyari vezérlépanalek, védéberendezések nélkiil hasznaltak.

Ugyancsak elharitja a felelosségvalallast a gyarté, ha nyomtatasi hibak, vagy atiras miatt
esetleges pontatlansagok jelentkeznek ezen kézikonyvben. A gyarté fenntartja a jogot arra
vonatkozoan, hogy a sziikségesnek vagy hasznosnak itélt valtozasokat elvégezze a terméknél a
lényeges miiszaki jellemzok befolyasoldsa nélkiil.

3. INSTALLACIO (felszerelés a miikodés helyén)

3.2.

A szivattyuegységet jol szell6z6, idéjarasviszonyoktol védett helyen kell installalni, ahol a kornyezeti
hémérséklet nem haladja meg a 40°C-ot (1. abra). Az elhelyezését ugy kell megoldani, hogy a késdbbi
karbantartasi miiveletek nehézségek nélkiil megoldhatok legyenek.

Gy6z6djon meg arrdl, hogy a berendezéshez tartozd csovezetékek onalldo rogzitéssel rendelkeznek és a
sulyuk nem nehezedik a szivattytiegység kollektoraira (be és kivezetd cs6elagazasok), ezaltal elkeriilhetok
az esetleges deformaciok vagy alkatrész torések (2. abra) Emellett javasolt, hogy a kollektorokat
rezgéscsillapitd kozdarabokkal csatlakoztassuk a berendezéshez.
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3.3.

34.

4.1.

4.2.

4.3.

5.

A szivo csOvezetéket tigy kell kivitelezni, hogy minden sziikséges szempontot figyelembe vesziink a t6ltési veszteség

minimalisra cs6kkentése és a 1égbuborékok keletkezésének megakadalyozasa érdekében. A szempontok az alabbiak:

a) Az egységet a vizforrashoz a lehetd legkdzelebb helyezze el.

b) A szivo csévezeték atmérdje soha NE legyen kisebb, mint a kollektor atmérdje.

c) A szivocsovet vizszintesen, vagy a szivattyliegység felé enyhén emelkedd modon alakitsa ki (3. abra).

d) Keriilni kell az olyan konyokok vagy csatlakozok beépitését, melyek az aramlas erds iranyvaltasat jelentik.
Sziikség esetén hasznaljon nagyivii konyokoket.

e)

El kell keriilni a szivoagban az in.“szifon” hatast: ez a szivattyik telitédés vesztésének
veszélyét jelenti!

Ellendrzéssel gy6z6djon meg arrdl, hogy a vizforras jellemz6i megfeleld aranyban allnak az installalt szivattyuegység

miiszaki jellemzdivel.

) SZIVATTYUZAS KUTBOL (VIiZSZINT FELETTI SZIVATTYU): Javasolt egy szarazfutis ellen védod

berendezés alkalmazésa, hogy elkeriilhet6 legyen a rendellenes koriilmények melletti mikodés.

b) SZIVATTYUZAS TARTALYBOL (VIZSZINT ALATTI VAGY VIZSZINT FELETTI SZIVATTYU): Javasolt
a szivattyu védelme szarazfutas ellen pl. iszokapcsolo hasznalataval.

¢) KOZVETLEN CSATLAKOZAS A VIiZVEZETEKHEZ: Ha a nyomés tl alacsonyra siillyedhet, javasolt a
bemeneti ponton egy minimalis nyomast figyeld nyomaskapcsold (presszosztat) beépitése a szivattyuegység
védelme érdekében.

&

A folyadék nélkiili miikédés (“szarazfutds”) karositja az elektromos szivattyikat.

>

ELEKTROMOS BEKOTES

FIGYELEM: TARTSA BE AZ ERVENYES BIZTONSAGI ELOIRASOKAT !

Az elektromos bekotést kizarolag specialis képzettségii szakember végezheti (I1asd 2.1 pont)
a termék installaciojanak orszagiaban érvényes biztonsagi eldirasok figyelembevétele
mellett.

Ellendrizze a tapfesziiltség nagysagat és frekvencigjat (lasd 4. abra). A motor adattablajan feltiintetett
értékektol eltérd értékek véglegesen karosithatjak azt !

Végezze el a vezérldpanel sorkapcsaihoz torténd kabelbekdtést, a védofoldeld kabellel kezdve.

>pB D>

A vezérlépanel elektromos kapcsolasi rajzat €s a hozzatartozo informacios szoveget lasd a mellékelt dokumentacioban.
BEINDITAS

A szivattytegység helyes beinditasa érdekében kovesse az alabbi eljarast, betartva a sorrendiséget.

5.1.

5.2.

Végezze el a kovetkezo miiveletet, anélkiil, hogy fesziiltség ala helyezné az elektromos
panelt.

>

Ellendrizze, hogy a forgd részek szabadon forognak-e. Ennek érdekében tavolitsa el a ventillator burkolatot és
amennyiben sziikséges, a ventillatort is; ekkor forgassa meg a tengelyt egy megfeleld eszkozzel (csavarhizo, specialis
kulcs stb.) (1asd 5. abra). Ha a tengely szorul, egy kalapaccsal finoman iisse meg a forgatd eszkoz végét és probalja meg
ismét a forgatast.

Végezze el a kovetkezo miiveletet, anélkiil, hogy fesziiltség ala helyezné az elektromos
panelt.

>

Végezze el az egység vizzel valo feltoltését a kovetkezdk szerint:

a) Toltson be lassan tiszta vizet az egyik szivokollektor agon keresztiil ugy, hogy nyitva tartja a szivattyl Iégtelenitd
dugojat (25. sz. tétel) . Végezze a betdltést addig amig teljesen tdvozik a levegd és a kollektor megtelik vizzel (6/1
abra).

Toltson be lassan tiszta vizet az egyik nyomokollektor dgon keresztiil (példaul a tagulasi tartdlyhoz mendnél)
egészen addig, amig az el6zdleg kiszerelt 1égtelenitd (vizbetoltd) csavarnal ki nem csordul a viz (6/11 ébra).

o
~
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5.3.

54.

5.5.

5.6.

Végezze el a kovetkezo miiveletet, anélkiil, hogy fesziiltség ala helyezné az elektromos
panelt.

Szerelje fel a tagulési tartalyokat a megfelelé nyomokollektor agakra. Novelhet6 a tartalykapacitas, ha a elézetesen “T”
idomot szereliink a kollektor ag és a tartaly kdz¢ majd bekdtiink egy ujabb tartalyt.

Egy vagy harom darab haromfazisua szivattyibol allo egység:

Nyissa ki az elektromos panelt és ellendrizze, hogy a szivattyik magneses hovédelmi kapcsoloi a kovetkezd értékre
vannak-e beallitva:

“In” névleges dAramerdsség (a szivattyd adattablajan feltiintetett érték) 10%-al megndovelve.

Egy vagy harom darab egyfazisu szivattyubol all6 egység:

Az egyfazisi szivattyuk elektromos dnvédelemmel vannak ellatva. Az elektromos panel olyan magneses hovédelmi
kapcsolokat tartalmaz melyek nem igényelnek beallitast.

Két darab egy vagy haromfazisu szivattyubdl allo egység:

Tanulmanyozza az E-BOX nevii elektromos panel mellékelt itmutatojat (Imax-hoz valo beallitd trimmer).

Az elektromos bekotés, taplalas és beinditas egyéb adatainak megismerése érdekében szintén az elektromos panel
mellékelt utmuattojat kell tanulmanyozni.

Ellendrizze a szivattyuk helyes forgasi iranyat (csak a haromfazisa szivattyi-motorok
esetében).

Inditsa be néhany pillanatra manualisan mindkét szivattyat az AUT-0-MAN tlizemmod valaszto kapcsoloval (vagy a két
szivattyubdl all6 rendszereknél a MAN nyomoégombbal) és ellendrizze, hogy a ventillator fel6l nézve a motor
forgésiranya oOrajaras szerinti-e. Ellenkezo esetben cseréljen fel egymas kozott két fazisvezetéket a sorkapcsoknal.

A kett6 vagy ennél tobb szivattyut tartalmazo egységek elektromos paneljei az egyes szivattyik inditasat agy

vezérlik, hogy azonos szintii legyen a hasznalatuk.

A SZIVATTYUKAT VEZERLO NYOMASKAPCSOLOK BEALLITASANAK ELLENORZESE (csak a

harom szivattyibol all6 egységeknél *):

A kovetkezé modon jarjon el:

a) Aramtalanitsa az egységet azaltal, hogy a fokapcsolot “0” pozicioba allitja és nyissa ki a vezérlépanel szekrényét.

b) Vegye ki az SZ3 automatikus invertert €s kosse dssze egymassal az XC1 és XC2 csatlakozokat.

¢) Csukja be az elektromos szekrényt és adja ra a fesziiltséget a fékapcsolot az “1” pozicidba allitva.

d) Allitsa be az 1. szivattyd AUT-0-MAN iizemmoéd valasztd kapcsolojat az “AUT” pozicioba, mig a 2. és 3.
szivattytuét a “0” pozicidba.

e) Nyissa meg részlegesen a nyomoagon a vizszallitast (*) és varja meg, hogy az N.1 nyomaskapcsold (presszosztat)
vezérelje az N.1 szivattyll inditdsat. A nyomasmérén ellendrizze, hogy a szivattyu induldsi nyomdasa a kivant
értéki-e.

f) Zarja el a vizkifolyast és ellendrizze, hogy a szivatty( a kivant nyomas-értéken all-e le (**).

g) Allitsa be a 2. szivattya AUT-0-MAN iizemmod valasztd kapcsolojat az “AUT” pozicidba, mig az 1. és 3.
szivattyét a “0” pozicidba .

h) Nyissa meg részlegesen a nyomoagon a vizszallitast (*) és varja meg, hogy az N.2 nyomaskapcsold (presszosztat)
vezérelje az N.2 szivattyu inditdsat. A nyomasmérdn ellendrizze, hogy a szivattyt induldsi nyomasa a kivant
értéki-e.

1) Zarja el a vizkifolyast és ellendrizze, hogy a szivattyl a kivant nyomas-értéken all-e le (**).

1) Allitsa be a 3. szivatty AUT-0-MAN iizemmod vélaszté kapcsolojat az “AUT” pozicioba, mig az 1. és 2.
szivattyét a “0” pozicidba

m) Nyissa meg részlegesen a nyomodagon a vizszallitdst (*) és varja meg, hogy az N.3 nyomaskapcsolo (presszosztat)
vezérelje az N.3 szivattyu inditasat A nyomasmérdn ellendrizze, hogy a szivattyu induldsi nyomasa a kivant
érteki-e.

n) Zarja el a vizkifolyast és ellendrizze, hogy a szivattyl a kivant nyomas-értéken all-e le (**).

0) - Végezzen aramtalanitast a fékapcsolot “0” pozicioba allitva, majd nyissa ki az
elektromos panel szekrényét és kosse szét az XC1 illetve XC2 csatlakozokat,
visszakotve oket az SZ3 automatikus inverterhez. Zarja be a kapcsolépanel dobozat
és helyezze fesziiltség ala a fokapcsolot az “1” (ON) pozicioba allitva.

p) Ellenérizze, hogy minden szivattya AUT-0-MAN iizemméd valaszté kapcsoldja “AUT”

allasban van-e.

qQ Nyissa Ki teljesen az 6sszes zaroszelepet (ha esetleg zarva voltak).
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6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

SZIVATTYU VEZERLO NYOMASKAPCSOLOK BEALLITASANAK ELLENORZESE (csak az egy
szivattyubdl allé egységeknél*)

Nyissa meg részlegesen a nyomdagon a vizszallitast és varja meg, hogy a nyomaskapcsold (presszosztat) inditsa a
szivattyit A nyomasmérén ellendrizze, hogy a szivattyu induldsi nyomasa a kivant értékii-e.

A NYOMASBEALLITAS ELLENORZESE KET SZIVATTYUBOL ALLO EGYSEGEKNEL

A két szivattyut tartalmazo egységek egy nyomas jeladoval miikddnek mely az E-BOX nevii panelhez van bekotve. A
szivattyuk inditasi és leallitdsi nyomasanak beallitasa érdekében tanulmanyozza az E-BOX elektromos panel mellékelt
hasznalati kézikonyvét. A “0” modbol az “AUT” mddba vald atlépés érdekében nyomja meg a P1 és P2 nyomogombot.
*) Ha csak lassu nyitast végziink, a rendszerbeli nyomas lassu, fokozatos modon csokken, lehetdvé téve, hogy

pontosan olvassuk le a manométer nyomasat a nyomaskapcsolo zarasanak pillanataban.

(**) Ha a mikodo elektromos szivattyu tul gyorsan helyezi nyomas ald a rendszert, zarja el részlegesen a szivattyt

kimeneténél talalhatd zard szelepet. Ilymodon a nyomas lassu, fokozatos médon nd, lehetévé téve, hogy pontosan

olvassuk le a manométer nyomasat a nyomaskapcsold zarasanak pillanatdban.

AZ EGYSEG HASZNALATARA VONATKOZO UTASITASOK
A szivattyuzoéegység minden egyes szivattyujara nézve érvényes, hogy az oOrankénti 20 inditasnal tobb
inditast nem végez annak érdekében, hogy ne terheljiik tl az elektromos motorjat.

Ha a szivattyuzoegységet hosszt iddre inaktiv allapotban hagyjuk, rendszeres idékozonként manualis
inditasokat kell végezni a hatasos allapot ellendrzése érdekében.

Ha a szivattyuzdegységet hosszabb idére inaktiv allapotban hagyjuk 0 °C-nal alacsonyabb hémérsékleten,
akkor elézetesen el kell végezni a teljes viztelenitését (1asd 8. abra).

Evente iires rendszer mellett ellendrizze a tagulasi tartalyok el6toltési nyomasat, melynek 0,2-0,3 bar
értékkel alacsonyabbnak kell lennie mint az elektromos szivattytk inditasi nyomasai koziil a legkisebb
értéki. Az ellenérzés gyakorisdga annal nagyobb legyen, minél nagyobb a szivattyuk inditasanak
gyakorisaga, illetve minél nagyobb az egység maximalis {izemi nyomasa.

> B> [>

AZ EGYSEG BEALLITASAI

Nyomaskapcsolok kalibralasa (csak az egy vagy harom szivattyubdl allé egységeknél)

Ha a gyari beallitasoktol eltérd beallitast kivan a nyomaskapcsoloknal a szivattylegység végellendrzésénél, az
alabbiakban leirt eljarast kovesse, figyelembe véve a kdvetkez6 szempontokat:

- fontos az egységhez beépitett nyomaskapcsold tipusa;

-figyelembe kell venni az egyes szivattyuk adattablajan feltiintetett nyomashatar értékeket;

- figyelembe kell venni a tagulasi tartalyok el6toltési nyomasat.

XMP tipusi, "Telemecanique” markaju nyomaskapcsolo (9.abra) :

Lazitsa ki a fekete csavart és tavolitsa el a fedelet

A nyomaskapcsolo (presszosztat) k6zépso részén 1évo “A” jelii, fémszinii csavart orajaras szerinti iranyba elforditva a
szivattyl inditasi és leallitasi nyomasa egyarant novekszik.

Az drajarassal ellentétes iranyba forgatva a csavart a két nyomas érték csokken.

A presszosztat szélén 1évé “B” jeli fekete csavart orajaras szerinti irdnyba forgatva az inditasi és leallitasi nyomas
kozotti kiilonbség érték (differencial érték) novekszik (az inditasi nyomas csokken, mig a leallitasi nyomas fix értéken
marad

Az orajarassal ellentétes iranyba forgatva a csavart a differencial érték csokken.

Helyezze vissza a fedelet és rogzitse a fekete csavart.

MCS tipusi, "Klockner Moeller” markaji nyomaskapcsolé (10. abra):

Lazitsa ki a 4 db. RogzitGcsavart és tavolitsa el az atlatszo fedelet.

Csavarozza ki és szerelje ki azt a “B” jell rogzitOcsavart, ami az “A” jelii beallitofoganty 12 db. furatanak egyikében
talalhato. (10/1 abra).

A beallito fogantyut Orajaras szerinti irdnyba elforditva a szivattyt inditasi és leallitasi nyomasa egyarant novekszik.

Az drajarassal ellentétes iranyba forgatva a két nyomas érték csokken.

Az “A” beallitdé fogantyt {itk6zésig benyomva és az drajarassal ellentétes iranyba elforditva —mikézben ellendrzi,
hogy a “C” jeli csavar nem fordul el - az inditasi és leallitasi nyomas kozotti kiilonbség értek (differencial érték)
ndvekszik (az inditasi nyomas csokken, mig a leallitasi nyomas fix értéken marad (10/1I abra)

Az “A” beallité fogantyut benyomva és az orajaras szerinti iranyba elforditva a differencial érték csokken.

Szerelje vissza és szoritsa meg a “B” jelii rogzitOcsavart ugy, hogy az “A” jelii beallitd fogantytn 1évé 12 db. furat
koziil azt valasztja ki amelyikhez a lehetd legkozelebb taldlhaté a 2 db.menetes furat egyike a fogantyt alatti részen.
Illessze vissza az atlatszo fedelet és csavarozza vissza a 4 db. rogzitGcsavarjat.
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Miutan elvégezte a presszosztatok beallitasat, az egység szivattylinak 0j inditasi és leallitdsi nyomasait az 5.6.
fejezetben leirtak (A szivattyukat vezérld nyomaskapcsolok beallitasainak ellendrzése) szerint tudja ellendrizni.

A 3 db. szivattyut tartalmazo egységeknél javasolt a N.1 presszosztatot igy beallitani, hogy az inditasi és leallitasi
nyomasa magasabb leygen mint a N.2 presszosztaté, mig a N.2 presszosztat az inditasi és leallitisi nyomasa
magasabb leygen mint a N.3 presszosztaté.

A két szivattyit tartalmazo egységek egy nmyomas jeladoval miikodnek mely az E-BOX nevii panelhez van
bekotve. A szivattyik inditdsi és leallitisi nyomdasanak beadllitisa érdekében tanulméinyozza az E-BOX
elektromos panel mellékelt hasznalati kézikonyvét.

8. KARBANTARTAS

8.1.  Minden szivattyuegység gondos végellenérzésnek van aldvetve ugy az elektromos részt mint a hidraulikus részt
tekintve. Miikodési hiba ritkan fordulhat eld hacsak nem kiilsé vagy véletlenszer(i okok miatt.

8.2. Az alabbi tablazatban ismertetésre keriil néhany olyan javaslat, mely a miikddési rendellenesség esetén torténd
helyreallitasi tevékenységre vonatkozik.
RENDELLENESSEG LEHETSEGES OKOK TEENDOK
A SZIVATTYUZO EGYSEG NEM 1. A szivo csévezeték atmérdje nem elég 1. Az “Installaci6” fejezetben leirtak alapjan
TELITODIK nagy; talzott mennyiségii konyokivek ellendrizze, hogy a szivd csévezeték
hasznalata ami durva iranyvaltasokat megfelelden lett-e kialakitva.
eredményez az é4ramlasnal; szifon
hatas.
2. 2. Tisztitsa vagy cserélje
3. Eldugult szivo csévezeték 3. Nyomas alatti proba segitségével
Leveg0 beszivargas a szivocsébe. ellendrizze a csévezeték csatlakozoinak,
szerelvényeinek tokéletes tomitettségét. .
4. 4.  Tisztitsa vagy cserélje
5. Eldugult vagy megszorult a 1abszelep 5. Minden szivattyunal ellendrizze a bemeneti
Viz visszakeringés az egység szivattyli egyiranyu szelep helyes miikodését.
kozott.
6. 6. Nyissa ki 6ket helyesen.

A szivattyGk  bemeneténél  1évo
zaroszelepek részben zart allapota.

A SZIVATTYUZO EGYSEG NEM 1. A motorok fb6kapcsoldja és/vagy a 1. Kapcsolja be 6ket az “1” pozicidba allitva
INDUL segédaramkor fékapesoloja kikapesolva és ellendrizze, hogy a panelnal a fesziiltség
(“0” pozicidban) meglétét jelzo zold led kigyullad-e.

2. Segédberendezések fesziiltségének 2. Ellen6rizze a transzformatort és a
kimaradéasa biztositékokat.

3. Az SZ3 jeli automatikus inverter hibas 3. Kosse Ossze egymassal a ki és bemeneti
(csak a 3 szivattyus egységeknél) csatlakozokat (XC1 és XC2) és rendeljen

azonnal egy Uj automatikus invertert.

4. A szivattytik tavkapcsoloi 4. Ellendrizze a kovetkez6 soros csatlakozasu
megakadalyozzak  az  elektromos vezérl elemeket: tavkapcsold, minimalis
taplalast. nyomas  presszosztatja,minimalis  szint

uszokapcsoldja.

5. Szakadt elektromos aramkor. 5. Egy teszterrel keresse meg a szakadast és

javitsa a vonalat.
A SZIVATTYUZO EGYSEG NEM 1. Jelentds vizveszteségek a rendszerben. 1. Ellendrizze a csatlakozasokat , idomokat és
ALL LE csoveket.
2. Presszosztatok vagy a nyomads jeladd 2. Tisztitsa vagy cserélje.

hibasak vagy eldugultak.

AZ EGYSEG MUKODESE 1. Sériilt thgulési tartalyok. 1. Uritse le ket és ellendrizze az el6toltési
FOLYAMAN A SZIVATTYUK nyomést. (lisd: Az egység hasznalatéra
TUL GYAKRAN INDULNAK ES vonatkozé utasitasok —6. fejezet)
LEALLNAK. Cserélje a membrant, ha lyukas.
2. Tal kozeli inditasi és leallitasi
nyomasok vannak beallitva. 2. Valtoztassa a beallitasokat (lasd: Az egység

beallitasai — 7. fejezet)
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RENDELLENESSEG

LEHETSEGES OKOK

TEENDOK

AZ E,GYSEG” NEM BIZTOSITJA AZ
ELVART MUSZAKI
PARAMETEREKET

A rendszer  igényeihez  képest.
alulméretezett  szivattylegység  lett
megvalasztva

A kut hozamahoz képest (vizszint feletti
szivattylegység)  vagy a  gyijté
tartdlyhoz képest (vizszint alatti vagy
feletti egység) til nagy vizfogyasztas
Helytelen motor-forgasiranyok.

Egy vagy tobb szivattyu eltdmddatt.

Csovezetékek eltomaddtek. .

A labszelep eltomddott (vizszint feletti
egység)

Viz visszakeringés az egység szivattyti
kozott.

A szivattytk ~ bemeneténél és
kimeneténél 1évé zardszelepek részben
zart allapota.

Levegd beszivargas az egység szivod
cs6vezetékénél.

Végezzen cserét, tanulmanyozva a DAB
Miiszaki katalogust.

Novelje a kit vagy a gyiijtétartaly hozamat.

Valtoztassa meg a forgasiranyt (lasd: 5.5
fejezet / “Beinditas”.

Szerelje szét és tisztitsa a szivattyuhazat és
a forgorészeket, ellendrizve a jo allapotukat.
Tisztitsa vagy cserélje.

Tisztitsa vagy cserélje.

Ellendrizze a szivattyk bemeneténél 1évo
egyiranyu szelepek helyes miikodését.

Nyissa ki ket teljesen.
Nyomasprobaval ellendrizze a

csatlakozasok, idomok, csévezetékek teljes
tomitettségét.

AZ EGYSEG EGY VAGY TOBB
SZIVATTYUJA LEALLITASKOR A
NORMAL FORGASIRANNYAL
ELLENTETES IRANYBAN KEZD
FOROGNI.

Az egyiranyu szelepek vagy a labszelep
nem zar jol vagy megszorult.

A szivo csOvezeték nem megfeleléen
tomitett.

Ellendrizze a tokéletes zarast és helyes
mikodést.
Nyomasprobaval ellendrizze a
tomitettséget.

AZEGYSEG EGYIK
SZIVATTYUJANAK MOTORJA
VIBRAL

A hozzatartozd tavkapcsold érintkez6i
elhasznalodtak vagy hibasak

Megszorult a szivattyu.

Elhasznalodott csapagyak.

Hianyzik az  egyik fazis  (csak
haromféazisi motor esetén)

Cserélje a tavkapcsolot.

Szabaditsa fel.
Cserélje Oket.
Ellendrizze a motor tapfesziiltségét.

NYOMAS VISSZARUGASOK A
BERENDEZESNEL

Nyomas visszarigasok az egység
mikodése folyaman.

Nyomas visszarugasok a vizszallitas
leallitasakor.

Ellenérizze a melegviz halozat egyiranyu
szelepét.

Epitsen be tovabbi tagulasi tartalyokat vagy
mas nyomas visszarigas gatld elemeket az
érintett csOvezetékbe.

AZ EGY;SE’G EGYIK SZIVATTYUJA
LEALL ES NEM INDUL

A motor belso védelmének
beavatkozasa. (csak egyfazisu
motornal).

A motorvédelem beavatkozasa ( egy és
haromfazisu motorok).
Tl nagy energiafogyasztas.

A hozzatartozo6 tavkapcsold tekercséhez
nem érkezik aram.

Szakadt tavkapcsolo tekercs.
Nyomaskapcsolok vagy a nyomasjelado
hibas vagy eldugult.

Varja meg a motor lehiilését.
Lasd az E-Box kézikdnyvét.

A szivattyu tulerSltetve jar szennyezddés,
faziskimaradas, szarazfutas, hibas
csapagyak stb. miatt. Kiiszobolje ki a hiba
okat.

Egy teszterrel ellendrizze a taparamkort a
tekercsig és javitsa az esetleges szakadast.

Cserélje.
Tisztitsa vagy cserélje.
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POLSKI

ZESTAW 2 JET

ZESTAW 2 K

298

N N
. :

25 - Zawor napetniania pompy 138 - Cisnieniomierz 294a/294b - Zawor odcinajacy
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127 - Stopka zmniejszajgca wibracje tocznej
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121 - Zbiornik wyréwnawczy
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139 - Pompa elektroniczna jednostka sterujgca
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291 - Kolektor strony ssgcej
292 - Kolektor strony ttoczne;j

294a/294b - Zawor odcinajacy
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1. INFORMACJE OGOLNE
Przed rozpoczeciem instalacji nalezy uwaznie zapozna¢ si¢ z niniejsza dokumentacjy. Instalacja oraz
obshuga muszg by¢ zgodne z normami dot. bezpieczenstwa obowigzujacymi w panstwie, w ktorym produkt jest
instalowany. Czynnosci zwigzane z instalacja nalezy wykonywaé z zachowaniem najwyzszej starannosci i
nalezy powierzy¢ je wylacznie wykwalifikowanemu personelowi technicznemu (ust. 2.1.) spehliajacemu
wymogi techniczne wynikajace z odpowiednich regulacji. Nieprzestrzeganie obowigzujacych zasad
bezpieczenstwa nie tylko wiaze si¢ z powstaniem zagrozenia dla osdb i mienia, ale powoduje uniewaznienie
wszelkich praw zwigzanych z gwarancja.
Nalezy zachowa¢é niniejszy podrecznik na potrzeby przyszlych konsultacji, rowniez po przeprowadzeniu
instalacji.
2. OSTRZEZENIA
2.1 Wykwalifikowany personel techniczny
Konieczne jest, aby instalacj¢ wykonal wykwalifikowany i kompetentny personel, spelniajacy wymogi
techniczne wynikajace z odpowiednich regulacji.
Przez wykwalifikowany personel rozumie si¢ pracownikow, ktdrzy w oparciu o przeszkolenie, doswiadczenie i
wyksztalcenie, jak réwniez o znajomo$¢ odpowiednich norm i przepisow dotyczacych zapobiegania
nieszczg$liwym wypadkom oraz o znajomo$¢ zasad funkcjonowania, zostaly upowaznione przez osobg
odpowiedzialng za bezpieczenstwo danej instalacji do przeprowadzenia wszelkich niezbgdnych czynnosci, a
podczas ich przeprowadzania maja obowiazek rozpoznaé¢ zagrozenie i podja¢ starania majace na celu uniknigcie
go. (Definicja personelu technicznego IEC 60634).
Urzadzenie nie jest przeznaczone do uzycia przez osoby (w tym dzieci), ktorych sprawnos¢ fizyczna, zmystowa i
umystowa jest ograniczona, lub przez osoby o niewystarczajacym do§wiadczeniu czy wiedzy. Wyjatek stanowi
sytuacja, kiedy takie osoby sg nadzorowane przez osob¢ odpowiedzialng za ich bezpieczenstwo oraz kiedy
zostaly one odpowiednio poinformowane o sposobie obstugi urzadzenia. Dzieci moga obstugiwac urzadzenie
wylacznie pod nadzorem, poniewaz urzadzenie nie jest zabawka.
2.2. Bezpieczenstwo

Uzycie jest dozwolone wytacznie w sytuacji, w ktorej zostaty zapewnione wszystkie niezbedne $rodki bezpieczenstwa zgodne
Z przepisami obowigzujacymi w panstwie, w ktorym produkt jest instalowany (we Wtoszech CEI 64/2).

2.3. Odpowiedzialnos¢

Producent nie ponosi odpowiedzialnoS$ci za wlasciwe dzialanie zestawu lub za ewentualne szkody
wynikle z uzycia zestawu w przypadku jego naruszenia, modyfikacji lub zastosowania
niezgodnego z jego przeznaczeniem lub niezgodnego z zaleceniami lub w przypadku
uzytkowania bez zastosowania naszych paneli sterowania i paneli zabezpieczajacych.

Producent nie ponosi odpowiedzialnoSci za ewentualne nieScistoSci zawarte w niniejszej
instrukcji, jesli sa one spowodowane bledami w druku badz w transkrypcji. Producent zastrzega
sobie prawo do wprowadzenia w urzadzeniu zmian, jakie bedzie uwazal za niezbedne lub
pozyteczne, ktére nie wplyna na zasadnicze wlasciwosci urzadzenia.

3. INSTALACJA

3.1. Zestaw nalezy zainstalowa¢ w miejscu, w ktorym zapewniona jest odpowiednia wentylacja, ochrona przed
warunkami atmosferycznymi oraz w temperaturze otoczenia nieprzekraczajacej 40°C (rys.1).
Nalezy zainstalowac zestaw tak, aby istniata mozliwo$¢ wykonywania ewentualnych czynnos$ci zwigzanych
z konserwacja bez wigkszych przeszkod.
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3.2.

3.3.

34.

4.1.

4.2.

4.3.

S.

Nalezy upewni¢ sig, ze przewody rurowe instalacji s3 umocowane w sposob autonomiczny i nie opieraja
si¢ na kolektorach zestawu, co mogloby spowodowaé znieksztatcenia lub uszkodzenia komponentow
zestawu (rys. 2).

Zaleca si¢ ponadto, aby przy podiaczaniu kolektoréw do instalacji uzy¢ ztaczy antywibracyjnych.

Nalezy przeprowadzi¢ instalacje uktadu dolotowego pompy z uwzglednieniem wszystkich niezbgdnych zalecen

majacych na celu minimalizacje strat ci$nienia i zapobieganie powstawaniu zatorow powietrznych, migdzy innymi:

e) Umiesci¢ zestaw w mozliwie najmniejszej odleglosci od zrédta zasilania.

Wybra¢ przewody rurowe o $rednicy co najmniej rownej srednicy kolektora.

g) Umiesci¢ rure ssgca poziomo lub w pozycji lekko uniesionej w kierunku zestawu. (rys.3).

h) Unika¢ instalowania kolanek lub ztaczy, ktore powoduja nagte zmiany kierunku. W razie potrzeby nalezy uzywac
kolanek o duzym promieniu.

Navj

e)

Unika¢ efektu ,,syfonu” w ukladzie ssacym: ryzyko odlaczenia pomp!

Nalezy upewni¢ si¢, czy wlasciwosci zrodta zasilania wodg majg proporcje odpowiednie do zainstalowanego zestawu:

d) POBOR WODY ZE STUDNI (POMPA POWYZEJ WYS. PODNOSZENIA): Zaleca si¢ zastosowaé
zabezpieczenie przed uruchomieniem na sucho, tak aby zapobiegac sytuacji, kiedy pompa mogtaby pracowaé w
sytuacji anomalii.

e) POBOR WODY ZE ZBIORNIKA (POMPA PONIZEJ LUB POWYZEJ WYS. PODNOSZENIA): Zaleca sie
zabezpieczenie pompy przed uruchomieniem na sucho z uzyciem np. wylacznika ptywakowego.
f) PODLACZENIE BEZPOSREDNIO DO WODOCIAGU: Na ewentualno$¢ spadku cisnienia do zbyt niskiej

wartoséci zaleca si¢ zainstalowaé na stronie ssacej ciSnieniowy wylacznik bezpieczenstwa poziomu minimum
podiaczony do panelu sterowania zestawu.

Praca na sucho moze powodowac uszkodzenie pompy.

>

PODLACZENIA'ELEKTRYCZNE ) )

UWAGA: NALEZY PRZESTRZEGAC OBOWIAZUJACYCH ZASAD BEZPIECZENSTWA.
Podlaczenie do sieci elektrycznej moze wykona¢ wylacznie wykwalifikowany personel
techniczny (zob. pkt 2.1.), przestrzegajac zasad bezpieczenstwa obowigzujacych w
panstwie, w ktorym produkt jest instalowany.

Nalezy sprawdzi¢ napigcie i czgstotliwos¢ zasilania (rys. 4).
Wartosci roznigce si¢ od warto$ci przytoczonych na tabliczce znamionowej silnika moga spowodowac
nieodwracalne uszkodzenia.

Wykonaé podlaczenie przewoddéw zasilajacych do skrzynki zaciskowej panelu sterowania, w pierwszej
kolejnosci podlaczajac przewdd uziemiajacy.

> >

Schemat podtaczen elektrycznych paneli sterowania i zwigzane z nim informacje zawarto w dotaczonej dokumentacji.
URUCHAMIANIE

Aby poprawnie uruchomic¢ zestaw, nalezy wykona¢ opisane ponizej czynnosci, we wskazanej kolejnosci:

5.1.

5.2.

Ponizsza czynnos$¢ nalezy wykonad przy jednostce sterujgcej odlaczonej od napiecia.

>

Sprawdzi¢, czy elementy obrotowe obracaja si¢ swobodnie. W tym celu nalezy zdja¢ przykrywke dmuchawy ssacej a w
razie potrzeby rowniez dmuchawe. Nastepnie obraca¢ wat z uzyciem odpowiedniego narzgdzia (Srubokret, klucz itd.).
(rys. 5)

W przypadku zablokowania si¢ czesci nalezy lekko uderzy¢ miotkiem u nasady narzedzia i ponownie sprobowac obrocic
wat.

Ponizsza czynnos¢ nalezy wykona¢é przy jednostce sterujacej odlaczonej od napiecia.

>
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5.3.

5.4.

5.5.

5.6.

Zala¢ zestaw w nastepujacy sposob:

c) Powoli wla¢ czysta wode¢ przez rgkaw kolektora ssacego, przy otwartym kurku do napetniania pompy (poz. 25)
jednej z pomp, aby obecne w instalacji powietrze mogto wydostawac si¢ swobodnie, az do wypetnienia kolektora.
(rys. 6/1).

d) Powoli wla¢ czysta wode przez rekaw kolektora tlocznego (np. podiaczonego do zbiornika wyréwnawczego), az
do momentu wydostania si¢ wody przez wylot spustowy pomp (po wczesniejszym usunigciu korka spustowego).

(rys. 6/11)

Ponizsza czynnos$¢ nalezy wykonad przy jednostce sterujgcej odlaczonej od napiecia.

Zamontowac zbiorniki wyrownawcze na odpowiednich rekawach kolektora strony ttoczne;.
Istnieje mozliwos¢ zwigkszenia pojemnosci zbiornika poprzez podtaczenie innych zbiornikéw za pomocsg ztaczek ,, T
zainstalowanych wczesniej miedzy rekawami a zbiornikami wyrownawczymi.

Zestawy zawierajace jedna lub trzy pompy tréjfazowe:

Otworzy¢ elektryczng jednostke sterowania i sprawdzi¢, czy wylaczniki magnetotermiczne zabezpieczajace pompy
elektroniczne sg skalibrowane zgodnie z ponizsza warto$cia:

Prad nominalny In (na tabliczce znamionowej pompy) powiekszony o 10%.

Zestawy zawierajace jedna lub trzy pompy jednofazowe:

Jednofazowe pompy elektroniczne zawieraja zabezpieczenie wewngtrzne. Elektryczna jednostka sterujaca zawiera
wylaczniki magnetotermiczne, ktore nie wymagaja regulacji.

Zestawy zawierajace dwie pompy jednofazowe lub tréjfazowe:

Zob. zataczong instrukcje obstugi elektrycznej jednostki sterujagcej E-BOX (trymer kalibracji Imax).

Inne dane dotyczace podiaczen elektrycznych, zasilania oraz uruchamiania zestawu przedstawiono w_zalaczonej
instrukcji obstugi elektrycznej jednostki sterujace;.

Sprawdzi¢ wlasciwy kierunek obracania si¢ pomp (dot. tylko silnikow tréjfazowych).

Za pomocg przetacznika AUT-0-MAN (lub przycisku MAN w przypadku zestawow zawierajacych dwie pompy)
uruchomic r¢cznie kazda z pomp na kilka sekund i sprawdzi¢, czy patrzac od strony wiatraka silnik obraca si¢ w
kierunku zgodnym z ruchem wskazoéwek zegara.

W przeciwnym przypadku nalezy zamieni¢ miejscami dowolne dwa przewody kabla zasilajagcego w skrzynce

zaciskowe;j.

Elektryczne jednostki sterujace zarzadzajgce pracq zestawow zawierajacych dwie lub wiecej pomp zarzadzaja

zmiang kolejnos$ci uruchamiania poszczegélnych pomp, aby zagwarantowa¢ jednolite zuzycie.

KONTROLA KALIBRACJI PRZEKAZNIKOW CISNIENIA STERUJACYCH POMPAMI (tylko dla

zestawow z trzema pompami*):

Nalezy wykonaé nastgpujace czynnosci:

h) Odlaczy¢ zasilanie elektryczne, przetaczajac gldowny wytacznik do pozycji ,,0%, otworzy¢ elektryczng jednostke

sterowania.

1) Zdemontowa¢ automatyczny inwertor SZ3 i potaczy¢ ze sobg konektory XC1 i XC2.

j)  Zamkna¢ jednostke sterujaca i przywroci¢ zasilanie, przetaczajac gtéwny wyltacznik do pozycji ,,1°.

k) Przelaczy¢ przetacznik AUT-0-MAN pompy 1 do pozycji AUT, a przetaczniki pomp 2 i 3 do pozycji 0.

1) Otworzy¢ cze$ciowo przeptyw strony ttocznej (*) i odczekaé, az przekaznik ci$nienia nr 1 wyzwoli uruchomienie

pompy nr 1. Na ci$nieniomierzu sprawdzi¢, czy ci$nienie wyj$ciowe pompy zgadza si¢ z zadang wartoscia.

m) Zamkna¢ przeptyw, sprawdzajac czy pompa zatrzymuje si¢ na wprowadzonej wartosci ci§nienia (**).

n) Przelaczy¢ przetacznik AUT-0-MAN pompy 2 do pozycji AUT, a przetaczniki pomp 1 i 3 do pozycji 0.

j)  Otworzy¢ czesciowo przeptyw strony ttocznej (*) i odczekac, az przekaznik ci$nienia nr 2 wyzwoli uruchomienie

pompy nr 2. Na ci$nieniomierzu sprawdzié, czy ci$nienie wyjsciowe pompy zgadza si¢ z zadang wartos$cia.

k) Zamknaé przeptyw, sprawdzajac czy pompa zatrzymuje si¢ na wprowadzonej wartos$ci ci$nienia (**).

0) Przelaczy¢ przetacznik AUT-0-MAN pompy 3 do pozycji AUT, a przetaczniki pomp 1 i 2 do pozycji 0.

p) Otworzy¢ czesciowo przeptyw strony ttocznej (*) i odczekac, az przekaznik cisnienia nr 3 wyzwoli uruchomienie

pompy nr 3. Na ci$nieniomierzu sprawdzi¢, czy ciSnienie wyjsciowe pompy zgadza si¢ z zadang wartoscia.

q) Zamkna¢ przeptyw, sprawdzajac czy pompa zatrzymuje si¢ na wprowadzonej warto$ci ci$nienia (**).

r) - Odlaczy¢ zasilanie elektryczne, przelaczajac gléwny wylacznik do pozycji ,,0%,
otworzy¢ elektryczng jednostke sterowania, odlaczy¢é konektory XC1 i XC2 i
podlaczy¢ je ponownie do inwertora automatycznego SZ3.

- Zamkna¢ jednostke sterujaca i przywrdcié zasilanie, przelaczajac gléwny wylacznik do
pozycji ,,1“ (ON).

s) Sprawdzié, czy wszystkie przelaczniki AUT-0-MAN pomp znajduja si¢ w pozycji ,,AUT.
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6.
6.1

6.2

6.3

6.4

7.
7.1.

t) Otworzy¢ do konca wszystkie zawory odcinajace, ktore byly zamkniete.

KONTROLA KALIBRACJI PRZEKAZNIKOW CISNIENIA STERUJACYCH POMPA (tylko dla zestawéw z
jedna pompa*):

Otworzy¢ cze$ciowo przeptyw strony ttocznej (*) i odczekaé, az przekaznik ci$nienia nr 1 wyzwoli uruchomienie
pompy. Na ci$nieniomierzu sprawdzi¢, czy ci$nienie wyjsciowe pompy zgadza si¢ z zadang wartoscia.

KONTROLA KALIBRACJI CISNIENIA ZESTAWOW ZAWIERAJACYCH DWIE POMPY

Zestawy zawierajace dwie pompy pracuja w oparciu o przekaznik ci$nienia podtaczony do jednostki sterujacej E-BOX.
Aby przeprowadzi¢ kalibracje ci$nienia uruchamiajacego i zatrzymujacego pompy, nalezy zapoznaé si¢ z zataczong
instrukcja obstugi elektrycznej jednostki sterujacej E-BOX. Przycisnac przyciski P1 i P2, aby przejs¢ z pozycji 0 do
AUT.

* CzeSciowe otwarcie zaworu umozliwia powolng i stopniowg redukcj¢ cisnienia w instalacji, co z kolei
umozliwia

bardziej precyzyjny odczyt wskazan cisnieniomierza w chwili zamknigcia przekaznika ci$nienia.
(**) Jesli dana pompa przywroéci cisnienie w instalacji zbyt szybko, nalezy cze¢Sciowo zamknaé

zawor odcinajacy znajdujacy si¢ na stronie ttocznej danej pompy. W ten sposob ci$nienie bedzie rosto

powoli i stopniowo, co z kolei umozliwia bardziej precyzyjny odczyt wskazan ci$nieniomierza w chwili otwarcia
przekaznika ci$nienia.

INSTRUKCJA OBSLUGI ZESTAWU

Kazda pompa wchodzaca w sktad zestawu nie powinna by¢ uruchamiana czgsciej niz 20 razy na 1 godz.,
aby nie doprowadzi¢ do przegrzania silnika.

Jesli zestaw mialby by¢ nieuzywany przez dtuzszy okres czasu, nalezy regularnie uruchamia¢ go recznie
celem sprawdzenia jego stanu.

catkowicie oprozni¢ zestaw. (rys.8).

Nalezy raz w roku sprawdzaé, przy oproéznionej instalacji, ciSnienie wstepne zbiornikéw
wyréwnawczych, utrzymujac cisnienie o 0,2-0,3 bar nizsze niz najnizsze ci$nienie uruchamiania pomp.
Czgstotliwos¢ przeprowadzania takich kontroli powinna by¢ tym wyzsza, im wyzsze sa czestotliwosé
uruchamiania pomp oraz maksymalne ci$nienie robocze zestawu.

2 Jesli zestaw mialby by¢ nieuzywany przez dhuzszy okres i przy temperaturze ponizej 0 °C, nalezy

REGULACJA ZESTAWU

KALIBRACJA PRZEKAZNIKOW CISNIENIA (tylko dla zestawéw z jedna lub z trzema pompami):

Jesli podczas fazy testowania zestawu hydroforowego chce si¢ uzyska¢ inng warto$¢ kalibrowania przekaznikow
ci$nienia niz wartos$¢ fabryczna, nalezy postgpowac zgodnie z ponizszymi instrukcjami i z uwzglednieniem:

- typu przekaznika ci$nienia zainstalowanego w zestawie hydroforowym,

- wartosci granicznych ci$nienia wskazanych na tabliczkach poszczegélnych pomp,

- poziom poczatkowy zbiornikow wyréwnawczych.

Przekaznik ci$nienia Telemecanique typu XMP (rys. 9)

Poluzowa¢ czarng $rube i zdjac¢ pokrywe.

Przekrgcajac metalowa $rube ,,A“ znajdujaca si¢ posrodku przekaznika ci$nienia w kierunku zgodnym z ruchem
wskazowek zegara, jednoczesnie zwicksza si¢ ciSnienie uruchamiajace i zatrzymujace pompg.

Po przekreceniu w kierunku przeciwnym wartos$ci zostang zmniejszone.

Po przekreceniu czarnej $ruby ,,B* znajdujacej si¢ przy krawedzi przekaznika cisnienia w kierunku zgodnym z ruchem
wskazowek zegara zostanie zwigkszona roznica miedzy ci$nieniem uruchamiajagcym pompe a ci$nieniem
zatrzymujacym pompg (ci$nienie uruchamiajace zmniejsza si¢, a ci$nienie zatrzymujace pozostaje bez zmian).

Po przekrgceniu w kierunku przeciwnym roznica zostanie zmniejszona.

Natozy¢ pokrywe i dokrecié czarng Srube.
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Przekaznik ciSnienia Klockner Moeller typu MCS (rys.10)

Odkreci¢ cztery $ruby i zdjac przezroczysta pokrywe.

Odkreci¢ i zdja¢ sSrubg mocujaca ,,B* znajdujaca si¢ w jednym z 12 otwordw pokretta kalibracyjnego ,,A“. (rys. 10/1).
Po przekreceniu pokretta kalibracyjnego ,,A“ w kierunku zgodnym z ruchem wskazoéwek zegara zostang jednoczesnie
zwiekszone ci$nienie poczatkowe oraz koncowe pompy.

Po przekreceniu w kierunku przeciwnym warto$ci zostang zmniejszone.

Po przycisnieciu do konca pokretta kalibracyjnego ,,A“ i przekrgceniu go w kierunku przeciwnym do ruchu wskazowek
zegara (nalezy upewni¢ sie, ze Sruba ,,C*“ nie przekreca si¢) zostanie zwigkszona roznica miedzy ci$nieniem
uruchamiajagcym pompe a ci$nieniem zatrzymujacym pompe¢ (ciSnienie uruchamiajgce zmniejsza sig, a ciSnienie
zatrzymujace pozostaje bez zmian). (rys. 10/1I).

Po przycis$nigciu pokretla kalibracyjnego ,,A“ i przekreceniu go w kierunku zgodnym z ruchem wskazoéwek zegara
roznica zostanie zmniejszona.

Przykreci¢ $rubg mocujaca ,,B“ w otworze pokretta kalibracyjnego ,,A“, ktory najbardziej pokrywa si¢ z jednym z
gwintéw znajdujacych si¢ pod pokretlem.

Natozy¢ przezroczysta pokrywe i dokrecié cztery $ruby.

Po przeprowadzeniu kalibracji przekaznikéw cisnienia, aby sprawdzi¢ nowe wartoSci cisnienia uruchamiajacego i
zatrzymujacego pompy w zestawie, nalezy wykona¢ czynno$ci opisane w rozdziale ,,Kontrola kalibracji przekaznikow
ci$nienia“ na str. 6.

W zestawach skladajacych si¢ z 3 pomp zaleca si¢ kalibracje przekaznika ci$nienia nr 1 z zachowaniem ci$nienia
uruchamiajacego i zatrzymujacego pompe wyzszych niz dla przekaznika ciSnienia nr 2, a przekaZnika ci$nienia
nr 2 z zachowaniem ci$nienia uruchamiajgcego i zatrzymujacego pompe wyzszych niz dla przekaznika ci$nienia
nr 3.

Zestawy zawierajace dwie pompy pracuja w oparciu o przekaznik ciSnienia podlaczony do jednostki sterujacej
E-BOX.

Aby przeprowadzi¢ kalibracje ci$nienia uruchamiajacego i zatrzymujacego pompy, nalezy zapoznaé si¢ z
zalaczong instrukcja obslugi elektrycznej jednostki sterujacej E-BOX.

8. KONSERWACJA
8.1.  Wszystkie nasze zestawy przechodza surowe testy jakos$ci, zar6wno w odniesieniu do sekcji elektrycznej, jak i do
sekcji hydraulicznej.
Usterki wystepuja rzadko i z reguty sa spowodowane czynnikami zewnetrznymi badz catkowicie przypadkowymi.
8.2.  Ponizej przedstawiono tabele zawierajaca kilka zalecen dotyczacych rozwigzywania problemow dot. zestawu w
przypadku nieprawidlowosci w obstudze.
PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIA
NIE MA MOZLIWOSCI Srednica przewodu ssacego jest Sprawdzi¢, czy przewod ssacy zostal
NAPELNIENIA ZESTAWU nieprawidlowa; zainstalowano zbyt wykonany prawidtowo, zgodnie ze

wiele zlaczy powodujacych nagle
zmiany kierunku przewodu ssacego;
efekt syfonu.

Zator w przewodzie ssacym.

Zatory powietrzne w przewodzie
Ssgcym zestawu.

Zator lub blokada na zaworze
zwrotnym.

Recyrkulacja wody mi¢dzy
pompami w zestawie.

Zawory odcinajace po stronie ssacej
kazdej Z  pomp  czgsciowo
zamknigte.

wskazéwkami zawartymi w rozdziale
,Instalacja”.

Wyczysci¢ lub wymieni¢ przewad.
Przeprowadzi¢  probg  ci$nieniowg
majaca  na celu sprawdzenia
szczelnosci  zlaczy 1 uszczelek
przewodow rurowych.

Wyczysci¢ lub wymienic.

Sprawdzi¢ prawidtowo$¢ zaworow
zwrotnych na przewodzie ssagcym
kazdej z pomp.

Otworzy¢ je catkowicie.
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NIE MA MOZLIWOSCI Glowny wylacznik zasilania lub Wiaczy¢ je, przekrecajac do pozycji
URUCHOMIENIA ZESTAWU glowny wylacznik obwodu ,» 1%, sprawdzi¢, czy zapalila si¢ zielona
pomocniczego sa wylaczone (w lampka na  panelu  sterowania
pozycji ,,0°). sygnalizujaca napiecie.
Brak zasilania w  obwodach Sprawdzi¢ transformator i
pobocznych. bezpieczniki.
Awaria inwertera automatycznego Potaczy¢ ze sobg konektory wejsciowe
SZ3 (tylko dla grup sktadajacych sie 1 wyjsciowe XC1 i XC2 i natychmiast
z trzech pomp). zamOwi¢ nowy inwerter automatyczny.
Sprawdzic¢ prawidtowos¢
nastgpujagcych  komend  dostgpnych
Brak zasilania elektrycznego na seryjnie: zdalne sterowanie, wylacznik
stycznikach pomp. bezpieczenstwa poziomu minimum,
plywak poziomu minimum.
Za pomoca probnika znalezé miejsce
Uszkodzony obwod elektryczny. uszkodzenia i naprawic.
NIE MA MOZLIWOSCI Znaczace utraty wody w instalacji. Sprawdzi¢ stan uszczelek, ztaczy i rur.
ZATRZYMANIA ZESTAWU Przekazniki cisnienia lub
przetwornik ci$nienia uszkodzone Wyczysci¢ lub wymienic.
lub zatkane.
W TRAKCIE PRACY Uszkodzone zbiorniki Oprozni¢  je 1 sprawdzi¢ stan
ZESTAWU POMPY wyrownawcze. poczatkowy (zob. rozdz. ,Instrukcja
URUCHAMIAJA SIE 1 obstugi zestawu”).
ZATRZYMUIJA ZE ZBYT W  razie uszkodzenia ~membrany
DUZA CZESTOTLIWOSCIA. wymieni¢ j3 na nowa.
Zbyt mata réznica w ustawionym Zmieni¢  kalibracje  (zob. rozdz.
ci$nieniu uruchamiajacym i ,»Regulacja zestawu).
zatrzymujacym pompy.
ZESTAW NIE PRACUIJE Wymiary wybranego zestawu s3 Wymieni¢ w oparciu o katalog
ZGODNIE Z PARAMETRAMI. nieodpowiednie do  wiasciwosci techniczny Dab.

instalacji.

Zbyt duze zuzycie wody w
poréwnaniu z pojemnoscig studni
(zestaw powyzej wysokos$ci
podnoszenia) lub pierwszego
zbiornika (zestaw powyzej Ilub
ponizej wysokosci podnoszenia).
Odwrécony  kierunek  obrotow
silnikow.

Zator jednej lub kilku pomp.

Zator w przewodach rurowych.
Zator lub blokada na zaworze
zwrotnym (zestaw powyzej
wysokoS$ci podnoszenia).
Recyrkulacja wody migdzy
pompami w zestawie.

Zawory odcinajace po stronie ssacej
i ttocznej kazdej z pomp czgsciowo
zamknigte.

Zatory powietrzne w przewodzie
Ssgcym zestawu.

Zwigkszy¢ przeptyw ze studni badz ze
zbiornika.

Zmieni¢ kierunek, wykonujac
czynnosci opisane w pkt. 5.5. rozdziatu
,,Uruchamianie”.

Zdja¢ i oczysci¢ korpus pompy i
wirnik, upewniajac si¢ co do ich
dobrego stanu.

Wyczysci¢ lub wymienic.

Wyczysci¢ lub wymienic.

Sprawdzi¢  prawidlowos¢ zaworow
zwrotnych na przewodzie ssacym
kazdej z pomp.

Otworzy¢ je catkowicie.

Przeprowadzi¢  probe  ci$nieniowa
majaca na celu sprawdzenia
szczelnosci  zlaczy 1 uszezelek
przewodow rurowych.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIA

JEDNA LUB KILKA POMP PO
ZATRZYMANIU PRACUJE W
ODWROTNYM KIERUNKU

Odpowiadajace im zawory zwrotne
lub stopowe nie domykajg si¢ lub sa
zablokowane.

Odpowiadajacy im przewdd ssacy
nie jest szczelny.

Sprawdzi¢ szczelnos¢ zamknigcia i
prawidtowos¢ dziatania.

Sprawdzi¢  szczelno$¢, wykonujac
probe cisnieniowa.

SILNIK JEDNEJ Z POMP
ZESTAWU WIBRUIJE.

Zuzyte lub uszkodzone zlacza danego
stycznika.

Zablokowana pompa.

Zuzyte tozyska.

Brak jednej z faz (w przypadku
silnikow trojfazowych).

Wymieni¢ stycznik.
Odblokowa¢ pompe.
Wymienic je.

Sprawdzi¢ zasilanie silnika.

UDERZENIA WODNE W
INSTALACIIL.

Uderzenia wodne w trakcie pracy
zestawu.

Uderzenia wodne przy
zatrzymywaniu przeptywu wody.

Sprawdzi¢  zawdr  zwrotny  sieci
dystrybucji wody ciepte;.

Zainstalowa¢  dodatkowe  zbiorniki
wyréwnawcze  lub  amortyzatory
uderzen  wodnych na  krancach
przewodow rurowych, ktorych dotyczy
problem.

JEDNA POMPA Z ZESTAWU
ZATRZYMALA SIE I NIE
CHCE SIE URUCHOMIC.

Uruchomito si¢ wewngtrzne
zabezpieczenie silnika (tylko w
przypadku pomp jednofazowych).

Uruchomilo si¢  zabezpieczenie
silnika (tylko w przypadku pomp
jednofazowych i trojfazowych).
Nadmierne zuzycie energii.

Do cewki rozruchowej danego
stycznika nie dochodzi prad.

Uszkodzona cewka stycznika.
Przekazniki ci$nienia lub
przetwornik ci$nienia uszkodzone
lub zatkane.

Odczekaé, az silnik wystygnie.

Zob. instrukcja obslugi elektrycznej
jednostki sterujacej E-BOX.

Pompa pracuje =z nadmiernym
obcigzeniem z powodu zabrudzenia,
braku fazy, pracy na sucho, zuzytych
tozysk itd. Nalezy wyeliminowac
przyczyne.

Sprawdzi¢ obwod  elektryczny z
uzyciem testera az do cewki i naprawic
ewentualne uszkodzenie.

Wymienic ja.

Wyczysci¢ lub wymienic.
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25 - Kanak Ha oTBOpa 3a

138 - MaHOMeETBP 294a/294b - CnupaTenHun kpaHoBe
HanblBaHe Ha enekTpornomnara
41 - O6paTeH knanaH 139 - EnekTponomMna 298 - EnekTtpo Tabno
121 - PaswwupuTeneH cba 247 - OcHoBa
122 - [JaTumk 3a HandaraHe 291 - CmyKaTeneH Konekrop

127 - Bubponoracsaeallu kpayeTta 292 - N3xoasLL KonekTop
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25 - Kanak Ha oTBOpa 33 138 - MaHOMETBP 294a/294b - CnivpaTenHun kpaHoBe
HanblnBaHe Ha enekTponomnara
41 - ObpaTeH knanaH 139 - Enektponomna 296a/296b - 3-cTeneHeH cbeanHUTEN
121 - PaswunpuTeneH cba 247 - OcHoBa 298 - Enekrtpo Tabno
122 - laTynk 3a HansaraHe 291 - CmykaTeneH KonekTop

127 - Bubponoracsasalim kpadyeta 292 - /3xopsuy, Konektop
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127 41

25 - Kanak Ha oTBOpa 3a HambIiBaHe

139 - Enektponomna 298 - EnekTtpo Tabno
Ha ernekTponomMnaTa
41 - ObpaTeH knanaH 247 - OcHoBa
121 - PaswumpuTeneH cba 291 - CmyKaTeneH Konekrop
122 - [1aTumnk 3a HansraHe 292 - N3xoasLL KonekTop

127 - Bubponoracsasalim kpadyeta 294a/294b - CnupaTenHun kpaHoBe
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2.2. Be3onacHoct 116
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5. ITIYCKAHE 117
5.6. IIpoBepka HacTpoiikaTa HA JATYULIHUTE M U3KJIIOYBATE/NTE 32 HAJIATAHE 118
6. NHCTPYKIIUU 3A PABOTA HA TPYIIATA 119
7. PET'YJIUPAHE HA TPYIIATA 119
7.1. Hacrpoiika Ha M3K/II0YBATEIUTE M0 HAJISITAHE 119
8. NOAAPBKKA 120
8.2 Bb3MoxkHM MOBpeaH 120

1. OBIIIU CBEAEHUSI

IIpoyeTn BHUMATETHO Ta3W MHCTPYKIMS NMPeIH MOHTa:K. MoHTaxa u paborara TpsiOBa Jia ca B ChOTBETCTBHE
C MECTHHTE TpaBWja M HOpMH 3a Oe3zomacHocT. JleHOCTMUTE MO NPOAYKTAa Jla CE€ M3BBPUIBAT CamoO OT
KBaM(UIMpPaH TEeXHUYECKH nepcoHan (map. 2.1.), mpuTexaBall KBaJU(HKaIMsi, OTroBapsiia Ha MECTHHUTE
3akoHU. HecrniaszBaHeTo Ha yKa3aHHOTE NPOLEAYPH M MEPKHU, HE CaMO BOAM J0 PUCK OT HapaHsSBaHE Ha XOpa WU
MOBpe/ia Ha MPOJYKTa, a TAKa CHILO aHyJIMpa rapaHusTa.

HucTpykuusTa 1a ce ma3u 3a MO-HATATHIIHO MOJI3BaHe, CJIe]l MbPBOHATYHUS MOHTAXK.

2. MPETYIPEXKIEHUS

2.1. KBannpuuupan TeXHHYECKH MepCcoHAT
Heo0xoqumo e MOHTa:ka Ja ce H3BBLPUIBA OT KOMIIETEHTEH, KBAJTU(UUHPAH, TeXHUYECKH
CbCTaB, 0TTOBAPAIL HA MECTHMTE NMPAaBUJIa, HOPMH U 3aKOHH.
TepmuHa KBanM(QUUMPaH MepPCOHAN O3HauyaBa, JUIA OOYYEHH, HATPEHUPAHM W WHCTPYKTHPAaHH, TEXHHUTE
3HAHMS OTrOBAPSIT Ha CTaHAAPTUTE M W3MCKBAHUSATA 32 MPEJOTBpATsIBaHE Ha MHIMICHTH Ha pabOTHOTO MSCTO,
OTOPHM3MPAHU ca OT JIMLETO OTroBapsIlo 3a 0e30MacHOCTTa Ha CHCTEMara, Jja W3BbPIIBAT BCUUKH HEOOXOIUMHU
JIEHOCTH, TI0 BpeMe Ha KONTO /1a pa3lo3HaBaT U m304rBaT BCHUKiH omacHOCTH. ([eduaumus 3a kBanmupunmpad
cnetaB - IEC 60634).
[Tpoxykra a He ce M3IMOJI3Ba OT JIMLA (BKIIOYUTEIHO U JAela) ¢ HaMaJeHn (U3MYECKH, 3PUTEIHH U YMCTBEHU
CIIOCOOHOCTH, WJIM HSMAIY ONWT M IO3HAaHWA, NOKAaTO He ObJaT oOydeHH OT JIMIa OTTOBOPHM 32 TAXHATa
6e3omacHocT. [la He ce JOIycKa Jienara Jia CH UIpasiT CbC ChOPBHKEHUETO.

2.2. be3onacHocT
Ynorpebara ce paspeiaBa camMo, ako €JICKTpUYecKara cucreMa ¢ 00e30maceHa B ChOTBETCTBHE C MEPKUTE 10 OE30IacHOCT,
CBIIACHO MECTHUTE NPAaBUJIA U 3aKOHHU.

2.3. OTtroBopHocT

IIpousBoauTenss He HOCHM OTTOBOPHOCT 32 MpaBMWJIHATa padoTa Ha rpynara MJIM TNOBpeIH
BB3HHKHAJIN BCJeJCTBHEe HA HeNPaBOMEPHH MOAN(UKAIMHA H/WIH padoTa HaJ Bb3MOKHOCTHTE
U, 1 He00e30aceHa OT HAIM KOHTPOJIHHU NaHeH.

IpousBoguTesisi JAexjapupa HsJIaTa CH OTFOBOPHACT 32 Bb3MOXKHH TpelIKdH B TOBa
pbkoBoAcTBO. KoMmanusita cu 3ama3Ba mpaBoTo Aa nNpaBu MoAu(UKALUU HA MPOAYKTA, KOUTO
CMETHeE 32 MOJIOKUTEJIHH, 0€3 1a HAPYIIaBa 0CHOBHHUTE PAGOTHH XapaKTePUCTHKH.

3. MOHTAXK

3.1. I'pymata TpsibBa ma ce MoHTHpa B A00pe MPOBETPHMBO IIOMEUICHHE, 3allUTeHA OT HEOJIaronpusSTHH
METEOPOJIOTUYHH BB3ICHCTBHS U OKOJIHA TeMmepatypa < 40°C (¢uwur.1).
MecTOnoI0KEHHUETO U TPIOBa J1a € TAKOBa, Y€ Ja HE 3aTPYAHSIBA JCHHOCTUTE MO MOIAPHIKKA U PEMOHT.

3.2. CucremHUTE TPHOOIIPOBOM 1A CE 3aKpEIBAT HE3aBUCUMO, TaKa Ue Jia He HaTeXXaBaT Ha CHCTeMara U 1a He
ce moirydaT Je(popMaliy Wik TeY0BE Ha KoleKkTopute. (dur.2).

[IpenoppunTenHO € 1a ce MOHTHPAT BUOPOTYIIUTENIN Ha CHCTEMHHUTE KOJIEKTOPH.
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3.3.

34.

4.1.

4.2.

4.3.

5.

BxomHata ceknus Aa € U3IIbJIHEHA 110 BCUYKH MPETOPHKY 32 3alla3BaHe Ha 3aryOuTe B MUHUMAITHU CTOHHOCTH H JIa CE

n30sra GOPMHUPAHETO HA BB3IYIITHH MEXYpH, HalIPUMED:

a) IloszummoHupaHeTo u B OIU30CT 10 BOAOM3TOUHHKA.

b) Jluamernpa Ha cMykaTenHarta Tph0a B HUKAKbB CIy4ail 1a He € MO-MabK OT TO3M Ha KOJEKTOpa.

¢) CwmykarenHaTta Thpb0a Aa € XOPU3OHTAIHA WIIH C JIEK HAKJIOH OT BXxofa. (¢wur.3).

d) [a ce u30srBat pe3ku CMEHH Ha MOCOKaTa Ha TpbOompoBoauTe. [la ce U3MON3BAT KOJIEHHU BPB3KH C MO-TOJIEMU
paauycH.

Ja ce n30arsa “cuonnns edpeKT” HA BX0Ja: PUCK OT HEBb3MOKHOCT 32 3aXpaHBaHe Ha
nommnara!

>

Jla ce ocurypu noctaBsHe Ha BOJIa, OTTOBAPSIIO HA B3MOXKHOCTUTE Ha Tpymara.

a) 3ACMYKBAHE OT KJIAJEHELL ( [IOMITATA HAJ] I'JTABATA ): IlpenopbuBa ce 3ammra OT CyX peXuM, 3a

Jia ce nzderne pabora Ha cucTeMara B HCHOPMaJIHH YCJIOBHSI.

3ACMYKBAHE OT PE3EPBOAP (IIOMITATA HAJI WJIN ITO/] T'JTABATA): IlpenopbuBa ce 3amura OT CyX

PpeXuM, HallpuMep U3IO0JI3BAaHE HA MOTIABKOBH U3KIIIOUBATEIH.

) JAWUPEKTHO CBBHP3BAHE KBM EJIEKTPUYECKATA MPEXA: Ako HansraHeTo mMagHe IO TBBPAE HHUCKA
CTOHHOCT, € HEOOXOIUM M3KITFOYBATE IT0 HUCKO HAJATaHE.

=3
~

o

Cyxus pexxuM Ha paGoTa BOJIM 10 NOBPeIa HA eJIeKTPONoMNIAaTa.

>

EJEKTPUYECKO CBBbP3BAHE

BHUMAHME! BUAHATM CITIA3BAM IIPABUJIATA U MEPKHUTE 3A BE3OIIACHOCT!
EnekTpuueckoTo CBbp3BaHe a e U3BBPIIM OT KBAJIU(PUIUPAH eTeKTPOTEXHUK (BHK T.
2.1.) B CbOTBETCTBHE C MECTHUTE 32AKOHM.

IIpoBepere 3aXpaHBaIOTO HANPEKEHHUE U YyecToTa (¢ur.4).
CToiHOCTH, pa3inyaBally ce€ OT IOKa3aHWUTE Ha Tabelara Ha eJICKTPOIIOMIIaTa, MOrar Ja JOBEAaT JI0
HETIOITPABUMU TTIOBPEIH.

CBBprKeTe KulaTa Ha 3aXpaHBaIIys Kabel KbM yCTPOHCTBOTO 32 KOHTPOII M YIPaBJICHUE, AaBAKH
NMPHOPHUTET HA 3a3eMKAaTAa.

>

3a quarpamara Ha CBbP3BaHE Ha KOHTPOJIHOTO YCTPOMCTBO U Jipyra HHpOpMAaIKs, Ja ce BUAN TOKYMEHTALUATA MY.
ITYCKAHE

3a ma ce cTapTupa IpaBUIHO, U3IIBIIHETE MIPOLUEAYPUTE ONMMCAHU I10-A0JIY, B ChIllaTa ITOCIEA0BATEIIHOCT:

5.1.

5.2.

5.3.

M3nbanerte CJICIHOTO, 0e3 BKJIIOYBaHe Ha 3aXpaHBaHETO Ha IMaHeaa.

>

[IpoBepere cBOOOTHOTO JBIKEHNE HA BHPTSIIUTE CE YAaCTH. 3a IeJITa, CBaJIeTe Kalaka Ha BEHTUIIATOpa, a ako €
HEoOX0AMMO, BEHTHIIATOPA CHILIO; CIIE TOBA 3aBbPTETE Bajla C IOJIXOISI HHCTPYMEHT (OTBEpKa, raedeH KIII0Y HIIH Jp.).
(dwur. 5) Ako e 6ioKMpaH Baja, JIEKO J1a ce MoYyKa B Kpasl ¢ UyK, cJell KOeTO Jja Ce HAallpaBH HOB OIIHT JIa CE€ Pa3BBPTH.

HN3nbiHeTe c1eH0TOo, 0e3 BKJIIYBAHE HA 3aXPAHBAHETO HA MaHeJAa.

>

3axpaHeTe cucTeMaTa KakTo Clie/Ba:

) baBHO m3cumBaiiTe yncra BoJa Ipe3 BTyJKaTa HAa CMYKaTEJIHHS KOJEKTOp, Ibp)KEHKH OTBOPEHH KallauKUTe 3a
HarbyiBaHe (ped.25) Ha exHa OT HMOMNMTE, KOETO Ja I03BOJM Ha BB3/AyXa Ja Hu3je3e, JOKaTO Ce HaIIbIHU
kosiekropa (¢ur.6/1).

baBHO wu3cumBaiiTe YucTa BOJAa Mpe3 BTyJKAaTa HA HArHETaTENHHs KOJEKTOp (HampuMmep, CBBP3BAIIOTO
Pa3LIMPUTENHHS ChJ] 3BEHO.), IOKATO 3aIl0YHE J]a M3JIM3a BOJaA IIpe3 OTBOpa 3a IThJIHEHE Ha MOMITaTa, Ha KOMTO e
TIpeBapUTEITHO CBaJIeHa KarmadkaTta (¢ur.6/11).

o

=
~

M3nbanerte CJICIHOTO, 0e3 BKJIIOYBaHe Ha 3aXpaHBaHETO Ha IaHeaa.

>

IlocTaBeTe Pa3mMUPUTEIIHNA CbJl KbM CIICHUATHOTO 3BCHO Ha HArHETATCIIHUSA KOJICKTOP.
AXO € Bb3MOKHO Ja C€ pa3lupu KarnanuuTeTa, Ype€3 CBbP3BAHE Ha JOIMIBJIHUTCIICH pE3€pBOap C “T BpBb3Ka, MOHTUPAHA
MMpeABAPUTCIIHO MEKAY PBbKABUTC HA PASIIHUPUTCIHUTE CbI0OBC.
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5.4.

5.5.

5.6.

KomnuiekTu ¢ exHa ujim Tpu Tpuda3Hu NOMIM:

OTBOpeTE eNEKTPHUESCKUS ITaHeNI U TIPOBEPETE, Y€ 3allUTaTa OT MIPETOBAapBaHE 110 TOK € HACTPOSHA B CHOTBETCTBUE CHC
CJIIEIHUTE CTOMHOCTH:

Homunasied Tok [HoM. (Moka3aH Ha eJleKTPOTadeaaTa HA MoMnaTa) yBeaudeH ¢ 10%.

KoMnuiexkTH ¢ eqHa WM TPU MOHO(A3HU MOMIIH:
MoHo¢a3HuTe eNeKTPOIIOMIM HMaT COOATBEHAa BrpajeHa 3amura. EIeKTpudeckus IaHed HMa 3alluTa OT
[IPETOBAPBAHE 110 TOK, Ha CTOWHOCTH, HA KOMTO HE ce Hajlara NpoMsiHa.

KommnuiekTn ¢ 1Be MoOHO(ga3HM uiM TpUda3HU OMIIHU:

Bux unctpykuunure Ha enekrpudeckus nmaHen E-BOX (Tpumep 3a perynupane Ha Imaxc.)

3a npyra mH(OpMAaLUs, Kacaela eIeKTPHUECKOTO CBBP3BaHE, 3aXpaHBaHE M IyCKaHE HAa KOMIUIEKTa, BUHArd Ja ce
YeTe IOKYMCHTALUATA Ha ICKTPUICCKUS TTaHEel.

IIpoBepka 3a NpaBUJIHATA MOCOKA HA BbPTeHE HA ejieKTponoMnuTe (camo 3a 3-pa3Hu
MOTOPH).

MowMmeHTHO n1a ce crapTupa Beska eqHa nomma dpes cenextopa AUT-0-MAN (ABromar-0-PpuHO) M 1ma ce mpoBepH,

TJIeJaliKy OT CTpaHaTa Ha BEHTHJIATOPA, TAIA MOTOpa c€ BBPTH IO ITOCOKA Ha YaCOBHUKOBATA CTPENKA.

AKo He, 1a ce CMEHST MecTaTa Ha KOH Ja e 1Be a3y, Ha KIIeMHATa KyTHs.

EjiekTpuyecKknTe MaHeJM HA CHCTEMHTe C Be MJIM M0BevYe MOMIH yNPABJSIBAT Peia HA CTApTHPaHe HA MOMIIUTE,

3a MOCTHUTaHe HA €THAKBOCT B Pa0OTHUTE YacoBe.

IMPOBEPKA KAJIMBPOBKATA HA IOMITIEHUTE MIPECOCTATMH (camo 3a cucTeMHTe ¢ TPH OMIHU*):

Jla ce u3mbJIHM:

a) Jla ce u3kIrouM 3aXpaHBaHETO, TTIABHHS U3KITIOYBATEN B 110J. “0” M 1a ce OTBOPH MaHea.

b) IIpemaxBane aBT. pe>xuM Ha uHBepTOopa SZ3 u cBbp3Bane Ha XC1 n XC2 3aenHo.

¢) 3aTBapsiHE Ha €JIEKTPUYECKUS MaHel U BKJII0YBAHE HAa 3aXPaHBAHETO OTHOBO, IOCTABANWKY INIAaBHUS KJIIOY B IOJ. “1”.

d) Bxi. Ha cenekropa AUT-0-MAN nHa mommna 1 B mor. AUT u cesnekropute Ha mommu 2 u 3 B o1, 0.

e) UYactuuHo na ce momazae AeOUT Ha u3xonaa (*) u na ce uzuaka mpecocrat No. 1 1a nogane komanaa Ha momma No. 1.
ITo MaHOMETBpa J]a c€ MPOKOHTPOJIUPA CTAPTUPAHETO Ha ITOMIIaTa U MOBUIIIABaHE HA HAJIATAHETO.

f) Jla ce cupe nebura, a ce MPOKOHTPOJIUPA CIIMPAHETO HA MTOMITATA M TOHW)KABaHE HA HAJIAraHeTo (**).

g) /Ja ce Bkmoun cenexkropa AUT-0-MAN Ha 2 nomna B mon. AUT u cenekropute Ha momnu 1 u 3 B mour. 0.

h) Yactuuno na ce noxazne nedur Ha nzxoxa (*)u xa ce nzvyaka npecocrat No. 2 1a nmojaje Komanaa Ha nomma No. 2.
[To MmaHOMeTBpa /1a ce€ MPOKOHTPOJIMPA CTAPTUPAHETO Ha NIOMIIATa U TIOBHIIABaHE Ha HAJISITAHETO.

1) /Jla ce cipe mebwura, a ce MPOKOHTPOIMpPA CIIMPAHETO HA ITOMITaTa M MTOHWKaBaHEe Ha HANATaHeTo (**).

1) Bxu. Ha cenekropa AUT-0-MAN na momma 3 B moir. AUT cenextopure Ha mommu 1 u 2 B mmod. 0.

m) YacTtuyHO Ha ce momane nedbut Ha m3xona (*)u na ce mzdyaka npecoctar No. 3 na momane komaHaa Ha mmomma No. 3.
ITo maHOMeTBpa J1a ce MPOKOHTPOIUPA CTAPTUPAHETO Ha ITOMITaTa W MOBUIIABAHE HA HAJATAHETO.

n) [la ce cripe nebura, Aa ce MPOKOHTPOJIMPA CIIUPAHETO HA TIOMITATa W IMMOHM)KaBaHe Ha HasraHeTo (**).

0) - Jla ce M3KJIIOYH 3aXpPaHBAHETO, a ce MOCTABM IVIABHMSA NMPEeBKIIOYBATEN B M0Ja. “07,
Ja ce OTBOPH eJIEKTPUYEeCKHUS NaHeJl, 1a ce 0TKa4u cBbp3BaneTo Ha XC1 u XC2 u na
ce CBBbp:Ke KbM aBTOMATHYHUS SZ3.

- Jla ce 3aTBOpPH eJIeKTPHYECKHsl MaHeJl M Ja ce BKJIIYH 3aXpPaHBAaHETO OTHOBO,
BKJIIOYBAIKHU INIaBHUSI NpeBKJI0YBaTes B moJi. 1 (BKJI).

p) Ja ce mpoBepsT BcuukH cejiekTopn Ha nomnute AUT-0-MAN, na ca nocraBeHu B 103.
“AUT” (ABTOMAT).
Q) OxoHYAaTeIHO /1a ce OTBOPAT BCHYKH KPAHOBE, KOMTO MO3Ke /1a ca OUJIM 3aTBOPEHH.

IMPOBEPKA KAJINBPOBKATA HA IOMIIEHUTE NIPECOCTATH (camo 3a cucteMH ¢ eHa mommna*)
YacTuuHO Aa ce OTBOPU M3XOJa M Jja Ce M34aKa BKJIIOYBAHETO Ha nmommnara. Ilo MaHoMeTwbpa Ja ce mpoBepH Aanu
HaJIAraHeTo € B paOOTHUTE CTOMHOCTH.

INPOBEPKA KAJIMBPOBKATA HA NOMIIEHUTE INIPECOCTATH , CAMO 3A CUCTEMHU C [IBE

HoMIm

KommiekTnre ¢ ABe moMnu, padéoToT ¢ JaTYUK, CBbp3aH ¢ nanejaa E-BOX.

3a HacTpoiika Ha HAILITAHWATA HAa MyCKaHE W CIUpaHe, Ja ce MpoYeTaT WHCTPYKIHUUTE Ha elleKTpudecKkus maHen E-

BOX. 3a mpomsiHa ot mo3. 0 B mo3. AUT, na ce marucuar 6yronu P1 u P2.

(*)  KOrato e BKJIFOYEHA CHCTEMAaTa, HAIATAHETO IIIe HaMaJlsiBa caMO YaCTHYHO, OAaBHO M U IOCTETICHHO , KOETO I
MTO3BOJISIBA TTO-TIPEIM3HO OTYNTAHE B MOMEHTA Ha 3aTBapsiHE HMa MIpecocTaTa.

(**) Ako pabotemara eJeKTpOIIOMIIa IMOCTaBsi CUCTeMara IoJl OOpaTHO HalsAraHe TBHPAE OBpP30, YACTHYHO N1a Ce
MIPUTBOPHU CITUpPATENHUS KpaH Ha M3XO0Ja Ha MoMIlaTa. B To3m cirydyail HajmsraHeTo Iie ce MOBHIIaBa O0aBHO H
IJIABHO, IO3BOJISIBAMKY NIO-TOYHO OTYMTAHE HA CTOMHOCTTA MY.
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6.

6.1.

6.2.

6.3.

6.4.

7.1.

YKA3AHMUA 3A ITYCKAHE HA KOMILIEKTA

[TyckoBete Ha Bcsika momra 3a 1 4., He TpsOBa na Hagsumasar 20 ¢ 1es MpeIoTBpaTIBaHe Ha TEPMUTHO
MpETOBAapBaHE HA MOTOPUTE HA IIOMITHTE.

AKO KOMIUIEKTa He pabOTH ABJITO BpeMe, EPUOMYHO J1a ce IyCKa BCsKa IOMIIa-phyHO U CE IPOBEpsBa
e(EKTHBHOCTTA M.

Koraro kommiexta He pabOTH POIBIDKUTENHO BpeMe npu Temrepatypu < 0°C, Tps6Ba na Ob1e HAITBIHO
u3npasHeH (¢ur.).

Bedka roguHa, mpu M3Mpa3HEHa CUCTEMa, Jla Ce MpoBepsBa NPEABAPUTETHOTO HATOBapBaHE Ha
Pa3MUPUTEIHATE CHIOBE, Ja CME CHUTYpHH, de ce 3ama3Ba 0.2-0.3 Oapa OT HaW-HHCKOTO CTapTOBO
HaJsraHe Ha eneKTporommnara. YecToTara Ha Ta3W INpOBEpKA CE YBEIMYaBa, BBIIPEKHM MO-BHCOKATa
YeCTOTa Ha BKIIOYBAaHE M MAKCHMAJTHO pa0OTHO HAIATaHE HA KOMILIEKTA.

> > >

PEI'YJIMPAHE

KAJIUBPUPAHE HA ITPECOCTATHUTE (camo 32 KOMILIEKT € €IHA UJIU TPU NMOMITH)

AKo uckaTe na mpoMeHuTe (GpadpUIHHTa HACTPOHKM Ha MPECOCTATHUTE, IO BpeMe Ha TECTOBETE Ha CHCTEMaTa, Nla Ce
¥Ma B IIPEIBU/ U T1a3Ba CIETHOTO:

- TUI HA MOHTHPAHHUTE TIPECOCTATH;

- MAKCHMAJIHOTO HaJISIraHe, yKa3aHo Ha TabelaTa Ha IIOMIIaTa;

- HAITBbJIBAHETO HA PA3IIUPUTEITHUS ChJl C BB3AYX ( CBPBXHAISATAHETO).

Pressostato Telemecanique tipo XMP (¢ur.9)

[la ce pa3xiiabu yepHHs BUHT U CE CBAJIM Kallaka.

Koraro meramaus BUHT “A” B IIEHTHhpa Ha IIPECOCTAT CE 3aBBPTH IT0 YaCOBHUKOBATA CTPEJIKA, TOMIIATa TPHI'BA U CITUPA
TP TTO-BUCOKH CTOWHOCTH Ha HAIATAHETO, @ KOraTo CE€ BBPTH B 00paTHA MOCOKA — IIPH TTO-MaJIKH.

Koraro yeprus BuHT “B” B Kpast Ha mpecocTaTa ce BbPTH 110 YaCOBHHKOBATA CTPEJIKA, Pa3/IMKaTa B HAITAHUATA MEXKIY
IIyCKaHE W CIIMPaHE Ce yBeNM4aBa (IIyCKOBOTO HaJsITaHE CE€ HaMallsiBa, JOKATO CIUPAIIOTO € MOCTOSHHO), a KOraTo ce
BBPTH B 00paTHa IOCOKA — Pa3IMKaTa B HAATAHUITA CE HAMAJISABA.

[la ce mocTaBu Kanaka ¥ 3aT€THE YCpHHS BUHT.

Klockner Moeller npecoctar — Tun MCS (¢ur.10)

Pa3xnabere 4 BUHTa U cBaJIeTe IOKPHBAILATaA YacCT.

Pa3xnabere u cBasiere 3aKirouBaIlysl BUHT “B” mo3ummoHnpad B efHa oT 12 nynku Ha perynupamus BUHT “A”. (¢dwur.
10/T)

Koraro perynupamus BUHT “A” ce BBPTH IO ITOCOKAa HAa YaCOBHHKOBATA CTpENKa, MMOMIIaTa TPBI'Ba M CIUpa MPH IO-
BHCOKHM CTOWHOCTH Ha HAJIATAHETO, & KOraTo ce€ BbPTH B 00paTHA IOCOKA — MPH HO-MaJIKH.

Koraro perymupanmist BUHT “A” € HaTUCHAT O IOy M 3aBBPTSH B 0OpaTHa HAa YACOBHHKOBATA CTpPEJKa MOCOKa, /1a Ce
npoBepu BUHT “C” 1a He ce BBPTH, C€ yBeIMUaBa pa3jnKaTa MeXIy HaJsTaHETO Ha IyCKaHe U CMpaHe (HaJsIraHeTo Ha
MyCKaHe HaMaJlsiBa, a TOBa Ha CIIUpaHe ce 3ama3Ba nocTosiHHo). (¢ur. 10/11)

Koraro perymupammss BUHT “A” e HaTUCHAT M 3aBBPTSH IO IOCOKA HAa YAaCOBHUKOBATa CTpEJIKa, pa3iiMKaTa B
HaJiAraHuATa HaMalisBa.

Jla ce 3aTerHa BuHTa 3a 3aKiouBaHe “B” B Aymka Ha perynupaimus BUHT “A” KOWTO € Hal-TIOJIXOSIINS 32 CbOTBETHHS
KOHTpOIL.

[TocTaBeTe moKpHBaIaTa 4acT U 3aTerHeTe 4 BUHTA.

BenHbK NpeHacTPOSHH NIPECcOCTAaTHTE, Ja Ce IMPOBEPST HOBUTE HAJSTaHWs Ha BKIIOUBAHE M M3KIIIOYBaHE, W Jla ce
MIOBTOpHM Mpolielypara onucana Ha ctp. 118.

AKko cucreMa ¢ 3 nommnu, ce npenopb4sa npecocrar No.l1 Aa e ¢ MO-rojieMH CTOHHOCTH HA HAJISITAHETO 32 BKJ. U
H3KJ. OoT mpecoctat No.2, a nmpecoctat No.2 Ja e ¢ MO-TOJIeMH CTOIHOCTH HA HAJSITAHETO 32 BKJ. H U3KJ. OT
npecocrat No.3.

KomnuiekTn ¢ ABe mommu, padoTAT ¢ IOMOIITA HAa IATYMK, CBbP3aH ¢ eJekTpudeckn naneja E-BOX.

3a HacTpoiika HAa HAJSTaHUATA 32 NMyCKaHe W COHpPaHe HA TMOMIMNTe, 1A ce MpovyeTe HHCTPYKNHUATA HA
KoHTpoJaHus nanea E-BOX.

119



BBbJI'APCKHU

8. MOIPBKKA

8.1. Benukn Hamm MPOAYKTH €A MOJIATAaHU HA TECT HA €JICKTPHICCKUTEC U XHAPABJINYHUA KOMIIOHEHTH.
He e obuuaitno Jla CC MOABAT HCU3IPABHOCTH, OCBCH aKO HE C€ IbJIKAT Ha BbHIIHU WJIW HAIIBJIHO HEOYaKBaHU CHLOUTHSL.

8.2. B rabnmmara mo Oy ca ONMCAaHHW HSAKOH BBH3MOXHH HEH3IPAaBHOCTH, OCHOBHO TOSBSBAIM C€ CIEJ HETpaBIITHA

€KCIUTIOATaIusl.
BBb3MOKHA EM3IIPABHOCT BEPOSITHA ITIPUYNHA JEWHOCTH
CUCTEMATA HE CE CMmykarenHata Tpbba € ¢ HeJOCTaThUYCH [IpoBepere mnpaBuinHO U € mnoadOpaHa
3AXPAHBA. IUaMeThp; PpA3Ka MPOMsHA Ha IOCOKaTa Tpp0aTa M TNPaBUIHO JHM € U3IIBIHEHA

Ha CMYKaTeJIHUS TPAKT, B MeCTaTa Ha
ChEIUHABAHE; CUPOHECH CPEKT.
3amymena cMyKaTeiIHa Tpb0a.

Hammume Ha BB3OyX B CMYKaTEIHUS
TpPaKT.

3amymen wim GIOKHpaH CMyKaTelleH
KJIalaH.

Bopnara penmpkyinpa Mexy ommara 1
cucTemara.

CnupartenHUTe KpaHOBE Ha BXOJOBETE
Ha BCsIKa [IOMIIa ca 3aTBOPEHH.

CMyKaTelHaTa 4acT, KakTO € OIHMCaHO B
map. "MoHTax".

IlouncreTe MM cMeHeTeE.

TectBane mox  HamsraHe, IpOBEpeTe
YIUTBTHEHHSITa B MECTaTa Ha CheIUHSIBaHE,
CBPB3KHTE U TPHOUTE.

ITouncreTe UM CMEHETE.

Jla ce nmpoBepu npaBuiIHATa paboTa Ha
oOpaTHHUTE KJIATIaHU Ha BCSKA CMyKaTeIHa
TpBOa.

Jla ce OTBOPAT HAITBIIHO KPaHOBETE.

CUCTEMATA HE CE CTAPTUPA.

WzkmodueH TIaBeH NPEeKbCBad (B I103.
640”)
Hswma nanpexenue.

IToBpena Ha aBTOMATUYHUS WHBEPTOP
SZ3 (camo 3a CHCTEMH C TPU TIOMIIN).

EJ'IeKTpO3aXpaHBaHeTO HEC OouCTUra 3a
JAUCTAHIIMOHHOTO YIIPAaBJICHUE.

IIpexbcHaTa eekTpruuecKa Bepura.

Jla ce BKIIOYM TJABHHUS H3KIIOYBATEN, B
no3. “1” u na ce mpoBepu CBETBAHETO Ha
3eJICHa JIaMITa.

Jla ce mposepu TpaHcdopmaropa U
HpenasuTeuTe.

Ha ce cppxkar 3aeqHo XCl u XC2 Ha
MHBEPTOpa U He3abaBHO Jia ce CIOXKH HOB
ABTOMATH4CH HHBEPTOP.

Jla ce mpoBepu mnpaBmiHata pabora Ha:
IUCTAaHIIMOHHOTO  YIpaBJICHUE; MHH.
HaJIsIraHe; MUH. HUBO.

MACTOTO Ha IIPEKbCBaHE U Ja ce
OTPEMOHTHPA.

CHUCTEMATA HE CIIUPA.

TedoBe Ha Boga B cucTeMara.

3amyIeHn WK MOBPEICHH PECOCTATH.

Jla ce nmpoBEpAT CBPB3KUTE, ChEANHCHUATA
U TpBOUTE.
Jla ce MOYHCTAT WIIH CMEHSIT.

I10 BPEME HA PABOTA HA
CHUCTEMATA, IIOMIIA CE
BKJIIOYB 1 N3KJIIIOYBA

IloBpeneH pa3uIMpUTENEH Ch/.

W3npasHu pasLIMpUTENHUS CbJl U IPOBEPU
3apeJaHeTo My € BB3IyX  (BHXK
“HNucTpyknuu 3a paborta Ha cucteMara’).

TBBPJE YECTO. [ompaBu wiy TO CMEHH.
Hacrpoiika Ha HajsiraHe Ha BKJIIOYBaHE [Ipomenun Hactpoiikute (Bix “Perymmpane
W W3KIIOYBAHE C MHOTO  OJIM3KH Ha cucTemara”).
CTOMHOCTH.
CUCTEMATA HE [IOKPMBA W30panuss KOMIUIEKT € C IO-MaJKH [MoameHnwu, cien KOHCyITauUs C
OYAKBAHUTE PABOTHU BB3MOXKHOCTH oT HYKIUTE Ha TEXHUYECKUS KaTaJIor.
XAPAKTEPUCTHUKU. CHCTEMATA.

IlpekoMepHa KOHCyMalus Ha BOJa 3a
nebura  Ha  BOJOM3TOYHHMKA  WIIH
pesepBoapa.

Mortopure BbPTAT B 00paTHa HOCOKA.

Enna wm noBeue 3aIyI€HU IOMITH.

3amymieHy Tpsou.

3anymeH win OJIOKMpall CMyKaTeleH
KJIamaH.

Bozara peupkyiupa Mex/y MOMITHTE U
cucTeMaTa.

3aTBOpEHH CHMpATeHU KpaHOBE Ha
BXOJ U U3X0[] HA IIOMIIUTE.
BB31yx B cMykaTtenHaTa TpBOa.

VBennuu jgebura Ha BOJOUM3TOYHMKA WIIM
pesepBoapa.

CnenBail ykasaHusiTa Ha T. 5.5. OT map.
“ITyckane”.

Jla ce pasrmobm M TOYNCTH THOMIATA |
paboTHUTE KoJlella, Karo ce IIPOBEpH
I0OPOTO UM CHCTOSIHHE.

[MouncTn nim ru CMeHH.

[MouncTn Wi ru CMEHH.

Jla ce mpoBepu mnpaBuiHaTa paboTa Ha
oOpaTHUTE KJallaHW Ha BCSKA CMyKaTeJIHa
TpBOa.

Jla ce OTBOPAT KpaHOBETE HAITBIIHO.

Jla ce TecTBa MOA HAJIAraHe, Jia Ce IPOBEPST
Mecrata Ha CbEIMHEHMATA, BPB3KUTE H
TpHOUTE.
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Bb3MOKHA EM3ITPABHOCT

BEPOSITHA ITPUYHUHA

JEUHOCTH

EJHA WJIN ITOBEYE IIOMIIN B 1. OOparHuTe WIM CMYyKaTEeIHH KJIAIaHU 1. Jla ce mpoBepsT yIUIBTHEHUATA U paboTaTa.
KOMIUIEKTA, CJIEJ CITMPAHE HE 3aTBapAT 100pe WK ca OJIOKUPaHU.
CE BBPTSAT B OBPATHA 2. CwmykarenHata Tpb0a He € XepMETHYHA. 2. Jla ce TecTBaT ImOJ HalsdraHe, Ja ce
[TOCOKA. MIPOBEPAT YIIBTHEHUATA.
BUBPALI B MOTOPA HA 1. UM3Hocenu wunm nedekTHpand KOHTAKTH 1. Change the remote control switch.
TIOMIIA. WIM JUCTAHI[MOHHO.
2. bnokupana momma. 2. Free Hero.
3. HsHoceHu narepu. 3. 3ameHere.
4. Jluncsama da3za (3a 3-¢a3uu MoTopn). 4. IlpoBepere 3aXpaHBAaHETO HA JBUraTEsl.
XUAPABJIMYEH YJIAP B 1. Ilo Bpeme Ha pabora. 1. TIIpoBepka Ha 0OpaTHUS KiamaH.
CUCTEMATA. 2. Ilpu cniupane. 2. Ilo-romsm  pa3mupuTeneH CbA  HWIH
BUOPOTYLINTENH 110 TPHOONIPOBOIA.
[NIOMIIA B CUCTEMATA CIIMPA 1. CpaboTtuia BbTpENIHa MOTOpPHA 3aIUTa 1. Jla ce n34aka oxXJaXIaHETO Ha MOTOPA.
N HE TPBI'BA OTHOBO. (camo 3a MOHO(a3HA TIOMIIA).
CpaboTiia MOTOpHa 3ammra (3a MOHO Jla ce BugsaT uncrpykuuute 3a E-BOX.
(a3um nm tpu QaszHu mommm).
2. Bucoka koHCyMamus. 2. Ilommara ce BKIIOYBa IO MPEKOMEPHA CHIIA,
OT 3ambpcsBaHe, Junca Ha (dasa, cyxa
paboTa, u3HOCEeHM narepu H 1p.... Ja ce
OTCTPaHH NPUYHHATA.
3. En. tox He crura mo OyOmnHata Ha 3. MsnmomsBaiiTe TecTep 3a TMpOBEpKa Ha
CHOTBETHUSI IPEBKIIIOUBATEIL. eJIEKTpHYECKaTa Bepura U Ja ce IONpaBH
OTKPHUTOTO IPEKbCBAHE.
4. TIlpexncHaro JIUCTAHLIMOHHO 4. Jla ce moaMeHu.
yIpaBJIeHHEe Ha KOMyTaTopa.
5. 3amylieHu WK IOBPEACHH IIPECOCTATH. 5. /Jla ce NOYUCTAT WM CMEHSAT.
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DAB PUMPS LTD.

Units 4 and 5, Stortford Hall Industrial Park,
Dunmow Road, Bishops Stortford, Herts
CM23 5GZ - UK

salesuk@dwtgroup.com

Tel.: +44 1279 652 776

Fax: +44 1279 657 727

DAB PUMPS B.V.

Brusselstraat 150

B-1702 Groot-Bijgaarden - Belgium
info.belgium@dwtgroup.com

Tel.: +32 2 4668353

Fax: +32 2 4669218

DAB PUMPS INC.

3226 Benchmark Drive

Ladson, SC 29456 USA
info.usa@dwtgroup.com

Ph. :1-843-824-6332

Toll Free: 1-866-896-4DAB (4322)
Fax :1-843-797-3366

000 DAB PUMPS

Novgorodskaya str, 1, bld G, office 308
127247 Moscow - Russia
info.dwtru@dwtgroup.com

Tel.: +7 495 122 00 35

Fax: +7 495 122 00 36

DAB PUMPS POLAND SP. z.0.0.
Mokotow Marynarska

ul. Postepu 15C

02-676 Warszawa - Poland

Tel. +48 223 81 6085

DAB PUMPS CHINA

No.40 Kaituo Road, Qingdao Economic &
Technological Development Zone
Qingdao City, Shandong Province, China
PC: 266500

info.china@dwtgroup.com

Tel.: +8653286812030-6270

Fax: +8653286812210

DAB PUMPS IBERICA S.L.

Avenida de Castilla nr.1 Local 14

28830 - San Fernando De Henares - Madrid
Spain

info.spain@dwtgroup.com

Ph.: +34 91 6569545

Fax: +34 91 6569676

DAB PUMPS B.V.

Albert Einsteinweg, 4

5151 DL Drunen - Nederland
info.nl@dwtgroup.com

Tel.: +31 416 387280

Fax: +31 416 387299

DWT South Africa

Podium at Menlyn, 3rd Floor, Unit 3001b,
43 Ingersol Road, C/0 Lois and Atterbury,
Menlyn, Pretoria, 0181 South-Africa
info.sa@dwtgroup.com

Tel +27 12 361 3997

Fax +27 12 361 3137

DAB PUMPEN DEUTSCHLAND GmbH
Tackweg 11

D - 47918 Tonisvorst - Germany
info.germany@dwtgroup.com

Tel.: +49 2151 82136-0

Fax: +49 2151 82136-36

DAB UKRAINE Representative Office
Regus Horizon Park

4M. Hrinchenka St, suit 147

03680 Kiev. UKRAINE
info.ukraine@dwtgroup.com

Tel. +38 044 391 59 43

DAB PRODUCTION HUNGARY KFT.
H-8800

Nagykanizsa, Buda Ern6 u.5
Hungary

Tel. +36.93501700

DAB PUMPS DE MEXICO, S.A. DE C.V.
Av Gral Alvaro Obregén 270, officina 355
Hipddromo, Cuauhtémoc 06100

México, D.F.

Tel. +52 55 6719 0493

DAB

®

WATERSTECHNOLOGY
DAB PUMPS S.p.A.

Via M. Polo, 14 - 35035 Mestrino (PD) - ltaly
Tel. +39 049 5125000 - Fax +39 049 5125950

www.dabpumps.com

07/16 cod.001359371
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